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Una lezione 
di unità 

Bisogna riconoscere che an­
che la nostra stampa ba os­
servato un certo riserbo nei 
confronti della grande As-
t-emblea Nazionale per la ri­
forma dei patti agrari, temi-
tasi a Reggio Emilia nella 
Giornata della Repubblica; 
ma sono convinto che qual­
cuno che ea, me ne dirà al­
l'orecchio la ragione o, sem­
plicemente, il motivo, 6e c'è... 
Ciò nonostante, si deve dire 
che il 2 giugno convennero 
n Reggio Emilia, da tutte le 
regioni'd'Italia, oltre 3500 de­
legati, venuti a spese di co­
loro che li avevano incarica­
li, eletti da comitati contadi-
zìi di agitazione o inviati da 
organizzazioni di contadini, e 
i quali — piaccia o non piac­
cia a quanti guidano da otto 
mini, in Italia, una politica 
odiosamente anticontadina e, 
perciò, volta a gettar la di­
scordia tra i contadini, a di­
videre i contadini — com­
prendevano uomini di varie 
correnti politiche, associati 
nel riconoscimento intelligen­
te e appassionato della neces­
sità e della urgenza di com­
piere un primo passo verso la 
trasformazione degli invec­
chiati rapporti economici e 
sociali esistenti nelle campa­
gne, con l'approvazione del 
icech'o disegno di legge Se-
^ni, ripreientato nel 1935 dai 
deputati Sampietro e altri. 

Questa necessità e questa 
urircn/a dimostrarono, alla 
tribuna dell'Assemblea, con 
M'cchi e nuovi e ricchi argo­
menti, contadini iscritti a di-
•\erse organizzazioni, riscuo­
tendo consensi e applausi una­
nimi. La stessa unanimità fu 
ribadita, ardente ed entusia-
:-tica, al comizio di chiusura, 
tenutosi nella vastissima e 
•verdissima Piazza della Li­
bertà. dove ventimila conta­
dini e cittadini, n nome, sen­
za dubbio, di tutti i contadini 
italiani e di tutti i demoern-
iici snl serio, platidirono alla 
identità Repubblica - Costitu­
zione-Riforme, identità la 
cui accettazione orienta e di­
stingue i repubblicani da 
quelli che non lo sono e che 
e come il piano sul quale dob-
b i a in o muoverci, riguada-
rrnnndo il molto tempo per­
duto, in questa fase della no­
stra vita nazionale, se voglia­
mo risparmiare al Paese i più 
:rravi sconvolgimenti. 

La crisi agraria rende più 
comprensibili tutte le ragioni 
clic militano a favore delle 
richieste dei contadini e della 
«aria impresa acraria che si 
divincola per non sottostare 
."i monopoli; ma queste ven­
dono sottolineate in modo 
drammatico dallo stato gene-
mie della economia del Pae-
-e e dicono che nessun « pia­
no Va noni > nc«sun investi­
mento di capitali può. da so­
lo. creare ciò che ci occorre, 
t ioè un eleonmenlo perma­
nente del livello di vita di 
tutti i cittadini italiani e, 
quindi, nuovi indirizzi pro­
duttivi ed economici, ove non 
.-iano modificati, in modo exri-
ilente per tutti, i rapporti eco­
nomici e sociali da noi esi-
Monti, nel senso della distru­
zione delle invecchiate ;trut-
i ire sociali, soprattutto nella 
.agricoltura, e nel senso dello 
<pcz7amcntn dei grandi mo­
nopoli industriali e fìnan-
z»ari. 

I irruppi conservatori e an-
ii-repitbblicani profittano dcl-
'a crisi agraria. la cui gravi­
tà è accentuala dallo stalo 
'Ml'ccononva generale del 
IVe.-e, p*.-r organizzare le for-
'<• rt.i/ionane e r.iffor/are 
i'ori-jntamcnto antidemocrati-
< <> del zotcrno. Essi si danno 
un <rran da lare per mantene­
te iegati o per legare a sé, 
nelle campagne, le grandi 
masse dei contadini: e ì par­
liti governativi, dal d e . al 
-ocialdemocratieo, e tutti gli 
l mi e i Consorzi e la Fedcr-
«on=or/i e tutto l'apparato go-
%ernatito. operano, con ozni 
mezzo, per mantenere o costi­
tuire quc<:o blocco ormai im-
n<w*ibi'.e. che chiamano anche 
< unità del mondo rurale >. A 
.Reggio Emilia, ogni accenno 
a una tale unione- contro na­
tura provocava nei delegati e 
nel pubblico contadino risa 
di scherno, perchè i contadi­
ni delegati o comunque par­
tecipanti all'Assemblea hanno 
imparato a conoscere che 
ì"av\criar:o loro è astuto co­
me un serpente e ricorre a 
tutti i mezzi per irretirli, ac­
calappiarli. frodarli. AU'astn-
7ia dell'avversario i contadi­
ni debbono rispondere e*si 
con !a più vera e più larga 
littori»" e con l'organizzazione 
— Cioè con la forza del mi-
nero e dcirinfcHiTenza l'»r«» 
. prandi proprietari fondiari 
» i loro -o*ffmtorì politici 
sembrano airi e forti, ma «**-
lo perchè «tanno «eduli «ni!* 
«palle dei contadini: basta 
<-ne i contadini scuotano le 
«palle e questi gonB prenota n-

NUOVI TENTATIVI PER SALVARE IL GOVERNO DI SCELBA 

Fanfani propone un programma equivoco 
accettando la rinuncia alla riforma Segni 
La relazione del segretario della DC all'Assemblea plenaria dei gruppo parlamentare 
Attesa per la reazione degli oppositori interni « Malore di Sceiba dopo il suo discorso 
Prima che si riunisse noi 

teatrino dolla Ctda, in via Na­
zionale, l'assemblea plenaria 
del gruppo democristiano del­
la Camera, col compito di de­
cidere le sorti del governo 
Sceiba, si è riunito nella mat­
tinata a Montecitorio il diret­
tivo del gruppo stesso. E' stn-
ta, questa, una riunione pre­
liminare di notevole impor­
tanza in quanto ha offerto 
agli osservatori politici una 
delle chiavi della situazione. 
Ha fatto spicco, in questa 
sede, un intervento dell'ono­
revole Segni sul programma 
agrario che a suo avviso deve 
essere posto a base del nuovo 
governo, e che naturalmente 
reca al primo punto la rifor­
ma dei patti agrari secondo 
la legge che porta il silo 
nome. L'on. Gonella si è di­
chiarato perfettamente d'ac­
cordo con il programma espo-

11 secretarlo del P.L.I. Mala-
godi, tenace difensore degli 
interessi degli agrari e dei 

monopolisti 

sto da Segni, confermando che 
su questo punto vi è una con­
vergenza di opinioni Ira la 
concentrazione degli opposito­
ri, i gronchìani, i gruppi che 
gravitano intorno a Segni: e 
una parte degli e inizialivi-
sti > meno legati a Fanfani 
Per contro, è su questo stesso 
punto che le posizioni di Fan­
fani, delia maggioranza fan-
fnniana della direzione demo­
cristiana, di Pastore e di Ilo-
nomi, sembrano coincidere con 
quelle di Sceiba, di Malagodi, 
della Confida e dolla Confln-
duslrìa, contro la riforma 
Segni. 

I patti cff/rcfri 
La riforma dei palli agrari 

ritorna ad essere, perciò, una 
delle vere pietre di paragone 
per giudicare della crisi in 
atto e dei suoi sviluppi. Oline 
ormai risulla con certezza, 
nei punti programmatici det­
tali a Sceiba e ai partiti mi­
nori dalla direzione fanfa-
niana non figura la riforma 
Segni, ma il suo opposto.- cioè 
il compromesso governatilo di 
Villa Madama e l'affossamen­
to della e giusta causa ». Se­
condo airone notizie, questa 
sarebbe precisamente la ragio­
ne per la quale la destra li­
berale, dopo un incontro tra 
Malagodi e il capo della Con-
findu stria De Micheli, riter­
rebbe accettabile il program­
ma della direzione fanfania-
na, anche per quanto riguarda 
i punti relativi all'ini e al 
petrolio. L'na volta bloccata 
la riforma dei patti agrari, e 

con ciò ribadito l'orientamen­
to reazionario e immobilistico 
dell'attuale « coalizione », non 
sarebbe infatti difficile al mi­
nistro liberale dell'industria e 
al governo nel suo complesso 
mantenere sullo stesso binario 
reazionario sia la questione 
dell'IRl sia quella della legi­
slazione petrolifera, e in ge­
nerale tutto l'indirizzo gover­
nativo, al di là del program­
mi cartacei. 

il "i*iinpitsto99 
Se le notizie sull'affossamen­

to della riforma Segni trove­
ranno conferma nei fatti, vor­
rà dire die Fanfani e Sceiba 
conducono una manovra &o-
stanzialmentu convergente per 
eludere la chiarificazione: Fan­
fani, da una parte, con piccoli 
trucchi programmatici; Sceiba, 
dall'altra parte, con l'espe­
diente del € rimpasto ». l.a 
tecnica del « rimpasto », ' tra 
l'altro, fa parto del bagaglio 
anticostituzionale dei prece­
denti governi democristiani, 
non essendo ammissibile un 
rimpasto quando assuma un 
significato politico, apparen­
te o reale che sia: il rimpa­
sto apparirebbe perciò come il 
bis delle «dimissioni forma­
li », come un tentativo che ag­
graverebbe i già gravi rappor­
ti tra i poteri costituzionali 
dello Stato. 

Questa è la situazione che 
sì è trovato a fronteggiare il 
gruppo democristiano della 
Camera, quando si è riunito 
alle 17,10 nel teatrino di via 
Nazionale: una situazione 
daila quale potrà dipendere 
in seria misura l'unità inter­
na della D. C. noi prossimo 
avvenire, essendo indubbio che 
una permanenza del governo 
Sceiba aggraverebbe i rapporti 
tra T>. C. e opinione pubblica. 
.tra groppo dirigente e base 
del partito, tra opposizione 
interna e maggioranza fanfa-
niana, tra opposizione interna 
e governo, e aggraverebl>e al­
tresì la crisi in atto delle 
Istituzioni. 
.' La riunione 6 stata aperta 
da una relazione di Fanfani, 
H quale ha diffusamente do­
cumentato come la direzione 
democristiana abbia fatto di 
tutto per sostenere il governo 
Sceiba e la relativa coalizione, 
e come a tale fine si ispirino 
anche gli elastici punti pro­
grammatici approvati nell'ul­
timo Consiglio nazionale come 
base della «chiarificazione». 
Ora la direzione democristia­
na ha confermato e precisalo 
quei punti. Per quanto riguar­
da la politica estera — ha 
dello Fanfani — la direzione 
auspica che si inizi l'auspi­
cata azione « per avviare i 
popoli a una costruttiva con­
vivenza » e per « procurare 
nuovi shocchi commerciali 
alla nostra esportazione, come 
fanno popoli non meno zelan­
ti del nostro della libertà oc­
cidentale». Per la politica in­
terna, attuazione delle leggi 
costituzionali, compresa la re­
visione della legge di P. S-; 
conferma del compromesso coi 
minori sulla legge elettorale, 
con una riserva però circa e la 
difficoltà di vederla poi ap­
provata dai gruppi democri­
stiani»: una estensione par­
ziale della proporzionale per 
le elezioni amministrative: un 
« tenace sforzo per acquisire, 
nel rispetto delle leggi e della 
libertà, nuovi consensi alla 
democrazìa ». Per la politica 
agraria: estensione della legge 
stralcio a tutto il territorio 
nazionale, nia « dopo un bre­
ve periodo di assestamento»: 
appro\azione «Iella lejrge <"?! 
sui patti agrari « cogliendo 
ogni occasione favorevole, se 
si dovesse presentare, ner mi­
gliorarla nel senso delle noie 
istanze» (1). Per la politica 
economica: difesa della sta­
bilità monetaria, timido ini­
zio del Piano Vanonì. crea­
zione del ministero delle par-
Icapazioni sfatali e del de­
manio « mi affidare Vesern-

zione dolla riforma dell'IRl 
tenendo presenti (?) i voti 
parlamentari ma anche le 
conclusioni della commissione 
Giacchi»; conferma devi mo­
nopolio ENI in Val Padana 
per le ricerche petrolifero e 
« incrementare, ma controllare 
anche, le ricerche petrolifere 
in tutto il territorio, stimo­
landone lo sfruttamento e 
controllandolo, in vista della 
percezione da parte dello Sta­
to di adeguate royaltics • ed 
eventualmente nella parteci-
pasionc a utili straordinari, 
evidentemente con particolari 
norme prefcrenzia-li per l'Ente 
dello Stato ». Per la politica 
sociale, rispetto dei contratti 
di lavoro e legislazione sinda­
cale (?) , primo passo per la 
riforma previdenziale, alleg­
gerimento dei contributi uni­
ficati, ecc. Per la politica cul­
turale, « uscire bene » dalla 
questione dei professori e 
«determinare una politica 
scolastica ». 

Il discorso si è chiuso con 
un invito ni gruppo a discu­
tere liberamente e a prenderne 
delle decisioni che poi val­
gano per tutli. Come si vede, 
il programma delineato do 
Fanfani è quanto mai vago ed 
equivoco, si presta ad. esser 
sliracchkito e accomodato in 
questo o quel senso e pertan­

to offre a Sceiba una estrema 
possibilità di manovra per te­
nere in piedi l'attuale formu­
la tll governo. Tipica è, come 
si prevedeva, la parie sui pat­
ti agrari: che non può essere 
interpretata se non come un 
riferimento al compromesso 
di Villa Madama, con l'affos­
samento dolla riforma Segni, 
a cui si allude ' solo con la 
buffa formula delle « note 
istanze»! Cosi per Pini si 
parla di « tener presenti * i 
voti del Parlamento, che sono 
invece imperativi per lo sgan­
ciamento dell'ini dalla Con-
flndustria, e per il petrolio lo 
formula è altrettanto vaga e 
negativa: il problema e quel­
lo del petrolio all'Italia, non 
delle royaltie*. Né è meno fu­
moso tutto il re*to, salvo il 
preannuncio al minori che la 
riforma elettorale possono di­
menticarla, data « la difficoltà 
di farla approvare dai grup­
pi ». E* chiaro che gli altri 
impegni modesti indicati nel­
la relazioue o non possono 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo del deputati co­
munisti b convocato per 
lunedì 13 alle ore 18 nei 
locali della Segreteria del 
Gruppo. 

GRAVISSIMO SCACCO, DI ADENAUER 

Il Senato di Bonn 
rifiuta di discutere 

la legrge «lilla Weliriiiaclit 
Severe critiche della Commissione al progetto governativo 

essere attuali finché 1 liberali 
saranno al governo e tinche 
vi sarà Sceiba (immaginarsi la 
riforma della legge di P. S. 
con SoelbaI), %oppure riapri­
ranno ciascuno lo spettacolo 
di ridicole contestazioni a cui 
da un anno il governo quadri­
partito fa assistere il Paese. 

Naturalmente, toccherà ora 
ai gruppo, e in particolare 
all'opposizione interna, tirare 
le somme da queste grigie pro­
spettive che vengono sugge­
rite dalla direziono fanfania-
na. E* preannunciato, come 
particolarmente importante, 
un intervento di Segni per 
chiedere un impegno non ne­
buloso ma rigido in favore 
della sua legge di riforma. In 
generale, si ritiene cho il di­
battito in seno al gruppo si 
orienterà nel senso di chiede­
re quelle garanzie program­
matiche ohe non sono conte­
nute nella relazione di Fan­
fani, e senza le quali il pro­
gramma del governo «chiari­
ficato » non differirebbe in 
nulla da quello fallito nel 
febbraio scorso, né differireb­
be in nulla la composizione 
e quindi l'orientamento poli­
tico del governo. 

Dopo Fanfani, prima che si 
aprisse i l dibattito, ha par-

( Continua in 8. pai:., 9. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — Vn vero 
colpo di «cena ha messo oggi 
a rumore la «ita politica te­
desca: il Bundesrat, cioè la 
Camera afta della Germania-
ouesr, ha rifiutato all'unani-
mifà di discutere la « legge 
sui volontari» e l'ha,rinviata 
al noverno sostenendo -che 
essa pecca di mancanza di 
chiarezza, non precisa Io sta­
to Giuridico di queste prime 
unità armate e non sancisce 
alcun, controllo parlamentare 
su di esse. Per -Adcnauer si 
tratta della sconfitta più pe­
sante subita in tutti questi 
mesi, dato che il cancelliere 
aveva messo in moto tutte te 
sue pedine per superare le ri' 
serve già registratesi in seno 
al Consiglio dei ministri e per 
riuscire a presentarsi a Wa­
shington avendo in mano la 
premessa ghtridica per la ri 
nascita della Wehrmacht. 

« A Bonn — scrivetta anco-
ra poco prima di mezzogior­
no l'agenzia ufficiosa D.PA. 
— si dà per sicura l'accetta' 
zione della legge da varie del 
Bundesrat». Questa sicurezza 
è però venuta a cessare po­
chi minuti dopo le 14, quan 
do la Commissione per la si~ 
curczza della Camera aita ha 
presentato una relazione e-
stremamente critica nei con­

fronti del progetto governati­
vo. pur dichiarandosi convin­
ta delle necessità di realizza­
re al più presto i trattati di 
Parigi. « Il Bundesrat — dice 
la risoluzione adottata nel po­
meriggio' — npn può prende­
re adesso posizione né pro­
gettare leggi poiché nei col­
loqui con i rappresentanti del 
governo non e < stato sinora 
possibile raggiungere la chia­
rezza necessaria su tutta una 
serie di problemi fondamen­
tali ». 

La legge sui volontari era 
stata presentata da>Adenauer 
al Senato il sabato preceden­
te ìa Pentecoste ed era stata 
vivacemente criticata dai so­
cialdemocratici, • che • l'aveva­
no definita una legge di tipo 
eccezionale. Il partito di Ol-
lenhauer aveva anche messo 
in luce il pericolo di proce­
dere ad un" riarmo affrettato 
proprio alla vigilia dell'incon­
tro dei quattro capi di gover­
no e mentre si registrano in 
tutto il mondo degli sforzi 
concreti per giungere ad un 
accordo sul disarmo e la di­
stensione. 

L'invito giunto l'altro gior­
no da Mosca ha avvalorato 
ulteriormente queste riserve, 
condivise oggi anche dai rap­
presentanti dei partiti gover­
nativi. I circoli ufficiali di 
Bonn hanno già tentato que­
sta sera di sostenere che tra 

LA SARDEGNA INVOCA UNA POLITICA NUOVA PER LA SUA RINASCITA 

Oggi si rinnisce il Consiglio regionale sardo 
L'on. Corriapiinierinerelibe le sue dimissioni 
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L ii colloquio del presidente della Regione con il corrispondente dell'"Unitii,, - Un vote- del Grappo 
consiliare comunista - Significativo articolo dell'on.. Segni sull'organo, democristiano di Sassari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ORISTANO, 10. — Da 

martedi sera il presidente 
della Regione Sarda dimis­
sionario, on. Alfredo Cor-
rias, segue gli sviluppi del 
suo clamoroso gesto nella 
tranquilla casa di Oristano, 
sua città natale. -Alcuni 
giornali hanno scritto che 
nella giornata di ieri l'ono­
revole Corrias ha rìcemito 
•un telegramma di Sceiba 
che lo invitava a un collo­
quio a Roma; la notizia 
sembra però destituita di 
fondamento, stando alle in­
formazioni che abbiamo po­
tuto raccogliere qui, dove 
la vigorosa protesta di Cor­
rias è l'argomento appas­
sionante delle discussioni 
non solo nelle sedi dei par­
titi, ma nei bar, nelle piaz­
ze e in ogni luogo che ve­
de raccolto un gruppetto di 
persone. 

Nella mattinata odierna, 
il presidente dimissionario 
ha ricevuto nella sua abita­
zione di via Dritta, l'onore­
vole Crcspellani, nominato 
ieri da Fan/ani commissa­
rio straordinario della D.C. 
per la Sardegna. Nel pome-
riysìo, ha ricevuto la visi­
ta del presidente del Consi­
glio regionale, on. Efisio 
Corrias, che, a nome della 
.Assemblea, lo ha invitato a 
ritirare le sue dimissioni 
da consigliere. L'on. Efisio 
Corrias dovrà riferire do­
mani mattina all'Assemblea 
sull'esito della sua missione. 

In serata, insieme al cor­
rispondente dell'* Avanti! » 
Giovanili Fois, abbiamo av­
vicinato l'on. Alfredo Cor­
rias, sottoponendogli, a no­
me dei nostri due giornali, 
una serie di domande alle 
quali egli si è dichiarato di­
sposto a rispondere, ma non 
prima che il Consiglio re­

ti agrari, e i loro « Bonomi » 
e altri sostenitori politici, ca­
dranno con il «edere a terra. 
io modo «concio e ridicolo. 

La questione delle questio­
ni è, e resta, la riforma agra­
ria: non quella che piaccia a 
Fanfani o al -no... Rumor; 
ma quella che è ordinata dal­
l'articolo 44 della Costituzio­
ne e che comporta, da un Ia­
to, la limitazione generale e 
permanente della proprietà 
fondiaria e, dall'altro lato, la 
fine dei contratto azrario me­
dioevale e la liberazione de! 
contadino dalla disdetta in­
discriminata e dalle clan*o!e 
«crvili per sé, per la .Mia don­
na. per i *uoi familiari. I con­
tadini convenuti a Reirzio 
Emilia hanno detto che mar­
ceranno. a«*:cme agli a-s-̂ vna-
tari, MI queste grandi e lumi­
nose tracce, mantenendo l'u­
nità contadina e ristabilendo­
la o/ni volta che sia spezzata 
o indebolita, e assicurandosi 
l'appoggio d e l proletariato 

agricolo, della classe operaia 
cittadina e di tutti i democra­
tici. A questo fine essi hanno 
dato vita ad un Comitato di 
azione nazionale. 

Il conte Gaetani. davanti a 
una r e c e n t e assemblea dì 
agrari polena ni. tenutaci a 
Rovigo, ha assicurato che il 
principio della < giusta cau*a 
permanente» (il che è quanto 
dire la riforma dei p3tti agra­
ri nel suo insieme) e non pas­
cerà. costi quel che costi >. 
Questo conte, che è ano dei 
responsabili delle nostre scia­
gure nazionali, appartiene, 
com'è ovvio, a quei ceti duri 
da morire, che non hanno 
mai capito nulla dell'Italia. 
del suo popolo e dei suoi pro­
blemi. E' uno dei e portatori 
di fa*ciMno ». Ed è nn a sente 
provocatore. A Rej'io Emi­
lia i contadini gli hanno ri­
sposto. con calma, che la 
e giusta cansa permanente > 
passerà < costi quel che co­

sti >. / conladini sanno quan­
to può costare una risposta 
simile; ma sono pronti a pa­
gare il prezzo, anche caro. 
ove sia necessario. 

I nuovi tempi corrono, a 
differenza di quelli di una 
volta: e la storia non si ri 
pete. come pensano il conte 
e il ministro Medici, o come 
suppongono Io Sceiba e il 
Fanfani. Qnesti. poi. da quan 
do. orfano, fu nominato £e 
pretario della D . C si è dato 
a strillare in modo pazzo 
contro i comunisti; certo, per 
farsi notare. Scrisse una vol­
ta Mark Twain che e una gai-
Ima che ha fatto l'uovo stril­
la come se avesse fatto un 
piccolo pianeta >. Riconoscia 
mo. pere», che una gallina in 
capace di far l'novo e che. 
nondimeno, strilla per far 
credere che l'abbia deporto. 
dimostra una certa, si» par 
lieve, innegabile intelligenza» 

BUGGERO GWECO 

gionale prenda le sue deci­
sioni, 

Il discorso è scivolato 
senza guida e in tono con­
fidenziale per la premessa 
fatta dall'ou. Corrias di non 
voler temporaneamente as­
sumere una pubblico posi­
zione. Molti sono gli inter­
rogativi che si pone l'opi­
nione pubblica: si dimetterà 
Corrias dalla D. C, come 
sembra da quel passo del­
la sua lettera in cui egli si 
dice ormai « sciolto da ogni 
vincolo »? Quali saranno gli 
sviluppi del suo atteggia­
mento politico? Manterrà le 
sue dimissioni da consiglie­
re regionale? 

Nonostante fossimo impe­
diti a porre precise doman­
de ed a richiedere precise 
risposte, nel corso dell'in­
contro ci é parso comunque 
di comprendere che l'onore­
vole Corrias non intende re­
cedere dal suo atteggiamen­
to. Egli ha comunque fat­
to capire che non intende 
rinunciare alla vita politi­
ca attiva e che, nel futuro, 
la sua attività sarà coeren­
te col suo atteggiamento 
attuale, caratterizzato dalla 
denuncia aperta della poli­
tica antiautonomistìca f an­
ticostituzionale del governo 
centrale. 

Quali sviluppi avrà, se­
condo Corrias, la crisi del 
governo regionale? Il pre­
sidente dimissionario rifir-
ne che il suo gesto facili­
terà e accelererà una so­
stanziate «r ehiarificanone » 
e la soluzione della crisi, in 
quanto il gruppo di mag­
gioranza, posto dinanzi alle 
sue responsabilità, dovreb­
be evitare pericolose conse­
guenze nelle file stesse del 
partito in Sardegna. 

Sulla esigenza, diffusa in 
vasti strati dell'opinione 
pubblica sarda, di attuare 
una politica unitaria basata 
su tutte le forze sincera­
mente autonomistiche, l'on-
Corrias è dell'opinione che 
le diverse forze xtUtiche 
sarde, pur partendo da pre­
messe diverse, possono tro­
varsi concordi sulla via del­
la rinascita della Sardegna. 
10ra. ciò che desidero — 
ha detto l'on. Corrias con­
gedandosi — è dì poter 
tranquillamente riposale al­
meno per due mesi ». 

FULVIO SAN'XA 

pò consiliare comunista al 
Consiglio regionale, che ha 
diramato vn comunicato nel 
quale, tra l'altro, si afferma: 
««La solenne denuncia dell'on. 
Corrias con fili echi profondi 
che essa ha destato in seno 
al popolo sardo e alio interno 
stesso della D.C. sarda, non­
ché nell'intero Paese, apre 
nuove prospettive all'azione 
unitaria dei sardi per l'auto­
nomia e la rinascita. Ma pro­
prio per questo è necessario 
che ciascun memoro dell'As­
semblea regionale e tutti i 
gruppi che la compongono as­
sumano pienamente, in que­
sto momento cruciale, le loro 
responsabilità e conservino 
con fermezza il loro posto di 
lavoro e di lotta stecche 
l'Assemblea, superato le dif­
ferenze di parte e le discor­
die interne, possa — nel più 
breve tempo possibile — e-
sprimere un governo regio­
nale alla altezza dei com­
piti che la grave situazione 
impone ». 

Mentre, intanto, l'organo 
clericale di Cagliari, il Quo 

tidiano sardo, attacca violen­
temente 41 presidente dimis­
sionario, quasi tutta la stam­
pa sarda si fa portavoce del­
la denuncia contenuta nella 
lettera di dimiesioni dell'on. 
Corrias. Ecco, per esemplo, 
cosa scrive, in un corsivo, la 
Nuova Sardegna: 
• « Gli zelatori più ciechi del 

partito di maggioranza, mo­
bilitati o dall'ordine di «scu­
deria o dalla loto pavida 
acquiescenza a chi comanda, 
si affrettavano ieri a tentare 
di dimostrare che "Corrias 
non è uscito bene»"; secondo 
loro, il presidente Corrias 
avrebbe dovuto starsene quie­
to, rientrare noi ranghi, chie­
dere l'onore di fare il galop­
pino di chi "considera il 
mandato elettorale in funzio­
ne esclusivamente del soddi­
sfacimento di particolari in­
teressi " o quanto m e n o 
avrebbe dovuto fare come 
fece Crespellani: inghiottire 
in silenzio, a costo di creare 
quella situazione di cui il eia 
moroso gesto del FUO succes­
sore non è che la naturale 

conclusione? 1 sardi, per 
Quanto calmi, buoni, dimenti­
chi - alano, Danno imparato 
che con 1 galoppini non si 
discute: si apula e si passa 
oltre ». •> 

Ma ciò che è ancora più 
significativo è l'atteggiamen­
to dell'organo della D. C. sas­
sarese, ài Corriere dell'Isola, 
contrario a quello della DC 
di CagUarL 

11 Corriere dell'Isola, inve­
ce, dopo aver riportato le 
posizioni «assunte dalla stam­
pa sarda in adesione alla 
protesta di Corrias, scrive, 
riferendosi olla posizione del 
Quotidiano sardo: • Altre vo­
ci. era ovvio, colgono nella 
vicenda il lato meno costruì 
tivo, e blaterano con superba 
incoscienza e godono delle 
difficoltà in cui si dibatte la 
nostra autonomia e non per 
che non siano autonomistici, 
ma soltanto perché persisto­
no nella loro deliberata vo 
lonta di disfattismo. £ que 
ste voci noi vogliamo Igno 

< Continua In ». 9. eoL) 

Vivissima attesa 
per l'odierna seduta 

DALIA N0STXA KEDAZ10RE 

Oggi a Milano s i apre 
un convegno sulla Cina 

Saranno presenti persemaUtà della politica e della cultura e i rappretesUati 
dei maggiori conplessi industriali italiani — 1 UTOTÌ prosefairau* domani 

CAGLIARI, 10. — La più 
" viva attesa dell'opinione pub­

blica sarda è rivolta alla 
riunione che il Consiglio 
regionale terrà domani mat­
tina alle 11, nel corso del­
la quale sì dovrà aprire un 
dibattito sulla lettera di di­
missioni dell'on. Corrias. 

Si è riunito questa sera 11 
Comitato direttivo del Grup-

DALLA NOSntA MtPAPOHE 

MILANO, 10. — Presso la 
« Società Umanitaria » di Mi­
lano avranno inizio domani 
— per proseguire domenica — 
i lavori di un importante con­
vegno di studi sulla Cina." Il 
convegno si propone — come 
è detto nel programma dei la­
vori — «di elaborare propo­
ste concrete da sottoporre sia 
alle autorità italiane che agli 
ambienti interessati cinesi, in 
vista di nuovi contatti diretti 
con essi. L'importanza, sia per 
la cultura che per l'economia 
italiana, di non astenersi 
dall'avere rapporti con un 
Paese dove vivono 600 milio­
ni di uomini, è sottolineata 
da iniziative concrete che 
vengono prese in tutti i 
Paesi». 

Sono previste relazioni del 
prof. Raffaele Petazzan. del 
prof. Francesco Flora, del 
prof. Antonio Banfi, del prof. 
Carlo Tagliavini, del prof. 
Ferruccio Patri, del prof. Pie­
ro Sraffa, del prof. Glauco 
Della Porta, del prof. Giusep­
pe De Florentiis, del prof. 
Piero Calamandrei, del prof. 
Domenico Demarco, del prof 
Ranuccio Bianchi Bandinelli. 
del prof. Raffaele Ciferri. del 
prof. Marcello Mucdoli. non 
che del Centro studi per lo 
sviluppo delle relazioni eco­

nomiche e culturali con la 
C i n a . Contemporaneamente 
avrà luogo una riunione per 
gli scambi commerciali con 
la Cina. 

Oltre alle eminenti perso­
nalità del comitato promotore. 
fra cui figurano esponenti di 
tutti gli indirizzi culturali e 
poiitici, hanno finora chiesto 
di partecipare alle sedute del 
convegno più di 60 professori 
universitari, accanto ai nomi 
più autorevoli del mondo del­
la politica e degli affari. Mol­
to vasta si profila inoltre la 
partecipazione di enti e socie­
tà industriali, commerciali e 
finanziarie. Saranno, fra gli 
altri, presenti al convegno. 
presso il quale hanno accre­
ditato i loro rappresentanti, 
le principali società industria­
li e le principali banche di 
Milano come la Montecatini, 
la Magneti Marcili. la Banca 
Nazionale del Lavoro. la Ban­
ca commercio e industria. 
nonché aziende industriali dei 
settori metallurgico, mecca 
nico, elettrico, chimico, tes­
sile, farmaceutico. 

Oggi, in occasione del con 
vegno, si è svolta all'Hotel 
Continental una interessante 
stamDa tenuta da M. Berhard 
De Plas. presidente del Co­
mitato francese per il com 
mercio internazionale e pre 
sidente della prima delega 

zione commerciale francese 
in Cina. 

Riepilogando i vari mo­
menti delle iniziative francesi 
per riprendere il commercio 
con lm Cina, De Plas ha ri­
cordato la conferenza econo­
mica a Mosca, dove rappre­
sentanti cinesi si incontrarono 
con uomini d'affari occiden­
tali. De Plas, che fu a capo 
della delegazione francese a 
quell'incontro, ha rilevato co­
me le trattative si svolsero 
sul p i a n o esclusivamente 
commerciale, senza preoccu­
pazioni politiche. 

De Plas, che fu anche a 
capo della delegazione fran­
cese in Cina, ha ricordato le 
sue impressioni e l'atteggia-
mento delle autorità cinesi: 
la serietà dell'intento e la 
deliberata volontà di giun 
cere a risultati pratici, furono 
favallo necessario ai nego­
ziati e i risultati raggiunti 
furono eccellenti. De Plas ha 
quindi illustrato con una in 
teressante documentazione le 
enormi possibilità offerte da 
quel vastissimo mercato. 

Erano presenti alla con 
ferenza stampa i rappresen 
tanti delle più importanti 
organizzazioni bancarie ed 
industriali milanesi, perso­
nalità della cultura come il 
Rettore dell'Università Boc­
coni e della politica con nu­
merosi parlamentari. 

l'invito di Mosca e l'odierna 
decisione del Bundesrat non 
esisterebbe alcuna connessio­
ne. ma sarà ben difficile tro­
vare in tutta la Germania oc­
cidentale qualche centinaio di 
persone disposte a credere a 
questa versione addomesti­
cata. 

La legge sarebbe stata for­
se rinviata al governo anche 
senza la nota dell'altro gior­
no, ma ciò non può far esclu­
dere, come tenta di fare il 
governo, che i senatori siano 
anche stati influenzati, e for­
se in modo decisivo, dalle 
nuove prospettive apertesi 
nelle ultime 48 ore per la so­
luzione del problema tedesco. 
La realtà è invece un'altra. 
ed è che la Germania occi­
dentale si sta accorgendo che 
il mondo non finisce all'Elba 
o tra le molte macerie che 
dominano tuttora il paesag­
gio di Berlino-ovest. 

Basterebbe, a confermare 
questo giudizio, il fatto che 
tutti i grandi giornali, poli­
tici ed economici, dedicano in 
questi giorni pagine intere ai 
problemi dei rapporti e degli -
scambi con l'URSS o fanno • 
partire d'urgenza i loro re­
dattori capi alla volta di Mo-^ 
sca. come hanno fntto il Welt 
e la Frankfurter Rundschau. 
Nei giorni scorsi erano già 
partiti per l'Unione Sovietica 
altri cinque giornalisti della 
Germania occidentale, tra cui 
ì corrispondenti della D.P.A. 
e Hans Ulrich Kempski, della 
Suddeutscbe Zeitung. Mal­
grado la mancanza di linea 
telefoniche dirette tra Mosca 
e la Germania occidentale, il 
Ministero delle Poste del­
l'URSS è riuscito, grazie al­
l'interessamento personale del 
vice ministro, a trovare il si­
stema per permettere a que-. 
sii giornalisti di trasmettere 
ìe loro corrispondenze a Afo- ' 

'naca a Amotcfgo. 
Kempski racconta oggi co­

me questo «miracolo» è sta­
to possibile, e lo fa con tanta 
ammirazione e con tanta sin­
cerità da stupire certamente 
tutti quei suoi lettori che ave­
vano sinora creduto alla cor­
tina di ferro, 

A Mosca, scrive in sostan­
za questo giornalista, noi sia­
mo un po' gli uomini del 
giorno e tutti si occupano e 
si interessano alle nostre per­
sone. Un funzionario del Mi­
nistero degli Esteri ha rag­
giunto l'altra sera questi 
giornalisti all'Hotel National 
quando erano già a Ietto e 
ha consegnato loro il testo 
delta nota sovietica. Ieri po­
meriggio, un altro funziona­
rio ha consegnato loro gli in­
viti per un ricevimento offer­
to da Bulgamn in onore di 
Nehru, assecondandoli poi in 
ogni richiesta di natura pro­
fessionale. « Abbiamo l'im­
pressione — termina l'artico­
lo di Kempski — di essere 
un po' la prima pattuglia di­
plomatica giunta da Bonn ». 

Un altro giornalista della. 
Germania occidentale, il cor­
rispondente dell'agenzia DPA. 
ha messo in luce, in un arti­
colo da Mosca, che le auto­
rità, la stampa e la radio so­
vietica fanno di tutto per 
creare l'atmosfera più propi­
zia in previsione dell'arrivo 
di Adenauer, partendo dalla 
convinzione, mani/estata ogoi 
anche da Ulbricht. in un di­
scorso a Berlino-est. che l'ol-
lacciamento di relazioni di­
plomatiche tra URSS e Re­
pubblica federale contribuirà 
a distendere ulteriormente Ja 
atmosfera internazionale e a 
creare più favorevoli premes­
se per la riunificazione della 
Germania. 

In questa situazione di at­
tesa sarà ora interessante ve­
dere come il governo di Bonn 
corrà reagire aHa sconfitta 
subita oggi alla Camera alta. 
e all'invito fattogli dal rela­
tore, il ministro Straetcr del­
la Renania-Westfalia. di ri­
nunciare alla tattica dei « de­
creti di Blitz» e alle pressio­
ni sul Parlamento. 

Se è vero che una visita a 
Mosca del cancelliere, prima 
della metà di luglio riusci­
rebbe a creare migliori basi 
per l'incontro di Ginevra, co­
me ha detto ieri nn funzio­
nario^ del Ministero degli 
Esteri di Afosca ad un gior­
nalista della Germania occi­
dentale, èaltretanto vero che 
una minor freta nella crea­
zione della Wehrmacht po­
trebbe determinare importan­
ti e favorevoli conseguenze, 
tanto sul plano internaziona­
le quanto sul piano interno. 
Per ciò che concerne la po­
litica interna, si può osser­
vare che la decisione presa 
oggi dalla Camera alta offre 
al partito socialdemocratico 
la possibilità di intensificare 
ancora la sua campagna con­
tro «il riarmo a cento all'o­
ra», in condizioni obiettive 
che la nota sovietica ha resa 
molto migliori di avella di 
due o tre settimane fa. 

StBGIO SCGRC 
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IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE CERRETI AL CONGRESSO,DELLA LEGA 
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Le cooperative vogliono affrontare 
i grandi problemi dell'economia italiana 

La tmovn funzione del movimento nel discorso di Milillo - Montagnani espone un piano 
per la costtuzìone di case popolari a bassissimo prezzo - Come si lotta per ) la libertà • 

-:4 

Se qualcuno aveva creduto 
che le misure persecutorie del 
governo avrebbero isterilito 
il movimento cooperativistico 
o limitato la sua attività alla 
semplice difeso con*ro le ves­
sazioni, questo qualcuno è ri­
masto certamente deiupo dal 
dibattito in corso al 24 Con­
gresso della Lega tar'onate 
cooperative ' e ' mutue. Una 
dozzina di oratori si sono av­
vicendati al microfono ieri 
mattina e quasi tutti< appro­
fondendo { temi ' essenziali 
della relazione Cerreti, han­
no dimostrato di avere la 
consapevolezza che la difesa 
del movimento contro le so­
praffazioni governative può 
conseguire il successo soltan­
to se i cooperatori, sapranno 
onerai e por, assolvere c^m 
piti che l'attuale situazione 
economica e politica impone 

In uno dei migliori ,inter-
venti ascoltati ieri' — quello 
del sen. Milillo — la coscien­
za della funzione nuova che 
spetta alle cooperative è e-

mMrsr éon esemplare lucidità. 
Perchè « SÌ é chiesto l'ora­
tore •oculista «-* il • movi* 
mento cooperativistico non 
può limitarsi alla polemica 
o alla, protetta contro le per-
secuzioni attuate" dal gover­
no? La risposta è nella realtà 
nuova che ci circonda. Son 
passati decenni o » tempo in 
cui la cooperazione poteva li­
mitarsi a difendere gli inte­
ressi di ristretti gruppi di la­
voratori . contro le sopraffa­
zioni di questo o quel capita­
lista. Oggi di fronte ai lavo­
ratori nop, ci sono i singoli 
capitalisti ma 1 gruppi mo­
nopolistici che manovrano di­
rettamente le leve principali 
dello Stato. Le cooperative, 
dunque, nel combattere per 
la loro libertà, debbono por­
re il problema dei rapporti 
tra la cooperazione e 1 pub­
blici poteri, debbono ' allar­
gare 1 loro orizzonti, debbono 
affrontare i grandi problemi 
economici e politici dello Sta 

vero che le leve del potere 
sono nelle mani dei gruppi 
privilegiati è anche vero che 
più forte che mai si è fatta 
la pressione delle classi la­
voratrici sullo Stato e più 
viva è diventata la coscienza 
del loro diritto a partecipare 
come protagonisti alla dire 
zione della cosa pubblica. Ec 
co perchè non basta limitarsi 
a reclamare la fine delle per­
secuzioni e la concessione di 
agevolazioni fiscali e crediti­
zie ma occorre lottare perchè^ 
in conformità coi principi 
sanciti dalla Costituzione, la 
cooperazione concorra alla 
soluzione dei problemi eco 
nomici e politici dello Stato 
democratico. 

Come sia possibile realiz 
zare concretamente questa li 
nea politica l'hn dimostrato 
11 sen. Piero Montagnani in 
un breve ma sostanziale in­
tervento sul problema della 
casa. Egli ha esposto il pro­
gètto. presentato al Consiglio 

to democratico perchè se è comunale di Milano, per la 

MESTRE SI SVOLGE IL PROCESSOLA MONZA 

Licenziate tutte le ragazze 
insidiate dal direttore della Cozzi 

Licenziati anche tutti i candidati della C.G.I.L. nelle elezioni 
per la CI. -^ Nuove accuse, piovono sul'capo dell'imputato 

DAL.NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONZA, 10. — In un'atmo­
sfera di vivo e giustificato In­
teresse, del numeroso pubblico 
che sostava stamane di fronte 
al Palazzo di Giustizia, è stato 
ripreso stamane, a porte chiu­
se. al nostro tribunale, 11 .pro­
cesso contro Gianfranco 'Monti, 
direttore dello stabilimento 
« Co»zi » di Paderno Pugnano, 
a suo tempo denunziato da al­
cune giovani dipendenti della 
ditta di gravi reati: violenza 
a»(jravata, atti osceni e mi. 
nacce. 

Mentre il Monti, a seguito 
degli accertamenti, veniva ar­
restato nella vicenda veniva 
pure coinvolto il membro cisll-
no della CI. aziendale, Wilson 
Garavlnl, apparso oggi a piede 
libero di fronte alla Corte per 
i:spondcre di truffe e minacce. 

L'odierna udienza ha ripreso, 
sviluppandoli, 1 punti acquisiti 
ni magistrati nelle due prece­
denti, svolte nel maggio scor­
so. Nel corso di quelle udienze 
sostanzialmente tutte le ragaz­
ze che a suo tempo avevano 
denunziato tanto 11 Monti quan­
to il Garavini, avevano confer­
mato ai giudici le accuse rese 
in istruttoria. 

Oggi, all'inizio dell'udienza, 
un'altra operaia veniva subito 
ascoltata. SI tratta di Maria 
Bocchiola, la quale conferma 
che dovette sborsare la'somma 
di diecimila lire al cislino Ga-
ravini, per essere assunta. Il 
grave particolare viene natu­
ralmente smentito dall'imputa­
to. Ma a sostenere la dichia­
razione della Bocchiola, inter­
viene il teste Ambrogio Cazza-
niga che 11 dirigente cislino. 
ottenuta la parola, accusa con­
citatamente di falso. L'episodio, 
però, non oltrepassa i limiti 
di un modesto incidente. 

L'udienza è stata ricca, pe­
raltro. di episodi di un certo 
interesse, sviluppatisi intorno 
al nocciolo centrale del dibat­
timento. 

Procedendo per ordine cro­
nologico, diremo innanzi tutto 
della deposizione resa nella 
tarda mattinata da un certo 
Giovanni Colombo, un impie­
gato addetto all'ufficio « cartel­
lini » della < Cozzi ». E' costui 
un uomo di fiducia del Monti: 
fu colui che presenziò a gran 
parte dei colloqui avvenuti tra 
il direttore e le ragazze denun­
cianti. dono la pubblicazione su 
« Voce comunista » delle prime 
d!ch:araz:ont accusatici rese» 
dalle ragazze 

PRESIDENTE. Il Monti mi­
nacciò le ragazze di licenzia­
mento? 

COLOMBO (/rrlfolojamente): 
No. no. 

PRESIDENTE: Ma l'opcra.a 
Maria Beretta disse perchè 
aveva rilasciato la dicMaraz.'o-
ne in cui accusa II suo diret­
tore? 

COLOMBO: Non ricordo be­
ne, ma mi pare che d:ise di 
avere firmato la dfchiaraz.or.e 
che venne pubblicata dai gior­
nali « perchè aveva paura di 
essere licenziata » (!?). 

A w . PROCACCIA: Ma per­
chè il Monti chiamò proprio lei 
per presenziare a questi col-
loaui? 

COLOMBO- Forse perche co­
nosco bene l'ambiente {!). 

II Colombo ha però dovuto 
ammettere che il Monti parlò, 
nel colloquio con la Berett». 
di » licenziamento In tronco », 
11 che vuol dire che non man­
cavano le intim'dazionj. E dj 
intimidazioni si * pure parlato 
nel pomeriggio, quando il teste 
Castagna, ugualmente citato 
dalla difesa, ha dovuto ammet­
tere che Silvana Neri venne 
sospesa da] lavoro (dopo la 
pubblicazione delle denuncle) 
per e insubordinazione al diret­
tore ». 

Ma c'è poi uns notizia che 
abbiamo appreso oggi e che è 
direttamente legata con il di-
b2*t.t/> processuale in corno. SI 
tratta di un fatto gravissimo 
che chiarisce ancor più l'atmo­
sfera di intimidazione che esi­
steva e che esiste nella fab­

brica. in questi giorni la dire­
zione della « Cozzi > ha effet­
tuato 130 licenziamenti. Ebbe­
ne, fra i licenziati, sono com­
prese tutte le operaie che sot­
toscrissero le denuncle e an­
che tutti gli operai che si pre­
sentarono come candidati per 
la tinta della CGIL nel corso 
delle ultime elezioni per la 
Commissione Interna. Ciò vuol 
dire che il signor Egidio Cozzi, 
che ieri attraverso le sbarre 
ha calorosamente stretto la ma­
no al Monti, continua la poli­
tica dì soprusi e, di intimida­
zióni condottvper anni dal di­
rettore Monti. 

Dopo altre deposizioni rese 
dai testi minori, è ealito sulla 
pedana Fedele Cossali, respon­
sabile per. la CIfiL della sona 
di Cesano Maderno. In sostan­
za egli, pur tirando in ballo 
senza prova la rugginosa que­
stione di certe « orge » che sa­
rebbero avvenute In -un circolo 
popolare di Paderno Dugnano, 
ha portato al dibattimento nuo­

vi elementi che definiscono ul­
teriormente la figura del Mon­
ti. Egli, infatti, ha detto di sa­
pere che fin dal 1950 il diret­
tore .della « Cozzi » si faceva 
dare quattrin iper assumere gli 
operai. Ed ha citato a questo 
proposito quanto ebbe a rac­
contargli un certo Benvernc, il 
quale dovette sborsare 20 mila 
lire per entrare in fabbrica, e 
quanto ebbe a dirgli un altro 
operalo, il quale consegnò a) 
Monti la.slessa cifra prima di 
essere assunto. 

La nuova udienza del proces­
sò si svolgerà nella giornata 
dell'8 luglio. • . 

PIERO CAMPISI v 

Comunicato della Commiss. 
Centrale di Controllo 

La Presidenza della 
C.C.C, è convocata per 
lunedi 1S giugno alle ore 
9,30 a Milano. 

La roulotte,, ha tradito 
il marito in Aita di piacere 
La singolare avventura di un industriate milanese che voleva 
passare alcuni giorni in Riviera con una bella ragazza 
MILANO. 10 — Di un'avven­

tura davvero singolare — per 
il quadro nel quale si è svol­
ta se non per i personaggi, 
più che tradisinnali — è stato 
sfortunato protagonista, nel 
giorni scorsi, un industriate 
milanese, danaroso e un po' 
ingenuo, il 45enne P. G. Co­
stui, avendo conosciuto una 
graziosa fanciulla di nome 
Bruna notevolmente sensibile 
alle sue qualità economiche. 
decise di trascorrere con lei 
alcuni giorni in Riviera. Ma. 
per fare uni cosa originale e 
per non lasciare traccia del 
suo passaggio nei registri degli 
alberghi. P. G. decise di acqui­
starsi una « roulotte », una di 
quelle « casette su due ruote » 
che si agganciano alle automo­
bili e con le quali è possibile 
pernottar» '- còmodamente in 
qualsiasi luogo. La < roulotte > 
era un vecchio desiderio del­
la moglie di P. G , 11 quale 
pensò di cogliere due piccioni 
con una fava: farne dono, 
cioè, alla consorte, ma dopo 
averla inaugurata con la gio­
vane e bella Bruna. 

Tutto stava andando a gon­
fie vele. Un simpatico giova­
notto che P. O. aveva cono­
sciuto nello stesso locale dove 
.iveva incontrato Bruna, gli 
offerse un'occasione doro: uns 
< roulotte • nuova, che alcuni 
suoi conoscenti francesi in gita 
in Italia erano costretti a ven­
dere. Si sa come accadono que­
ste co*e: erano andati a San­
remo, avevano perduto al Ca­
sinò e *i trovavano nella ne­
cessita di • realizzare >. a qual­
siasi prezzo. P. C uomo di 
mondo, comprese e acquistò la 
• roulotte ». che davvero sem­
brava nuova. E, martedì scor­
to. parti con Bruna diretto in 
Riviera. Ma vicino a Pavia la 
• stradale » Io fermò e Io por­
tò. con « roulotte > e ragazza, 
m QueMur* La • roulotte » era 
rubata, e l'industriale era ac­
cusato. se non proprio di fur­
to. almeno di ricettazione. 

Dovette, il poveraccio, chia­
mare l'avvocato per levarsi 
d'impaccio; ma insieme all'av­
vocato arrivò anche la moglie. 
E qui cala la tela. Il seguito 
della vicenda, infatti, non è 
difficile da immaginare. 

La Yclksngrtei si ritira 
dalla Giunta rfoatesina 

BOLZANO. 10. — Nell'o­
dierna riunione del Conttglto 
regionale, il consigliere Pe­
ter Brugger della Suedtiroler 
Volkspartei ha detto che il suo 
Truppo ha deciso di non pro­
porre alcun successore per lo 

assessorato regionale dell'Agri­
coltura e Foreste, il cui tito­
lare, Hans Dletl. si dimise il 
mese scorso. Il consigliere 
Brugger ha aggiunto che, se­
condo l'interpretazione data 
dalla Suedtiroler Volkspartei 
allo Statuto regionale, «se la 
minoranza etnica si rifiutasse 
di far parte della Giunta re­
gionale, si avrebbe come conse­
guenza Io scioglimento del Con­
siglio regionale ». 

Un sindaco d.c. sospeso 
sotto accusa di peculato 

SALERNO. 10. — Un re­
cente provvedimento del pre­
fetto di Salerno ha sospeso 
dall'ufficio il sindaco demo­
cristiano dì Canaletto Spar­
tano, Carmine Petrosino, fu 
Vincenzo, perchè rinviato in 
giudizio per peculato conti­
nuato. 

costruzione di alloggi in col­
laborazione tra cooperative e 
comuni ' Calcolando in 800 
mila lire il costo di un vano 
al netto della speculazione 
privata, la spesa potrebbe es­
ser ripartita in questo modo: 
il socio della cooperativa edi­
lizia , dovrebbe versare 50 
mila lire all'atto della pre­
notazione e 100 mila all'inizio 
del lavori; 125 mila lire do­
vrebbero esser fornite da mu 
tui delle Casse di risparmio 
e le restanti 225 mila da mu 
tui bancari garantiti dai co 
muni. Il socio delia coopera­
tiva pagherebbe, per un ap­
partamento di tre vani, 60 
mila lire annue (interessi 
compresi) e cioè appena cin­
quemila lire al mese. 

Non soltanto i cooperatori 
ma anche i comuni trarreb 
bero vantaggia dalla realiz 
zazione di tale piano: il co­
mune di Milano, infatti, spen 
de annualmente 55 mila lire 
a vano per le case che deve 
costruire per eliminare gra­
datamente i tuguri e le case 
inabitabili; se si realizzasse 
la collaborazione con le coo­
perative, il coriune spende 
rebbe 21.500 lire annue per 
ogni vano. Condizione indi 
spensabile per In realizzazio 
ne del piano è però l'elimina­
zione della speculazione scan­
dalosa sulle arce fabbricabili 
che in pochi anni ha fruttato 
soltanto a Roma — secondo 
Ì dati esposti dall'assessore 
liberale Storoni — la sbalor 
ditiva cifra di 400 miliardi di 
lire a poche grandi società 
Immobiliari. Ma come è pos­
sibile stroncare la specula­
zione sulle aree senza un in­
tervento del potere politico? 
Ecco dunque emergere, an­
che dall'esame dei singoli 
{«•oblemi della cooperazione. 
'esigenza di un mutamento 

dell'indirizzo di governo. 
La contraddizione striden 

te tra l'esigenza di libertà 
del movimento cooperativo e 
le misure liberticide del go 
verno è balzata fuori con tan 
ta forza dai fatti che sem­
brava ai congressisti super­
fluo sottolinearla. Eppure lo 
intervento di un oratore re 
pubblicano, il ravennate Gna-
mi, ha dato lo spunto al vice 

Eresidente delle cooperative 
olognesi, Enea Mazzoli, per 

una messa a punto e per una 
documentazione che na col­
pito l'assemblea. Il delegato 
repubblicano, in un discor­
setto acido di polemica verso 
la relazione Cerreti, ha te 
nuto a dire di aver sentito 
vociferare che perfino delle 
cooperative bolognesi ade­
renti alla Lega retribuireb­
bero i loro lavoratori al di 
sotto delle tariffe sindacali. 
Invano l'assemblea ha ripe­
tutamente gridato: Fuori i 
nomi! I nomi non son venuti 
fuori perchè il repubblicano 
ha preferito continuare a po­
lemizzare con Cerreti accu­
sandolo di aver difeso Paesi 
«dittatoriali» come l'URSS. 

Le calunniose insinuazioni 
del repubblicano, accurata­
mente registrate dai giorna­
listi « indipendenti >, son ri­
maste ben poco nell'aria giac­
ché Mazzoli le ha smentite 
recisamente osservando che 
oltretutto, con l'atmosfera in­
timidatoria instaurata dalle 
autorità governative a Bolo­
gna, se una nostra cooperati­
va si azzardasse a commette­
re irregolarità non avrebbe 
molti giorni di vita. Meglio 
avrebbe fatto il repubblicano 
a leggere il libro bianco sul-
l'attac e o anticostituzionale 
alla cooperazione bolognese, 
che veniva distribuito proprio 
allora in sala: vi avrebbe tro­
vato una edificante documen­
tazione sui soprusi compiuti 
ai danni delle vere coopera­
tive e sulla resistenza ma­
gnifica dei cooperatori, resi­
stenza vittoriosa proprio per­
chè basata sull approfondi­
mento dei legami con i lavo­
ratori e con le loro organiz­
zazioni (fatto questo che a-
veva turbato il repubblica­
no) e sull'incremento inces­
sante delle attività assisten­
ziali e sociali delle coope-f 
rative. 

bra sui movimenti coopera­
tivistici dei Paesi che hanno 
liquidato il capitalismo han­
no poi risposto Indirettamen­
te ì delegati delle cooperati­
ve dell'URBG, (Galkin) e 
d e l l a Germania Orientale 
(Chwalck e Stube) i quali 
hanno espresso il proposito 
di stabilire sempre più forili 
legami con tutti gli altri mo­
vimenti cooperativistici, al di 
sopra di ogni divisione ideo­
logica. A loro, come al dele­
gato belga Devillers, il Con­
gresso ha tributato calorose 
manifestazioni. Sicché la se­
duta, nella • quale avevano 
parlato anche Giulia Tedesco 
soli problemi delle cooperatri 
ci, il repubblicano Spinelli 
sulla situazione economica 
italiana, Cerreti per comme­
morare il sacrificio di Mat­
teotti, e altri delegati, si è 
chiusa riaffermando lp spiri­
to unitario che anima la 
Lega. 

A. C 

Nuove «lesioni 
•fincontr© di Cessino 
fra ali alari hanno aderito 

•'VDe Nital* e Lauro 

Al comitato promotore di 
Cassino sono giunte altre si­
gnificative adesioni ' all'o In­
contro delle famiglie dei bam­
bini vittime della guerra » 
che si volgerà domani nella 
città martire. , . 

Si tratta dell'adesione del-
l'on. Enrico De Nicola, di S.E. 
Peretti Griva, del prof. Luigi 
Russo, del Sen. Emilio Lus-
tu, della prof.ssa Ada Gobet­
ti, della prof.ssa Dina Maria 
Bertone Jovine, del profes­
sori Amedeo « Gabriele Pe­
pe, degli on.ll Pietro Ingrao 
e Laura Diaz, del sindaco di 
Napoli, Lauro. La Giunta Co­
munale di Cassino, che ha 
assicurato 11 ' tuo appoggio 
assieme a quasi tutti i Co­
muni del Cassinate e a quelli 
di Lanciano e di Belluno, 
ha delegato il Sindaco, sena­
tore Restagno, a portare il 
saluto della Amministrazione 
Comunale all'apertura dei la­
vori» durante I quali sono 
annunciate le relazioni del-
l'on- Maria Maddalena Rossi, 
presidente del Consiglio na­
zionale della donna, della 
Medaglia d'Oro on. Ettore 
Viola, del sen. prof. Giuseppe 
Alberti, e del prof. Gelasio 
Adamoii, segretario del Co­
gitato nazionale della pace. 

LE INFAMIE DELLA SPECULAZIONE POLITICA CLERICALE 

6li chiedono di lasciare il P.U. 
in cambio della salvezza del iigiio 

Un pescatore siciliano ha un » figlio leucemico e non ha 
più soldi per curarlo - Degna risposta al disgustoso ricatto 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

PALERMO. 10. — fi com­
pagno Roxa a, dirigente 
del Partito comunista a Tra­
pani, ci ha raccontato un 
episodio che merita di es­
sere conosciuto d a rutti i 
lettori. In contrada Bonagla, 
nel comune di S. Vito io Ca­
po, un contadino-pescatore 
ha avuto la disgrazia di 
mettere al mondo un figlio 
leucemico. Il lettore sa che 
co*o è la leucemìa. La chia­
mano « cancro del sangue » 
ed è una delle p iù crudeli 
mala t t ie che si conoscano. 
Per curare il figlio, fi con­
tadino-pescatore spende tut­
to il danaro che ha messo da 
parte: il frutto di un'infera 
esistenza di dure fatiche se 
ne va in medicine e in me­
dici, ma non basta neanche, 
L'uomo vende la barca, ven­
de il pezzo di terra. La fa­
miglia, che aveva conosciu­
to una certa agiatezza, pre­
cipita in pochi anni nella 
più spaventosa miseria. La 

fame, questo spietato nemi­
co dei siciliani, fa il suo in­
gresso nella casa disgrazia­
ta, si siede alla sua mensa, 
non si {ascerà più cacciare. 
Afa ecco u n giorno cosa gli 
capita: egli è fondatore e 
segretario delta locale Se­
zione del Partito comunista, 
e questo fatto viene consi­
derato da Qualcuno come 
una « carta grossa ». Alia 
vigilia delie elezioni, questo 
qualcuno gli chiede di gio­
care questa n carta ». E il 
demonio tentatore assume 
la veste di un sacerdote. Il 
ricatto è semplice: a ''(iter­
ino c'è una clinica coue tuo 
figlio potrebbe essere cura-
io gratuitamente e forse sal­
vato. Ma tu sei di ostacolo. 
perchè sei comunista; peg­
gio, sei segretario dilla se­
zione. Devi capirlo. Non 
posso raccomandare il figlio 
di un comunista. Abbando­
na la vita politica, rinuncia 
alle tue idee, lascia il parti­
to, e tuo figlio sarà salvo. 
Potrai stringerlo fra le brac-

BITOSSI ATTACCA AL SENATO LA POUTICA GOVERNATIVA NEL CAMPO DELLE CONCESSIONI 

Risparmieremo 200 miliardi all'anno 
se il petrolio non sarà ceduto agli stranieri 

Un delitto contro la nazione; la ventilata partecipazione — al SO per cento — del cartello internazio­
nale nelle imprese gestite dall'ENI - Villabruna afferma che non vi saranno aumenti nelle tariffe elettriche 

Nella tarda serata di ieri 
U Senato ha approvato a mag­
gioranza, dopo aver ascoltato 
i discorsi dei ministri ^«Uà-
bruna e Martinelli, i bilanci 
preventivi dei ministeri del ­
l'industria e cqmmercio e del 
commercio estero. Il dibattito, 
al quale hanno partecipato 
con i loro interventi ventisei 
senatori, è stato caratteriz­
zato ieri mattina da un nuovo 
vigoroso intervento dell'Op­
posizione, pionunciato d a l 
compagno Bitossi 

BITOSSI, che ha preso la 
parola come secondo oratore 
della giornata, si è soffermato 
principalmente sul problema 
del petrolio-; 

Incotti •Mobili, mono&re 
' • V*' * •>'''* 7 

La dlmèrtrsudone' ptCl Jam-
pante-j dellarpolUicà'lmrhobill-v 
sta a é l governo — egli ha 
detta — si è avuta proprio 
nei confronti • del ' problema 
dello Sfruttamento delle risor­
se energetiche nazionali; pro­
blema che a buon diritto de 
ve considerarsi come il bai* 
co di prova delle reali in 
tenzionì del governo. Per 
condurre una politica nazio 
naie, era Indispensabile svol 
gere una concreta azione inte­
sa a sottrarre lo sfruttamento 
delle risorse petrolifere agli 
speculatori, e si è assistito, 
invece, ad inspiegabili Teti 
cenze da parte di Sceiba, che 
lasciano facilmente intuire 
quali inconfessabili manovre 
si stiano svolgendo per c e ­
dere i nostri giacimenti • ai 
cartello internazionale. Estre­
mamente significativo, in pro­
posito, è stato del resto il 
recente discorso di Sturzo, 
il quale nel respingere in 
modo deciso la possibilità 
della creazione di un mono 
polio nazionale del petrolio 
affidato all'ENI, non ha rite­
nuto opportuno «pendere una 
sola parola contro i trust e 
i cartelli internarionali. 

Per far accettare la politica 
di remissiva acquiescenza nei 
confronti dei trust americani, 
si è giunti persino ad af­
fermare che l'Italia non d i ­
spone dei capitali necessari 
per le spese dì Impianti e di 
ricerca: giustificazione assur­
da, solo se si pensa che la 
società Petro-Sud, per le r i ­
cerche nella fascia adriatica, 
ha speso fino al 31 dicem 
bre 1954. la somma globale di 
289 milioni, cifra che Indub­
biamente avrebbe potuto e s -
cre stanziata anche da un 

Al tentativo dell'isolato re- ente nazionale. 
pubblicano di gettare un'om-l \\ comoasno Bitossi. a que-

In reduce dai lager tedeschi impazzisce 
e semina la strage nella sna famiglia 

La tragedia si e svolta nel Padovano — Due piccoli 
uccisi nel sonno con un coltellaccio — Tre feriti figli 

PADOVA, 10 — Due morti 
e tre feriti costituiscono il 
bilancio di una tragedia della 
follia verificatasi, nel corso 
della notte a Candiana. sulla 
strada di Villa del Bosco. Il 
bracciante agricolo Silvio 
Brentan di 35 anni, nella sua 
cascina, verso le 0,30, in un 
accesso di pazzia, armatosi di 
un coltellaccio ha vibrato col­
pi contro tutti i membri del­
la famiglia, uccidendo t figl; 
Antonio di 8 anni e Giuliano 
di sei, e ferendo la moglie 
Bruna Bollato, di 31 anni, la 
sorella Marcella di 43 anni e 
la madre Virginia Munegato 
di 81 

La tragedia è stata fulmi­
nea. Quando il pazzo ha co­
minciato a menar colpi sui 
congiunti, sorprendendoli nel 
sonno, si sono levate alte gri­
da di raccapriccio. Dalla vici­
na stanza è accorsa la sorel­
la del Brentan. Marcella, con 
il marito. La donna cadeva 
essa pure ferita sotto I colpi, 
mentre il cognato che affron­

tava l'assassino, riceveva un 
fendente, ma non in taglio, e 
rimaneva miracolosame n t e 
illeso. 

Un altro figlioletto del paz­
zo, Nereo, di 4 anni, sfuggiva 
alla strage nascondendosi sot­
to un tavolo. La moglie, per 
sottrarsi alla furia, t a p p a ­
va dalla finestra recando in 
braccio il piccolo Antonio che 
credeva solo ferito. I! bambi­
no invece era già spirato. 

Il Brentan si è poi dato 
alla fuga per i campi. Subito 
si provvedeva al trasporto 
delle due donne ferite. Mar­
cella Brentan e la moglie del­
l'omicida, all'ospedale di Pie­
ve di Sacco. Qui il prof. Colla 
ha sottoposto la Brentan a un 
laborioso intervento chirurgi­
co, durato quasi due ore. Le 
condizioni della Bollato, -nve 
re, si presentavano meno gra­
vi, avendo essa riportato feri­
te multiple, ira non penetran­
ti. al torace e alla regione 
lombare. 

L'omicida è stato durante 

l'ultima guerra prigion'ero in 
Germania. Ritornato in pa­
tria, il suo temperamento si 
era completamente trasfor­
mato. Chiuso in un perma­
nente mutismo, evitava anche 
la compagnia di amici e c o ­
noscenti. A quanto si dice 
in paese eg\ì era affetto da 
una mania che lo portava a 
credere che ì figli non fossero 
suoi e che neppure la Bolla­
to fosse sua moglie. 

Un idraulico muore 
fulminato a Venezia 

VENEZIA. 10 — L'ìdrauli 
co 26enne Sergio Zen di Fa-
varo Veneto è rimasto ?tama 
ne fulminato sulla terrazx* 
di una casa in costruzione 
mentre lavorava ad una con 
duttura idrica. 

Lo Zen insieme con altri 
operai si accingeva a solle 
vare all'ultimo piano dell'e 
difìcio i pesanti tubi di Diom 
bo quando urtava i fili della 
sovrastante linea 

sto punto, si ò soffermato su 
un altro significativo aspetto 
del problema: quello della 
azione svolta per minare la 
funzione dell'ENI ed ha chie­
sto con f o r z a di sapere 
quali fondamenti abbiano 
le vool che corrono insistenti 
circa un compromesso che do 
vrebbe essere realizzato tra 
1 ENI e il cartello Internazio 
naie del petrolio, il quale of 
frlrebbe una partecipazione 
al 50 per cento in tutte le 
imprese gestite dall'Ente nel-
1 Italia meridionale. 

Se tali vool fossero vere • 
egli ha detto — ciò signi­
ficherebbe che 1*E.N.I. ver 
rebbe ridotto a ruolo di for­
nitore di capitale italiano a 
buon mercato ai gruppi mo 
nopollsticl stranièri, permet 
tendo loro di accaparrarsi 
cosi,'- Je- nostre «risorse nazio 
nati a un prezzo ancora più 
basso dell'attuale. La no­
stra «ottomissione al cartello 
internazionale — ha escla 
mato Bitossi — ci è già co ­
stata migliaia di miliardi. Solo 
nel 1954 abbiamo importato 
183 miliardi di lire di petro 
Iio grezzo. A calcoli fatti, e 
i tecnici lo confermano, con 
una nostra politica del petro­
lio potremmo risparmiare, 
invece, circa 200 miliardi di 
lire l'anno. E se 6i confronta 
questa cifra con i 70 miliardi 
di Uro ricevuti dagli aiuti 
americani nell'ultimo anno, si 
comprende come II nostro 
Paese sia in realtà, il vero 
benefattore d e i monopoli 
americani. Per questo, la bat 
taglia del petrolio si svUup-
oerà sempre più ampia e i 
lavoratori vi impegneranno 
tutte le loro forze: essi sanno 
che dall'esito di questa lotta 
dipendono, in gran parte, le 
sorti della nostra vita na 
zionale. 

/ ! commercio con VEet 
Numerosi senatori — tra 

cui 1 compagni Zucca, Bava-
gnan e Cappellini — hanno, 
quindi, illustrato gli ordini del 
del giorno presentati. 

U compagno CAPPELLINI, 
prendendo lo spunto dal di­
scorso dell'onorevole Be»*tone 
sulla necessità di favorire gli 
scambi con l'Est europeo, con 
l'URSS e la Cina, ha chiesto 
che il governo conceda senza 
indugio i visti sui passapor 
ti degli uomini d'affari ita 
liani i quali, sin dall'epoca 
della Conferenza di Ginevra, 
hanno chiesto l'autorizzazione 
a recarsi In Cina. Cappellini, 
inoltre, ha sollecitato il go­
verno a concedei e l'esporta­
zione verso qualsiasi Paese, 
senza alcuna particolare for­
malità, del film a soggetto e 
del documentari di oroduzio 
ne nazionale che abbiano ot 
tenuto il nulla osta di libera 
circolazione in Italia. 

A tarda sera, dopo le repli­
che dei due relatori CARON 
fdc) e TARTUFOLI (de) . 
hanno preso la parola i mini­
stri che con i loro uiscorsi 
hanno dato una clamorosa 
conferma dell'immobilismo 
del quadripartito. 

Il primo è stato VILLA-
BRUNA il quale h a affer­
mato che la presenza del­
l'Ente nazionale ìdrocarbur? 
non può determinare la 
esclusione della partecipazio­
ne del capitale privato ita­
liano e straniero dallo sfrut­
tamento del petrolio. L'unica 
discussione possibile — se­
condo il ministro — si può 
svolgere sui limiti e nelle 
condizioni di oartecipazione 
del capitale privato e a que­
sto interrogativo ha dato una 
esauriente risposta il disegno 
di lecce sulla ricerca degli 
idrocarburi presentato d a l 
«ovexwìO. 

Per VIRI. Villabruna. igno­
rando il voto della Camera 
ha affermato che oer questo 
Tstituto. l'esigenza oiù inv 
oortante è quella di stabilire 
i criteri eiurWiol oer fi ò>-
flnWvo a«et to . Quanto affli 
•>rWi»j>m»»nt| p»«f o,nvrebh«»*r> 
:ndir1zyarsl ra due mmti: evi­
tare la sopravvivenza di a-

ziende sprovviste di vitalità 
economica; determinare un 
miglior coordinamento nella 
azione degli organi governati­
vi nei confronti dell'IRI. Il 
resto è stato polemica spic­
ciola. Tra le varie assicura­
zioni, il ministro dell'Indu­
stria ha sostenuto che nessun 
provvedimento per l'aumento 
delle tariffe elettriche è stato 
predisposto presso il Ministe­
ro e il CIP. 

Ancor più strabiliante è 
stata la risposta del ministro 
MARTINELLI. Nonostante lo 
esplicito discorso del senato­
re Bertone, presidente della 
Commissione Tesoro e Finan­
ze, sulla necessità di commer­
ciare con l'Est europeo, con 
l'URSS e con la Cina, Marti­
nelli nel suo lungo e prolisso 
discorso non ha affrontato 
nemmeno , marginalmente . fi 
problema. 

Lo scaricabarile 

Egli ha tenuto, anzi, a 
dimostrare una fede incrol­
labile nelle uree dell'Unio­
ne europea dei pagamenti 
e nelle nostre possibilità' di 
esportazioni in paesi che già 
da tempo ci hanno sbattuto le 
porte in faccia. 

6 u l problema degli scambi 
con l'Oriente, però, il ministro 
Martinelli è stato chiamato a 
dire esplicitamente il suo 
pensiero, quando si è tratta­
to di votare i due ordini del 
giorno che raccoglievano le 
richieste del compagno Cap­
pellini. Il ministro ha chia­
rito allora che, pur essendo 
favorevole, agtti scambi, non 
poteva assicurare nulla sul­
la concessione dei passaporti 
agli industriali che intendo­
no recarsi in Cina, cerche ta­
le questione non è di sua 
competenza. Le sinistre han­
no allora vivacemente ricor­
dato a Martinelli che da due 
anni il governo sta facendo 
i) « giuoco delle parti », in 
quanto da un lato si dichia­
ra. sia pure a denti stretti. 
favorevole agli scambi e dal­
l'altro nega i passaporti agli 
interessati. Il compagno Do-
nlni ha chiesto il voto sul­
l'ordine del giorno e i d. e. 
lo hanno bocciato. 

Egualmente bocciato è sta­
to l'ordine del giorno in cui 
si chiedeva che venisse con­
cesso il diritto di esportazio­
ne a tutti i film italiani au­
torizzati per il mercato in­
terno. Il ministro in propo­
sito aveva detto che non c'era 
nulla da fare, perchè la que­
stione era vincolata da una 
legge del 1923. 

Un'inchiesta alla RAI 
per la frase 

attribuita al Capo dello Stato 
La presidenza della RAI — 

secondo l'agenzia ARI — ha 
aperto un'inchiesta per sta­
bilire come è avvenuta la 
trasmissione della frase attri­
buita ieri al Presidente della 
Repubblica (rivolto al v ice­
sindaco di Pontedera, l 'ono­
revole Gronchi avrebbe detto: 
e Abbiamo bisogno anche di 
voi social ist i») durante la 
visita a Pontedera. Effettiva­
mente — sempre secondo 
l'ARI — la notizia giunse alla 
radio dal corrispondente di 
Pontedera, ma i l . « Giornale-
radia jvnel la . fretta di audace 
in' trasmissione, senza tener 
c o n t o del resoconto de l -
l 'ANSA nel quale tale frase 
non risultava, passò i l s e r ­
vizio del corrispondente sen­
za una particolare rielabora­
zione. . 

d a guarito, vederlo sorri­
dere ancora: diventerà gran­
de e forte e tu ritrouerai la 
pace e Jo serenità. 

L'uomo passa giorni terri­
bili. La tentazione gli lace­
ra l 'animo, ali ruba il son­
no, gli sconuoloe il cervel­
lo. Il prete uttcnde, non lia 
fretta. Di tanto in tanto, 
passa davanti cesa e con 
una parola, con uno sguar­
do gettato di traverso, fru­
ga dentro la p iaga, solleci­
ta una decisione. Giunto al 
limite dello resistenza mo­
rale, l'uomo si risolve infi­
ne, strappandosi di dosso il 
pesante fardello della re­
sponsabilità, per dividerlo 
con altri. Riunisce ì familia­
ri e pone la quesiivne, St di­
scute a lungo, molto a lun­
go. La rinuncia n uri ideale 
politico, anche se questo è 
ti più grande, il più bello 
che gli uomini abbiano mai 
conosciuto, è forse un prez­
zo troppo alto per salvare la 
vita dì un fanciullo? E la 
risposta viene. Viene, pri­
ma ancora che dal padre, 
dalla madre del piccolo ma­
lato, che trova la forza so­
vrumana di riassumere in 
una frase lapidaria la sua 
angoscia e la sua fierezza. 
« Aveniu fattu tutti chiddu 
ca putemo e' u cuntinuamo 
a fari. Si avi di moriri. . . Pe­
rò nuatri ca ficimu a se­
zioni du partitu non putemu 
cangiari facci »; « Per no­
stro figlio abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo r 
lo continueremo a fare. Se 
deve morire... Ma noi, che 
abbiamo fatto la sezione del 
partito, non possiamo cam­
biare faccia » 

E l'indomani furono que­
ste le parole che accolsero 
il vrete, tornato per l'ultima 
volta a vedere se i semi da 
lui gettati nel solco del do­
lore e della n i s e r i a aves­
sero dato i velenosi frutti 
che si aspettava. Il prete 
sparì, e i contadini e i pe­
scatori di S. Vito lo Capo 
seppero di avere alla loro 
testa un eroe. Il 5 giugno 
il Partito comunista a San 
Vito lo Capo ha avuto 3G0 
voti: 300 in più che nel pas­
sato. E il nostro racconto fi­
nisce qui. Qualsiasi com­
mento, pendiamo, non po­
trebbe che sciupare la bel­
lezza e la purezza di questo 
episodio. Ne traqqano i com­
pagni 7iioti«o di fiducia e 
di orgoglio. Ma, e soprat­
tutto, to meditino gli esper­
ti della ' politica. Forse vi 
troveranno la spiegazione 
che vanno cercando dei rio­
stri successi, della nostra 
forza, della fiducia che 
481.875 siciliani hanno TÌH-
nouafo al nostro Partito. 

ARMINIO SAVIOLI 

Il padre di un assassino 
ucciso a Reggio Calabria 

Sono state ferite anche la sorella e la 
cognata - Una lunga catena di delitti 

REGGIO CALABRIA. 10. — 
Nella piazzetta Cariddi, nel 

rione Sbarre, Giuseppe e De­
metrio Anoia. padre e figlio, 
hanno sparato numerosi col­
pi di pistola contro il capraio 
Cesare Saturno, di 40 anni, 
che è morto all'istante, la so­
rella Maria e la cognata, Car­
mela Minniti. che hanno ripor­
tato ferite non gravi. 

Subito dopo gli sparatori si 
sono allontanati nell'oscurità, 
rendendosi irreperibili. L'ag­
gressione rappresenta l'ultimo 
anello di una lunga catena di 
delitti, le cui vittime portano 
o il cognome Saturno o quel­
lo di Anoia e alla cui origine 
è l'odio invincibile che pone 
l'una contro l'altra le due fa­
miglie legate, peraltro, da 
vincoli di parentela. 

Gli ultimi due sanguinosi 
scontri si sono concludi il pri­
mo con l'uccisione di Cesare 
Antonio Anoia. figlio di Giu­
seppe e fratello di Demetrio. 
ad opera di Cesare Saturno. 
figlio dell'ucciso di questa se­
ra, e il seccndo con Tassassi-

Fin al 31 agosto il pagamento 
deiraweale delle lasse antomobilisliciie 
I ritini JtH'nittmkil Clrt - Le cifre i i massima deU'tnreiiii 

La Direzione generale tas­
se ed imposte del Ministero 
delle Finanze ha messo a 
punto il provvedimento di 
attuazione della legge per 
l'aumento delle tasse automo 
bilistiche e motociclistiche. 

I possessori dì veicoli sog­
getti all'aumento della tassa­
zione potranno effettuare i 
pagamenti previsti dalla leg­
ge'con decorrenza dal 20 giù 
gno prossimo ed entro il ter 
mine massimo del 31 agosto. 
Gli aumenti stabiliti saranno 
in ogni caso dovuti al mo 
mento del rinnovo degli at­
tuali contrassegni con sca­
denza precedente al 31 ago­
sto. al momento del rinnovo. 

Del pagamento verrà rila 
sciata regolare ricevuta se 
condo i bollettari che «ono 
stati già stampati dal Poli­
grafico dello Stato. Del pa 
eamento della ta*. a verrà 
fatta regolare regMrazinn» 
«ui libretti di circolazione 
Per le biciclette a motore 
sprovviste di licenza di cir­

colazione sarà sufficiente la 
bolletta comprovante l'avve­
nuto pagamento. 

L'Automobiì Club ha fatto 
alcuni rilievi circa la data di 
scadenza del 31 agosto. Il 
tempo lasciato a disposizione 
dei possessori di automezzi è 
ritenuto dalì'ACI insufficien­
te, in quanto m meno di 70 
giorni, che comprendono tra 
l'altro anche il periodo esti 
vo. si dovrà procedere ad o-
perazioni di conguaglio per 
1.600.000 automobilisti, 7J1 
mila ciclomotoristi e 700.000 
scooteristi. 

In attesa delle comunica 
zioni ufficiali le cifre di mas­
sima. arrotondate, che *aran 
no dovute a titolo di eongm 
gito su base annua per al cu 
ni tipi di autovetture di mae 
Kiore diffusione sono le se 
euenti: Fìat 5 0 0 C L. 1200 
Fiat 1100 L 3 200: Aprflìa -
Giulietta L- 5 000- Fiat 1400 
e Aorilla L. 5 700: Fiat 1500 
e 1900 L. 11.200; Aurella lire 
15.000. 

nio di Roberto Saturno, altro 
componente della numerosi 
famiglia, commesso da Cesare 
Anoia. Roberto Saturno non 
era Però un parente prossimo 
di Cesare Saturno; la vendet­
ta pertanto non era comple­
ta, poiché non aveva arrecato 
una sofferenza pari a quella 
subita dal genitore della vit­
tima del primo scontro. 

Questa sera. Giuseppe Anoia 
ha perciò ucciso il padre di 
colui che aveva stroncato la 
vita di suo figlio, appagando 
la sua sete criminale dì ven­
detta. 

I carabinieri e la P.S nin­
no iniziato le ricerche dei re­
sponsabili dell'aggressione. 

Assolto un compagno a Ferii 
dall'accusa di vilipendio 

all'esercito e al Papa 
FORLÌ*. 10 — La Co-te 

d'Assise di Forlì ha a s se to 
oggi il compagno Serafino 
Santi di Bologna imputato ui 
vilipendio delle forze a'-oiate 
e di offese al Pontefice. 

Secondo l'accusa, in un co­
mizio svolto l'anno scordo a 
Gambettola, l'imputato avovn 
detto che le truppe italiani-
inviate nell'URSS erano equi­
paggiate scarsamente, erano 
stati commessi crimini, che i 
generali italiani erano al ser­
vizio dei tedeschi, che eranr. 
stati organizzati postriboli r,\ 
seguito delle truppe e che i. 
Pontefice aveva organizzalo 
!a crociata* centro il comm.:-
smo. 

Il Santi dichiarava che nel 
comizio aveva letto brani e:. 
articoli del gk>:nal;?t^ sor­
rentino, del gen. Me=-<? e ci. 
Pacciardi, negando ài sver^ 
accomunato nella re;con-ab'-
lità dei crimini dell'occupa­
zione l'esercito i'-c'Iano a 
quello nazista. 

La difesa, negando o^n; 
possibilità di sostenere il 
contenuto dell'accusa, chie­
deva l'assoluzione del S-Tn'.; 
con formula piena. La Corto 
invece lo assolveva per in­
sufficienza di prove. 

E' stato interposto appello 
Il P.G. aveva chiesto la con­
danna del nostro compagno 

a 2 anni e 8 mesi. 
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DALLA MALESIA AL MEZZOGIORNO D'ITALIA 

I cacciatori di f i 
e l'Occidente orienlaUzitli 

GRONCHI INAUGURA LA MOSTRA DEL GRANDE PITTORE AL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA 

Una troupe d i c ineast i i la- n o n i cul tural i , al corso della 
liani, a q u a n t o pare gover 
nat iva, s i reca ne l le lontane 
isole de l la Cina (ma quali?) 
e del la Males ia a g irarvi un 

• d o c u m e n t a r i o in c i n e m a s c o ­
pe. I registi , g l i operator i di­
mostrano una ecce l l ente c o ­
noscenza del loro mest iere e 
«ertamente n e m m e n o gli a m e ­
ricani, pur coi loro dollari , 
la loro e sper ienza e capac i ta , 
mai h a n n o s a p u t o real izzare 
un d o c u m e n t a r i o così tecni­
c a m e n t e pregevo le c o m e que-
>to i ta l iano Continente per­
duto. U n a impresa , quindi , 

\ cl ic avrebbe p o t u t o onorare 

' l 'Italia ed un ire al successo 
ili premi, c h e la pel l ico la ha 
«onsegu i to al fest ival di Can­
no», a n c h e il meri to . Purtrop­
po non è cosi . 

Gl i spettatori che ass i s tono 
dl!e proiezioni di Continente 
perduto s o n o presi d a i pac-
*-ng{ri o o t i c i , dai riti ant i -
< Iii.v?itni, d a que l le pendic i di 
vu lcani trasformati da l l 'uo­
mo in g iardini di r isaie . Ma 
non p o s s o n o n o n avvert ire , 
.nello .stesso t empo , quel rat­
tristante s e n t i m e n t o c h e s e m ­
pre scaturisce d a l l o spe t taco ­
li! della bravura q u a n d o e 
messa ul s erv iz io del l 'oscu­
rant i smo 

In breve. I criteri ai qual i 
M è ispirata la sped iz ione , il 
noioso c o m m e n t o di Orio 
Vergarti .permettono di ap­
prendere c h e a l l ' insegna del 
• m o n d o l i b e r o ^ a n c h e le tri-
\ù. di tagl iatori d i teste di 
a l cune isole de l la Malesia so ­
n o depos i tar ie di valori spi ­
rituali di al ta d i p e n d e n z a . 
Ter ch i non lo Papesse le 
teste r insecchi te c h e ess i pal ­
l egg iano pers ino il g iorno del ­
le nozze s o n o s imbol i di una 
lunare ed ances tra le fe l ic i tà . 
Invano , di contro , ecrchere-
>te, in o l tre un'ora d i proie­
zione. tuia s ia pur pa l l ida 
i m m a g i n e di que l m o v i m e n ­
to di lotta, c h e «spinge, per 
r iconosc imento de l la stessa 
.-uimpa borghese , a n c h e quei 
popoli al la conquis ta del la 

l o r o i n d i p e n d e n / a . D i e t r o il 
c o n t r a b b a n d o dei p a e s a g g i 
esot ic i O r i o Vergatii è a n d a ­
to a ricercare « uno Maio d'a­
n i m o de l l 'uomo, u n a pos iz io ­
n e de l l o sp ir i to dì fronte a l ­
la s i ta , di fronte al m o n d o 
1 isibile e d invis ib i le s . D o p o 
m i CMHIO di c ines i c h e fug­
g o n o al m a r e (ma da ch i e 
\er.-o ch i? ) , d o p o u n a descri ­
z ione del l a v o r o de i c a m p i , 
«onf igurato itttto intero e 
- e n / a a lcun res iduo c o m e ri­
to propiz iator io e ane l i to re­
l ig ioso , eg l i lo h a t r o v a t o in 
quel le tr ibù e nel l o r o sp ir i ­
tual ismo, del q u a l e occorre 
r iconquistare le origini . 

Con ques to i n s e g n a m e n t o lu 
.spettatore e sce d a l c i n e m a . I 
governant i inglesi , raff inai ' 
maestri nel l 'ar ie di d e v i a r e 
ti g iud iz io s u i fatti del le l o ­
ro colonie , n o n avrebbero s a ­
puto fare di meg l io . 1 gras ­
si p iantator i anglosassoni e 
o landes i p o s s o n o lieti a p p l a u ­
dire. Senza c h e le loro per­
sone e a t t iv i tà a p p a i a n o m a i 
stillo .schermo — al p u n t o 
c h e chi n o n l o sapesse p o ­
trebbe ritenere c l ic i popo l i 
della Males ia g o d a n o del la 
più piena ind ipendenza «• l i-
iK-rtà — ess i p o s s o n o r i scon­
trare in q u e s t o filni^ la g i u -
- tezza de l l e l o r o p i ù in t ime 
conv inz ion i , c h e b a r b a r o in 
quei Paes i è c h i v u o l e s t r a p ­
parne l e popo laz ion i al m o n ­
d o arca ico in c u i -vivono i m ­
merse da seco l i e c h e per 
vie provvidenz ia l i t a n t o b e n e 
c o m b a c i a c o n l e loro rag ion i 
social i e l e l o r o cassefort i . 
Tra I-i Cina d i M a o TVc-dun 
e i tagl iatori di teste , a n c h e 
>o Orio Vergani n o n !o d i c e 
a tutte lettere, la c iv i l tà , que l ­
l a vera c o n l a C m a i n s c o -
l.i. è d a l l a par te d i quest i 
u l t imi; e questa c e r t a m e n t e 
«lese essere l 'opin ione in m e ­
r i to del s i g n o r M a c C a r t h v . 

o 
I a ques t ione n o n è pere­

gr ina . Mia l u n g i o g n i p r o p o ­
s i to di mesco lare il 5 a c t o al 
profano , di n e g a r e l ' impor­
tanza di tutti queg l i Mudi 
m o l t i ad i n d a g a r e il .signi­
ficato e la va l id i tà di riti e 
«o - tumi c h e ancora caraf fe - j 
r izzano la v i ta de l l e popola-1 
zioni c o n t a d i n e ne l l e z o n e j 
definite depresse . C e r i o è. pe- j 
rò. <he anche r ispetto ad unat 
g r a n parte arretrata del no­
stro Pac-se è venuta di v o g a 
ncz l i u l t imi a n n i a n a let te­
ratura a n a l o g a per Io m e n o 

- a que l la di c o i Continente 
perduto offre n n cos ì ecce l ­
lente c a m p i o n e . 

>i potrebbero c i tare scritt i 
sul problema de l Mezzogior­
n o di circoli c ler ical i . F « T O 
però a n a fonte indi*cutibi l-

• mente la ica . < S e si parago­
n a n o ancora ogg i — scr ive 
i o n . La Malfa — le c o n d i ­
z ioni social i de l Mezzogior­
n o i ta l iano a l l e cond iz ion i di 
mol t i pae<i de l M e d i o Or ien­
te e del l 'Oriente s o v i e t i c o 
de l l 'America l a t i n a , l a diffe­
renza non è m o l t a . S i tratta 
di vaste zone di e c o n o m i a 
arretrata. al l« qaa l i #i p o s ­
s o n o indifferentemente ded i ­
c a r e i dotti e d o c u m e n t a t i 
rapporti def l 'O.N.U. Ma se-
a c c a n t o a l le cond iz ion i e c o ­
nomiche e soc ia l i , si guarda 
alla s tor ia , a l l e l o r o tra di­

c iv i l tà di cu i essi h a n n o g o ­
duto , i n d u b b i a m e n t e i l . Mez­
zog iorno acquis ta un carat­
tere p a r t i c o l a r e » . E Voti. La 
Malfa non m a n c a di preci­
sare, a l trove, c h e il Mezzo­
g iorno non è un i Oriente 
occ identa l i zza to >. N o . 1" un 
r O c c i d e n t e or ienta l i zzato >. 
Quind i le so luzioni c h e ad 
esso si a d d i c o n o non posso­
no essere < .o i tenta l i* ( l egg i ! 
democraz i e popolari , social i ­
smo , c o m u n i s m o ) bensì « oc­
c idental i * ( leggi: europe i smo , 
U.L.O., C.K.D.. N.A.T.O. . ecc) . 

Bene. Meco però un film, tli 
ev ideuie i spirazione occ iden­
tale t h e ci erudisce c o m e all­
eile zone arretrate del l 'Orien­
te (tinello vero, geografico e 
non d imens ionale ) , pur ^eitza 
avere il c a r a t t e i e part icolare 
c h e il La Malfa r ivendica al 
nostro Mezzogiorno, ne han­
no altri . < ho fanno a n c h e di 
esse paesi appartenent i ad 
una c iv i l ì à .spirituale . in­
compat ib i l e , è a p p e n a il t a ­
so di dirlo. <on ogni materia-
l i s t k o o r d i n a m e n t o . Se bar­
baro è per Fon. La Malfa 
chi in Italia vuole risolvere 
le quest ioni del l 'arretratezza 
mer id iona le in una so luz ione 
c o n i g l i e l i temente democrat i ­
ca . soc ia l i s ta , «lei problemi 
del la .società i ta l iana, barba­
ro è a n c h e per gli ispiratori 
di Continente perduto ehi si 
o p p o n e ti c h e i Males i non 
so l tanto si t engano le loro 
tribù di tagl iatori di teste. 
ma c h e «la e* se. c o m e pare 
a b b i a n o fatto gli imperial i ­
sti, .siano tratti o t t imi so lda­
ti. .specialisti nel decapi tare . 
alla lettera e non metafori ­
c a m e n t e , i c o m b a t t e n t i del 
m o v i m e n t o popolare 

E* un ' indag ine c h e merite­
rebbe di essere approfondi ta . 
Si potrebbe for-e g iungere al­
la conc lus ione c h e tanti pen­
sament i meridional i s t ic i , che 
si a m m a n t a n o del la più pura 
d i scendenza del pens iero pa­
trio, h a n n o invece la l o r o sor­
gente nella - t e ^ a «entrale 

ideologica che offre oggi i 
migl iori interpreti ed esege­
ti de l l e più truci barbarie 

° 
1 empii addietro a Pozzuo­

li un intel l igente e - d i n a m i ­
c o industriale .settentrionale 
inaugurò un s u o nuovo .stubi-
l imeuto . Pretedi t to da un mes­
sagg io benedicente del Santo 
Padre , l ' industriale parlò co ­
me un capital is ta protestante 
agli albori del l 'Ottocento, co­
me chi opera, sì, sul terreno 
economico , ma cosciente cl ic 
la propria az ione ha fini di 
ordine morale. . La sua grande 
scoperta fu l 'uomo del Sud e 
le sue ant iche ed arcaiche 
virtù. 11 problema — egl i 
disse — è di ottenere che la 
c iv i l tà industriale non recin­
ga eu iro i suoi min i questo 
uomo, non ne inaridisca le 
radici di pes ta t ine e tli c o n ­
tadino. nutrito da secoli di 
*.d£gxv/a e di verità, c a p a c e 
di iliiÌI diretta c o m u n i c a / i o n e 
con il mondo naturale e so­
prannaturale . Di qui . < «inclu­
se. la necessità « he le fab­
briche. nel Sud. s iano sca­
miciate , abbiano in I t t t to tli 
muri a m p i e vetrate a t t e n e r ­
si» le qual i l 'opcraio-contadi-
no-pcscatore possa non per 
d e t e il s u o cie lo , il .suo mate 
la sua terra, i suoi alberi. 

Con questa nota poetica si 
ch iuse l,i cerimonia, ma ri­
mase aperto il problema del ­
l o s f r u t t a m e n t o vapital&tjpoi 
E nel s e n o di .questo. Vi plrnt-
ti di Mezzogiorno-Oec idente-
o r i e u i u l i z / n t o e non Mezzn-
giorim-Origiite*<:ci«lentalj /aa-
to. resta «pefrfc * if problema 
del lo s t t i i t t amento di intere 
regioni e popolazioni da par­
te di pi>clii e individual i 
gruppi . Si trail i di Malesi o 
di c o n t a d i n i «lei nostro Sud . in 
un p u n i o . difait i , questi ca­
pitalist i spir i tual ist i .sembra­
no essere d'accordo: che la 
sa lvezza del le ant iche virtù. 
iv i c o m p r e s e quel le dei ta­
gl iatori d i teste, co inc ida roti 
quella dei loro profitti. 

NINO SANSONE 

DI GIORGIONE 
MAESTRO DEL RMSCMEMTO 
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Scarsezza di notizie intorno alla sua vita - La testimonianza del Vasari - Una concezione terrestre 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , 10. — Domani, 
s a b a t o 11 prugno, G i o v a n n i 
Gronchi inaugura la Mostra 
del Giorgione e dei Giorgio-
nesenf, a l l e s t i ta nelle sale d e l 
P a l a z z o • D u c a l e . La Mostra 
a v r e b b e già d o v u t o essere a-
perta da più d'una settima­
na, ina si è voluto differirne 
l 'apertura per a t t e n d e r e , a p ­
p u n t o , l'intervento a questa 
manifestazione del Presiden­
te della Repubbl i ca . 

La Mostra è molto - vasta: 
raccog l i e infatti 136 opere. 
Ora, Se si pensa che i quadri 
certi di Giorgione sono po­
chissimi ( /orse una d o z z i n a ) . 
si può subito immaginare di 
q u a l e r icchiss ima messe di 
ipotesi e di at tr ibucioi t i c o n ­
trastanti sia d o c u m e n t o q u e ­
sta e s p o s i : i o n e neneiirniu 

Problemi aperti 
Gli sforici dell'arte hanno 

scritto m o l t o intorno al G i o r ­
g i o n e . ma in verità gli inter­
rogativi su questo grande ar­
tista del Rinascimento ri­
mangono tuttora fìtti e non 
pare c h e si p o s s a n o e l i m i n a ­
re facilmente. Intanto, n e p p u ­
r e le not iz ie de l la situ tuta 
sono troppo s icure o .-.utjicicii-
ti* a ricostruirne le vicende, 
un pro/ ì lo s tor ico in q u a l c h e 
modo definitivo, l'itinerario 
di artista. Di abbastanza cer­
to s a p p i a m o che mori in età 
di 33 anni, probabilmente 
colpito dalla pe s t i l enza c h e 
in/ieri a V e n e z i a n e l l ' a u t u n ­
no del 1510, e da q u e s t a n o ­
tizia ricaviamo la data di na­
scita: 1477. Gtoroiorie » ra di 
Castelfranco sul T r e v i s a n o . 
c o m e affermu il Vasari nelle 
sue V i t e e come si può desu­

mere anche da un ordine di 
pagamento a suo favore del 
Cons ig l io dei Diec i , in cui 
G i o r a i o n e è c h i a m a t o « Zorzi 
da Castelfranco ». Quest'ordi­
ne è del 14 agosto 1507 ed è 
il p r i m o d o c u m e n t o ttfltciale 
in cut s i parli d i , l u i . 

Da q u a l c h e a l t ro d o c u m e n ­
to analogo veutatjut a s a p e ­
re di qualche c o m m i s s i o n e 
pubbl ica a lui affidata: nn 
quadro da collocarsi nel l'a 
lazzo Ducale e gli affreschi 
per il Fondaco dei 7'ede,sc/u, 
di cui ci rimane un *ulo mi­
sero frammento. -Tutto qui; 
poi la morte improvvisa. Non 
esiste un suo autografo, non 
es i s te un'opera c h e sia firma­
ta da lui viunc non c'è, m i n » . ' 
che per ;;!i affreschi del Fon­
daco de) Tedeschi, un .so/o 
d o c u m e n t o che par'i ot una 
sua opera uittufa sino ri noi. 

Eppure il fascino, le sug­
gestioni, le influenze e il mito 
di G i o r g i o n e h a n n o a v u t o 
una forza di persuas ione e 
una diffusione come per ben 
pochi altri pittori e acca­
duto. 

Il V a s n n ci racconta di lui 
die « fu allevato in Viueziu, 
•et dilettavasi continovamente 
delle cose d'amore et muequeli 
il suono del liuto mirabil­
mente: anzi tanto, che egli 
sonarti et cantava nel suo tem­
po tanto divinamente, die 
egli era s p e s s o per quello 
adoperato a diverse musiche, 
et onoranze, et ragunate di 
persone nobili». E in .111 altro 
passo della v i ta di Giovanni 
Bellini afferma « che rincora 
Giorgione da Castelfranco at­
tese a quella arte .seco nei 
suoi pruni principi » 

Che Giorgione sìa .stato ili 
scepolo di Bellini è proba 
b i l e ; in lui le influenze bel-

I M N O I — Il Presidente del la Repubblica democratica del Viet Nam. I lo Ci Min. ha festeggiato il suo 65' compleanno. 
Eccolo fotografato tra un gruppo di bimbe della srnola m edia della rapitale, «-hr jtlt hanno porlo le loro felieitationi 

11, GAZZETTINO CUL.TERALK 

LA BOTTEGA DEI DISCHI 

O l 

Una buona iniziat iva [ 
Una iniziativa che ci sci-, 

ttamo di epprorare c o i tutto 
al cuore e quella della Cetra. 
ì : q-ualc ha cominciato ad in­
cidere liitf - CollaTtn lettera­
ri/: documento *, che si com-
Ticic di uTin. scric di d:rchi 
tn m.cro^otco 23 giri, contc-
-ìeTsfi opere o fcrnn» di opere 
letterarie e drammatiche nel­
l'i interpretazione di alcuni 
fra i mtfffjorj atrorj delle no-
sf -c scene di prosa. 

F~a Jc prime opere incise 
r una scelta del ie Lettere d. 
condannati a morte della Be-
*.>ter.za, Ic:tc da Anne Pro-
cler-tcr ed Arnoldo Foa. La 
scelta delle lettere e la accla­
rata, e commotsa dizione dei 
due interpreti fanno di qve-
*to piccolo microtoìco un do-
c'imenio ni altissimo interes­
se. che ci è gradito segnalare 
ai: c:renz-nne ùei r.atn let­
tori e delle orainizziziom po­
polari (Ce'.ra-CLV-OCQl): • 

Le dire opere fin qui edi le 
nella collanr- sono alcune poe 
sic di Carducci e di D'An 
nuiz io lette da Ruggero Rug 
gerì, di Leopardi lette da Ar 

noldo Foà e ^La pazzia di 
Orlando > dall'Oriundo Fur.o-
.-o. letta da Ro'dano L'ipt-
Di .«pircnfo rjticro si presenta 
nnchr la inci^'or-» di alcuni 
carri d ' f ' i Divina Commedia. 
nelhi irterpretaztore di Vitto­
rio Gassrmtrin (finora il canto 
XXtlt del Paradiso ed il Vii 
dell'InlcTno). Franca Velcri 
h-> inciso per la collane a'eu-
r.e poesie del Porta, ed Anna 
Procìemer poctie di Eugenio 
Montale. 

A 7ies.fUTio sfugge la imp^r-
tonza culturale e di docvmen- ' 
tazione che riveste l'imziati-\ 
ra. Il motto * Leopardi e: 

Dan fé in casa come Bach e j 
Morarf » TIO-I è jtolo 1,710 f io - j 
R-»n pubblicitario. Per la p n - l 
ma volta sì offre alVamr.torc\ 
italiano ta possibilità di cre­
te. nella propria discoteca. 
l'opera prediletta nella intcr-
p'etanone che egli r i lecca 
P7iì pertinente. Ci auguriamo 
che la scelta dette opere COTI-
fmui ed ispirarsi ai criteri fin 
qui seguiti, e che il pubblico 
ne seppia apprezzare in piu-
sta misura il valore. 

L'ult.ma nov.'a nt: , ,irap" 
del microsolco è quella che 
la Vox ha cornine.-ito a lan­
ciare anche in It I!I.I .n un 
gruppo conter.cr.Te alcune ope-
xe d, Beethoven, Mcndc.V-onn 
e Ciaiicov5ki. Le 5ue caratto-
r etiche ^ono l.» aurata, re-* 
ancora m.is;g:o'-e del cor*ut— 
'*>, e la estrema fedeltà di 
e~ecuz-one. L"n -'ilo m,ci*isol 

l imane s o n o di pr ima evi­
denza ; busta guardare la M a ­
donna in trono col b a m b i n o 
e i Sant i L i b e r a l e e F r a n c e ­
sco, ma se si decot to r i n t r a c ­
ciare gli elementi della for­
mazione s t i l i s t ica di G i o r a i o ­
ne bisoana certamente allar­
gare il cerchio dei nomi e in­
dicare Carpacc io , L e o n a r d o , 
che fu a Venez ia nel 1500, e 
magari Diircr, che nella S e ­
reniss ima r i m a s e tutto 1/ 1506*. 
Ma soprattutto al la forma­
zione del Gioraione contribuì ' 
il mondo culturali- del Rina­
scimento, le idee nuove, mo­
derne. ardite, che ormai c i r -
c o l a c a n o . s p e c i a l m e n t e tra 
Venezia e Padova, con seni-
are più vigore e libertà. A 
Ha ti oca insegna va il grande 
Pomponazzi. Il vivace sp ir i to 
della filosofìa naturalistica e 
delle .sciente si e>n nilnroato 
e rafforzato, contraddicendo 
con le sue centri la visio­
ne monastica e feudale del 
mondo. 

Svoltai iM'ITui'tc 
Giorg ione , a Venez ia , è 

l'artista che co» felice e pro­
fonda intuizione r i e sce a t r a ­
durre in termini figurativi 
questa nuova c o n c e z i o n e d e l ­
la reultà. La forza di Gior­
gione, la suggestione presso 
i suoi c o n t e m p o r a n e i , s o p r a t ­
tutto su Tiziano « l o c a n e e su 
Sebastiano del Piombo, ha 
qui le sue radici. Giorgione 
e nii innovatore formule per­
chè ha a s s i m i l a t o ni profon­
dità il modo Ubero e nuovo 
di guardare la realtà. Egli 
costituisce una svolta nel­
l'arte veneziana, ancora le­
gata a canoni intellettuali 
troppo rigidi e fissi. In que­
sto senso La t e m p e s t a è cer­
tamente il suo risultato più 
alto. Giorgione è sì. come si 
dice o e u e r a l m e n t e , un pitto­
re lirico, ma bisogna anche 
dire che nel suo s l a n c i o p o e ­
tico è p r e s e n t e , s e m p r e una 
idea della realtà, una conce­
zione. In ciò sta la spiegazione 
di certo s u o s i m b o l i s m o . La 
tempes ta , col suo cielo fosco, 
la sua folgore, il torrente ebe 
scorre, gli alberi abbrividen-
ti, le colonne spezzate, la 
donna nuda che nutre il bam­
bino, il giovane, la terra con 
le radici s coper te , bru l i cante 
di vita misteriosa, è la raffi­
gurazione dell'incessante mo­
to delle cose , del loro peren­
ne mutarsi, del loro scorrere 
continuo nel tempo: è l'im­
magine wtsica . del pensiero 
rinascimentale intorno alla 
natura. 

E questo, prima di ogni al­
tra s i m b o l o g i a , ci sembra il 
senso della pittura di Gior­
gione: senso che si può ritro­
vare a n c h e nei T r e filosofi di 
Vienna. 

Per esprimere questa nuo­
ra visione della realtà, la pit­
tura di Giorgione si s c iog l i e 
gradualmente da ogni rigi­
dità, sino a diventare vibra­
zione nella luce, atmosfera. 
sino a far si che figure e pae­
saggio, l'uomo e la natura. 
si c o m p e u c t r u i o ne l lo s t e s so 
palpito. La no e ita s t i l i s t ica 
di Giorgione è racchiusa nel 
possesso e nell'invenzione dei 
mezzi e spres s i c i che gli han­
no permesso di dare forma 
a quest i s e n t i m e n t i e a que­
ste idee. 

l'ii'nltfu «*oiifi'riiia 
Alla Mostra di Venezia si 

', può ammirare anche il C o n ­
certo t^mpes tre , che la criti­
ca esita ad attribuire al Gior~ 
gioite, pensando c h e possa 
estere di T iz iano . E' uri fatto 
che Tiziano ha saputo ripren­
dere la lezione gioratonesca 
e svilupparla ne l la d i rez ione 
di una opulenza e morbidez-

l 'za e grandezza pittorica di 
insuperato splendore, così co-

t me Sebastiano del Piombo 
ha r i cara to dalla lezione del 
Giorgione quell'amore per ta 
bellezza e nitidezza tutta ter­
restre dell'immagine umana 
die egli arricchirà di energia 

' e di potenza s i n o ad a c c o g l i e -
jre, su queste esplicite pre-
'messe, l'insegnamento di Mi-

f3f <ss||»lH9M» 

«*fri2V m rtrt-Wi *& 

-ìfitùdiititm^'i 

"%£ 

r :<•»*# 

« ^ . v ^ i i t e ^ ^ 

OlOfttilONK: « L.i tempesta». E' questo uno tra i più fumosi quadri dell'artiita rinascimen­
tale. la cui esposizione viene inuuxurata OR Ri nel Pahuzo Durale ili Venezia dall'on. Grrr.uhi 

quadri a t tr ibui t i a . Tiziano 
giovane. 

Come si vede > una Mostra 
ricca di quadri e di proposte 
critiche, clic certamente non 
m a n c h e r a n n o di susc i tare di­
scussioni e polemiche, in par­
ticolare per l'attribuzione di 
alcune opere al Giorgione 
cosidetto maturo o di una 

« terza maniera », d e l quale 
in verità nessun indizio si­
curo possediamo. 

Comunque la Mostra ricon­
ferma l'alto giudizio che la 
tradizione ci ha lasciato di 
Giorgione. Egli è l'artista che 
ha dato vita ad una pittura 
laica, spezzando i limiti del­
l'iconografìa religiosa e im­
mettendo u n d e c i t o car ico di 

fruttuose c o n s e g u e n z e ne l la 
sua creazione. Per queste ru-
giorni la Mostra del Giorgio­
ne sarà estremamente utile 
se. , natt iralmcnfe . si riu­
scirà, al di là delle n e c e s s a ­
r ie indag in i / ì l o log ichc . ad 
approfondire i l significato 
reale e i motivi veri della 
sua grandezza. 

MARIO DE MICHELI 

COMMOSSA CELEBRAZIONE A CASSINO 

"SSisogna far durare 
il gioco dei bambini,, 

La giornata di domani è stata dedicata dalle donne 
italiane al martirio dei bambini vittime del nazismo 

Vi £ una catena delie nostre 
montagne, celebre in tutto '• 
mondo: sono !e Alpi Apuane, 
da cui 1 lavatori traggono i 
blocch: ili marmo, immensi e 
perfetti, t-lu- sembrano già capaci 
di accogliere l'ispirazione dell'ar­
tista. Su queste Alpi, che >i al­
zano iomc giovani sitanti tra 
il cielo e il mare, tra queste po­
polazioni d: pastori, di marmi­
sti, di scalpellili onot i e sem­
plici. i na/i>ti si riversarono die­
ci anni or x>ru>, come 11113 'ebbra 
che tulio deturpa e u-ild?. 
Vinca, Sant'Anni, torno, B c -
j;:o!a. San Tcren/o. 1 paeselli 
che si annidano ira le picche 
delle montagne apuane, al limi­
tare dei grandi boschi di pini, 
divennero i! rrj^ico • teatro dei 
'oro stermìni, i luoghi dove, per 
orrendo contrasto con questa 
natura coiì dolce, fiera, beila, 
gli istinti bestiali proruppero ir­
refrenabili. E se la leggenda nar­
ra che ^i fu un par /o re di Ga-
'..'c.i. I roJc, ihe ucc.se tu::i i 
bambin,. qui la storia v?ra e 
TCi-cntc d: quest: tranquilli bor­
ghi narra di sira^i di bimbi che, 
non per una notte, ma per tutti 
: *iorni e 'e notti di que'l'epoca, 
vennero trucidati ;n colossali 
ma«vicr.. I na/:>t: I. raggiunsero 

(Eroica 1. rfiribedue nella c-
l u z o r e de:.'.! o-the-tr.i d jchc langc lo . 
Amsterdam. . \ La Mostra vnrziann din 

Per -. tioi della RCA * in . , . „ „ „ „ 
^na-. ia ,! FMelio di Bec- ho-'*1™- alme™ '" P°rte. que- , . . - . . 
' cn o i ' e - ;o (i.t A-turo To-ea-ì-«to aspetto dello sviluppo ori,'pcrs.no ne s-cntre dc.ie madri e 
r..n:. nel.'* t~ciuz.one de l taIg iorg ionismo, ma c iò c h e p i ù ' 
orche.'t.d N'BC d: N e w York. }si sforza di fare è di illn-
(RCA-B 12R-012728) istrare per quanti rivoli e ri­

ti maestro di cappella d iJ i r o [ c t , , - ,; g i o r g i o n i s m o ha 
n^m^nlco Cimaro--, è Uri nu.>-i 
vo microsolco deil.i Cetra I,-» 

co. della durata jippro=ò.;nn- d.rer.one e rtfT.data u Mar.o 
t.v.i di 53 minuV.-l ora, com-
p.-en'Ie la Quarta e la Oliava 
di Beethoven, ed un altro il 
conce-te oc.- t io ì ino e orche­
stra di MendeIs>ohn e il con­
certo per viol ino e orche-ira 
di C.sikov.-k; (Vox 8740-8S4u> 

Miste* sodomìe* 

l^t tede-ca Telefur.ken dif­
fonde '.n Italia, a cura d; una ; 
grande c«*a inglese che r.e 
hn s h u n t o la rappre«entan7a ( 

per :1 nostro Pae^e. due di-
s-chi microsolco dedicati al ce ­
lebre direttore scomparso 
Wilhelm Mengelberg. Uno dei 
d.schi comprende la Ottava 
Sinfonia dt Beethoven, il s e -
tondo la Terza S i n f o n i a 

Foriera. (Ce'-a 4500J) 
Sempre dalla Cetra =010 

«tati :n<":-i il Trionfo dell'ono­
re di Scarlatti e il DOTI Gin-
lanm di Mozart 

In un unico microsolco del­
la Decca vendono presentati 
a! pubblico italiano la So ­
nata a tre :n do niino-e di 
Vivaldi eseguita dal Trio d. 
Trieste, e tre pozzi dei con­
cert: per cembalo di Rame.tu 
(Decca LX 3106) 
Mmsicm leggera 

La Visrad.o Jjncia una *e-
r e ai rr.ic-oiolco an ;<3 e 45 
giri. I primi sono dedicati ad 
alcuni dei maggiori successi 
«1 Clauiif) Villa e del Quar­
tetto Van Wood. 

fatto scuola. Così gli artisti 
che si incontrano a Palazzo 
Ducale s i m o l t i p l i c a n o s i n o a 

gettarono in aria quando era­
no ancora lattanti; fecero folli 
care di t .m a se^no, in cui si 
doveva co'plre un bimbetto 
p< indente. sTrapparo alle braccia 
della madre partigiana. Solo a 
Vinca furono ucci>: 175 bimbi e 

sfociare in te le nnonìnir , d: ! donne, e -. .oro nomi vino sca-
gutto paesano e provinciale, in (vari id^o sul marmo di pic­
e lo il gioco dell'attribuzione 
diventa veramente allarman­
te. Ma non è qui il luogo di 
affrontare questo spinoso di­
scorso. 

Degli artisti che oltre a Ti­
ziano e a Sebastiano del Piom­
bo sono stati inclusi ne l la 
Mostra, citiamo Vincenzo Ca­
tena. Cima da Corneghano, 
Palma il -Vecchio, D o m e n i c o 
Mancini, G t o c a n n i C a n o n i . 
Girolamo R o m a n i n o . France­
sco Torbido e Gian Girolamo 
Savoldo. iVumerosi s o n o 1 

co'c «*e.i. che si alzano sulla 
montagna nuda, e sembrano una 
foresti di piccole braccia bianche, 
per <.hi 0*41 le guardi di lontano. 

Ora vi sarà ana giornata, i 
i : g.u^no, Jne \c donne italiane 
hamr» deà<no per celebrare 1: 
martirio dei bimbi. IV un dovere 
que»t'anno, nel decennale della 
Res.->tcn/a non dimenticare que­
sti bmb: . 1 b mbi di Marzabor-
to, d' Gnrli. di Cassino, quelli 
su cui la fur.a della guerra e 
de. na/.<:. v ò abbattuta orni-
c.da 

li 12 giugno, c*si saranno ri­
cordati nella più commovente 
manifestazione «.he l'Italia della 
Resistenza abbia mai visto; da 
ogni paese d'Italia arriveranno 
a Cassino le madri, i fratelli, i 
parenti dei bimbi che i nazi­
fascisti uccisero e porteranno 1 
nomi dì quelle loro creature ri­
camati dalie donne su un lungo 
na»:ro o >u bandiere. Tutti in­
sieme staranno ancora una volta 
1 bimbi delia scuola di Gorla. 
come tutti insieme es*i sedevano 
nei banchi e tutti interne erano 
i loro nomi sui registri della 
scuola che i tedeschi fecero sai 
tare in aria. Tutti insieme quel­
li d: Marzabotto. di Vinca, di 
Sant'Anna, vii Bergtola, di Ci-
vitclia, di Bos-cr, di Bettole. 
così come insieme, da \ ivi. svol­
sero i loro brevi giochi. Da Cas­
sino, le loro acute infantili voci 
sembreranno levarsi m coro ver­
so le donne italiane per imporre 
loro di aiurarc la pace ad essere 
davvero saka, e alla madri in-
\ 'eranno un messaggio da fan­
ciulli per airn fanciulli: bito^nj 
far durare il poco dei bimbi. 

Que»ta frase non l'abbiamo in­
ventata noi: quanto ha avuto 
notizia dal Convegno di Cassi­
no. l'ha detta Evarìsto Attuoni. 
un cavatore dei bacini marmife­
ri delle Apuane, che ebbe tre fi-
gl;, Giu>eppina, Arnoldo e An­
gelo. uccisi dai tedevch: nella 
strage di Bere loia: 

— Azc-.o dato poche r.ocì - i 
miei bimbi, perche giocaacro e 
non si facessero udire dai tede­
schi. Ma 1 tedeschi li uccisero e 
1 bimbi suii^evano ancora quel­
le noci m mano quando li sep­
pellimmo. I bimbi sono carne da 
crescere e non da far morire come 
hanno fatto con 1 miei, con poche 
noci in mano per giocare. Siamo 
cavatori, operai, contadini, stu 
denti-che dobbiamo far durare 
il gioco dei bimb:. 

Es aristo Attuoni verrà a Gas 
sino f 11 giugno e non solo per 
i suoi Giuseppina, Arnoldo e 
Angelo, ma per tutti i fanciulli 
italiani: non per celebrare un 
lutto ma per itfermare :ì diritto 
alia v.ta di tutti i f.gli dei;li 
italiani. Cosi «.ome ci ha scrit­

to una madre di Vinca: lo. 
Ruta Quartieri, sono quella siat-
turata madre che vide la pro­
pria creatura gettata in aria e 
bersagliata a colpi di nutra dai 
carnefici nazi-fascisit il 24 apri­
le t$n. Unico sollieio al mia 
dolore che non trova pace e 
quello di lottare perché non a 
compiano più misfatti del generi-
perche la guerra non torni ma: 
più. Ecco perché aderisco a'.h 
manifestazione di Cassino e oni­
sco la tuia modesta -occ ali. 
tante che si levano da tutta :t 
mondo per dire: lottiamo per h 
Pace! Conserviamo e difendiamo 
gelosamente il sorriso dii >IOI:TI 
bambini ». 

Una grande manifestatone d. 
pace e di speranza, dunque. 
quella di Cassino de! iz giu­
gno: le lacrime che il sacrifico 
di questi bimbi strappano anco­
ra servono ai vivi, a non dimen­
ticare. ad andare avanti, a 
salvare !a pace da chi ha voluto 
riarmare gli «essi carnefici di 
ieri, gli assassini dei nosrr: 
bimbi e che ha approntato in 
que>ti anni le armi per la guerra 
atomica di sterminio. 

Occorre non dimenticare, per 
«apere davvero costruire !a p^ce. 
così come dice la bellissima ' 1 -
pldc, dettata da Piero Calaman­
drei. per ee'ebrare il sacrifico e 
l'eroismo delle popolazioni de'lc 
Alpi Apuane: 

— Or.» sul mare san tornali 
al carico i zefieri — e nelle cai.-
: boati delle mine — cbia-ca 1 
la: oro e non guerr.t. — ,\fa (}•>•-
Sta pace non è oblìo — <.'̂ -:»io 
in vedetta — queste montagne 
decorate di medaglie d'oro — af 

valor partigiano — ta%Ìnn:i 
come lame — immacolate ba­
luardo sempre aWerta — contro 
ogni ritorno. 

Contro ogni ritorno, per ' i 
oace. primi che il ricordo «le 
bimbi scomparsi sìa travolto dal 
tempo e dajTi anni che verran­
no. *i riuniranno madri, padri. 
donne e eiovan: :! 11 g'amo. a 
Cassino. F sari una manifesti­
n o n e dì fede nelTa vita e ne"e 
forze deg'i uomini e deTIe donne 
semplici che alla pace anelano. 

MARIA A. «ACCIOCCHÌ 
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PREMEDITATA L'AGGRESSIONE OROINATA DALLA QUESTURA AL FORLANINI ? 
^ * 4 H M M ^ a « P ^ > « M M a j B B B B B B B a M H a t f - b ^ a a t a B B B B B a S M a a i 

n elenco di "degenti indesiderabili,, 
fotografato nell'auto del prof. Fègii 

Precedenti remoti e recenti dell'attacco contro l'organizzazione dei degenti - Nuovi particolari sui 60 
arresti - La presidenza del Senato sollecitata ad Intervenire - Sospeso lo sciopero del sanatoriali 

L'aggressione ordinata dal* 
la questura contro 1 duemila 
tubercolotici del Forlaninl è 
stata premeditata? Parecchi 
clementi raccolti ne l corto di 
una nostra inchiesta condotta 
subito dopo gli «concertanti 
episodi di violenza nell'Impor­
tante sanatorio romano sem­
brano portare a questa conclu­
sione. 

Tempo addietro erano tra­

i l a «pari* la voce tulio pre­
parazione dell'attacco agii or­
ganismi rappresentativi del de-
Senti e numerosi esponenti 

ella Commissione interna de­
gli ammalati vegliavano. Qual­
che mese fa, esattamente 11 
4 aprile scorso, il prof. Feglz 
giunse al Forlaninl con la sua 
auto. SI sapeva che nella mac­
china c'era 11 fascicolo dogli 
«indesiderabili», e si voleva 

8ul cuaclnl dell'auto la «Usta nera» 

pelate notizie nllarmanti sulla 
repressione o l'attacco contro 
i ricoverati. Le repressioni ten­
devano a svilupparsi, soprat­
tutto ad opera del vicedirettore 
Fegiz, mentre appariva, in mo­
do sempre più lampante, la de­
bolezza del direttore Omodeo-
Zorini nella direzione delle 
sorti del grande ospedale. Si 
era fatto cenno all'esistenza di 
un grosso fascicolo contenente 
i nominativi dei «degent i in-

L'auto del prof. Fegfs 

desiderabili „ e si era • anche 
detto che una copia di questo 
fascicolo era stata trasmessa al­
la questura 

0*g l può affermarsi, con as­
soluta certezza, che quel fasci­
colo esiste: esso è slato visto 
e fotografato — come documen­
tiamo — nella macchina del 
prof. Fegit . vicedirettore dei 
Forlaninl. I primi nomi della 
lista di . ' indes iderabi l i - «ono 
quelli del le persone che gli 
agenti hanno tratto in arresto 
o ai quali in questi giorni è 
stata data implacabilmente la 
caccia all'interno del sanatorio 

Ma facciamo un posso indie­
tro e diamo qualche cenno sul­
la figura del vicedirettore del 
Forlanini. Il prof. Feglz, israe­
lita, si segnalò alla generale 
attenzione quando promulgate 
le K'Kgi razziali dal governo 
fascista rinunciò alla sua ori­
gine e si legò strettamente a! 
regime riuscendo cosi a com-
;;:tro uru rapida carriera. 
Epurato nel 1944 fu in seguito 
riassunto al Forlaninl e miste­
riosamente nominato vice-di­
rettore. carica che ha ricoper­
to manifestando apertamente il 
suo tenace attaccamento ai 
\ cechi metodi fascisti. 

Creatasi al Forlanini una si­
tuazione molto diversa da quel 
"a del tempo fascista, quando 
.squadre della milizia presidia­
vano ininterrottamente il sa­
natorio. i degenti riuscirono ad 
organizzarsi e a mutare radi­
calmente i rapporti con la di­
rezione avvalendosi della gui­
da dell'Unione lavoratori tu­
bercolotici F u allora che al­
cuni esponenti della direzione 
del Forlanini, con alla testa il 
vice-direttore Fegiz, iniziaro­
no l'attacco agli «indesidera­
bil i»; in primo luogo gli « i n ­
desiderabil i» erano i dirigenti 
dell'organismo democratico dei 
ricoverati, c ioè le persone che 
rono state In questi giorni ar­
restate o alle quali si è data 
Iti caccia. 

fissò un po' di temDo Si era 

conservarne traccia sicura. Al-
cuni ammalati si avvicinarono 
all'auto di Feglz e riuscirono 
a scattare alcune fotografie. Ce 
n'è abbastanza per far sorgere 
1 più gravi . dubbi e si com­
prende meglio l'interrogativo 
che abbiamo sollevato al prin­
cipio e che va chiarito: fu pre­
meditata l'aggressione polizie­
sca al Forlaninl? Si è colta la 
occasione per ««farla finita» con 
l'organizzazione dei malati? 

Nuovi particolari si sono ap­
presi, intanto, sullo svolgimen­
to della «operazione Forlani­
ni ». Mentre la questura non 
ha precisato ancora a quanti 
ammontano gli arrestati (ai 
parla di oltre 60 persone tra­
sferite a fregimi Cocli), le di­
missioni obbligatorie di degen­
ti si fanno ammontare a più 
di cento. Particolari agghiac­
cianti si sono appresi sull'al­
lontanamento di Arduino Pic-
roni, 11 quale avrebbe dovuto 
sottoporvi ad atto operatorio 
nei prossimi giorni. II degente 
ò anche affetto di una forma 
acuta di diabete. Egli stava do 
cinque anni al Forlanini; invi­
tato a trasferirsi altrove egli 
ha chiesto di potere almeno 
essere portato al Policlinico. 
Respingendo la sua richiesta la 
Direzione del sanatorio lo ha 
dimesso «per spontaneo abban­
d o n o - senza che il Pleronl ab­
bia firmato nessun documento 
che autorizzasse la Direzione 
ad usare questa formula. 

Si è appreso, inoltre, che la 
on. Carla Capponi, dopo lun­
ghe insistenze, ha potuto in­
contrarsi con il prof Omodeo 
Zorinl deplorando vivacemente 
il trasferimento in carcere di 
alcuni ricoverati in stato di 
choc o {n preda all'emottisi. Il 
direttore ha replicato gelida­
mente: - S t i a tranquilla, signo­
ra, i ricoverati sono in buone 
mani, li ho affidati all'inferme­
ria del carcere- ! 

Di fronte a questa sconcer­
tante risposta non ritiene l'or­
dine dei medici di intervenire 
esprimendo energicamente la 
protesta a tutela della dignità 
e del lo spirito di sacrificio di 
centinaia di medici impegnati 
nella lotta contro la tuberco­
losi? 

Una vivace eco dell'emozione 
suscitata nell'opinione pubblica 
dai fatti de! Forlanini si è 

avuta anche al Senato dove il 
senatore Donlni, in fine di se­
duta, ha duramente stigmatizza. 
to 11 brutale allontanamento 
dai cancelli del Forlaninl di 
alcuni deputati ad opera di 
agenti e funzionari di polizia. 
L o n . Mole, che in quel mo­
mento presiedeva, ha assicura­
to che fa presidenza del Senato 
si i ta Interessando per chiarire 
rapidamente come si sono svol­
ti 1 deplorevoli Incidenti. 

A tarda sera l'ufficio stam­
pa della Camera del Lavoro 
ha emesso un comunicato in 
cui si dà notizia dell'incontro 
del senatori Donlni, Minio, 
Boccassi, Negro, Alberti, Gara-
vina e della segreteria della 
C.d.L. con 11 vice presidente 
Mole. £ ' stato chiesto che la 
presidenza del Senato Inter­
venga per l'accertamento delle 
responsabilità nei fatti del For­
lanini, per l'immediato rila­
scio dei degenti arrestati e per 
la cessazione delle dimissioni 
forzose dal sanatorio. 

In mattinata i sanatoriali del 
Forlaninl al erano riuniti in 
assemblea alla Camera del La­
voro. I lavoratori hanno deci­
to di sospendere lo sciopero a 
condizione che il sanatorio ven­
ga sgombrato dalla polizia, 
engano immediatamente rila­
sciati 1 degenti arrestati o fer­
mati, si ponga termine al le di­
missioni forzose degli amma­
lati, Nel corso della riunione 
sono state sottoscritte 78.000 li­
re; 20.000 lire sono state ver­
sate dal sindacato dei sanato­
riali di Catania. 

Sospeso lo sciopero 
. in tu t t i j janator i , 

La Federazione Italiana la­
voratori sanatoriali ha deciso 
di sospendere lo sciopero in 
corso al Une di evitare ulterio­
ri disagi al lavoratori ricove­
rati nel sanatori. 

La Segreteria della CGIL ha 
espresso olla categoria il suo 
plauso per la compattezza di­
mostrata ed ha auspicato che 
l'alto senso di responsabilità 
dimostrato dai lavoratori corri­
sponda' Una eguale sensibilità 
da parte delle autorità compe­
tenti, in modo'da-rendere pos­
sibile uno rapida soluzione del ­
la vertenza nel più breve tem­
po possibile. 

Approvando la decisione del­
la Federazione italiana lavora­
tori sanatoriali, la CQIL auspi­
ca il pronto ristabilimento del­
la normalità in tutti i sanatori 
italiani compreso il « Forlani­
nl >, per il quale chiede lo 
sgombero da parte delle forze 
di polizia e il riinscio degli ar­
restati. compresi quelli, even­
tualmente, denunciati all'autori­

tà giudiziaria, tenendo conto 
che trattasi di ammalati per i 
quali l'interruzione della cura 
potrebbe avere gravissime con­
seguenze. 

La Segreteria confederale ha 
chiesto che vengano revocate 
le dimissioni In massa dal sa­
natorio, dato che CBBO hanno 
evidente cut attere di rapprc-
soglio. 

La CGIL, stigmatizzando vi­
vamente i gravi incidenti veri­
ficatisi noi sanatorio « Forlani­
ni », certa di interpretare il 
sentimento della popolazione 
romane, ha chiesto a tutte le 
autorità — e alla stessa Dire­
zione del « Forlaninl » — di ac­
cogliere tali richieste al fine di 
cooperate a ristabilire la nor­
malità di tutti i servizi e di ri­
donare la tranquillità a tutti i 
malati e al loro familiari. 

La Segreteria della CGIL hu 
infine assicurato i lavoratori 
ricoverati nei sanatori del suo 
massimo interessamento 

•ETTE COLLI 

bUiMl 

Traffico: ossessione cittadina. Al Largo Goldoni, è in 
costruzione, come mostra la foto, uno spartitraffico per 
attenuare gli Ingorghi provocati dalla confluenza delle 
due correnti di veicoli, provenienti «la vi» di Fontanella 
l lorghese e da \ l a Tornaceli!. Un palliativo, tuttavia, 

ujuhe *c utile In un punto nodale del quadrilatero 

Nel fabbricato del ferro­
vieri al v ia le Scalo S. L o ­
renzo 47 — ci informa l'en­
te r i sento alleggi fet rovlerl 
italiani — per ia minaccia di 
v n imminente crocio di una 
ala dello stabile «l è reso 
necessario lo sgombero di 24 
appartamenti occupati da 
•t trovieri in servizio e pen­
s ionat i Mentre la direzione 
compartimentale ha provve­
duto alla sistemazione del 
personale In attività di eser­
cizio, non analogamente ha 
*t.Uo per tuli* -e famiglie 
dei penilonoti . Per questo 
motivo, 1 rappresentanti s in­
dacali, dopo la pr**entazlone 
di un appropriato ordine del 
giorno in seno alia commis­
sione alloggi, in unione ol 
dirigenti dell 'ERAFl, si so­
no recati prezzo le autorità 
competenti per o'tenere la 
sistemazione dei vensionati 
limasti senza casa L'Ammi-
hlstrazione ferroviaria ha 
verbalmente assicurato che 
s;.rà p iovveduto anche per 
gli inquilini pensionati. Si 
attende ora che ìu promesse 
S'ano mantenute e che ala 
feongiutato l'inco«cep bile e 
nlsumano propojlto di pri­
vare di u n a l logj o proprio 
> famiglie dei t>ru»lonati. 

VITA DIFFICILE DELL'ARTIGIANATO 
\'*y* 

Presente e avvenire 
dei giovani apprendisti 

La legge recente — Il collocamento e 
i corsi professionali — Gli « allievi » 

ORRIBILE INFORTUNIO SUL LAVORO IN UN CANTIERE DELLA C.E.I. AL TUSCOLANO 

Si sfracella dopo un volo di ventitre metri 
precipitando nella tromba dell'ascensore 

Si tratta di un elettricista, alle dipendenze di una ditta appaltatrice dell'ACEA 
Inchiesta dell'Inai sulla sciagura - Una botte cade sul piede d'un operaio ISenne 

Un altro mortale infortunio 
sul lavoro, che si aggiunge a 
quelli avvenuti in analoghe 
circostanze nel giorni scorsi, 
è accaduto In un cantiere edile 
della ditta C.E.I. .sito sulla Tu-
acolana, all'altezza del Quadra-
ro. L'elettricista Ilio Munga! di 
57 anni abitante in via delle 
Cicogne 54, dipendente d i una 
ditta appaltatrice dell'ACEA, 
verso le ore 9,45 stava eseguen­
do alcuni allacciamenti all'ul­
timo plano di un edificio in 
fase di avanzata costruzione, 
all'altezza di 23 metri dal suo­
lo. Improvvisamente i l Mun­
ga!, secondo le testimonianze 
di alcuni operai, à stato visto 
cadere nella tromba dell'ascen­
sore, rimbalzare contro la rin­
ghiera del terzo piano e fer­
marsi a l suolo con un tonfo 
sordo. 

Intorno al corpo inanimato 
del poveretto sono immediata­
mente accorsi i suoi compa­
gni di lavoro i quali' hanno 
provveduto a fermare un'auto 
di passaggio per 11 trasporto al­
l'ospedale del ferito; l'elettri-

LA NUOVA SEGRETERIA DELLA F.G.C. 

Aldo Giunti segretario 
della Federazione giovanile 

Alda Glanlt 

IERI AL COMANDO DI DIVISIONE 

Un orannliere si uccide 
svenandosi con un coltello 
Il «irar.iticre Serafino Bo-

delli si è tolto ieri mattina la 
vita nella caserma de! coman­
do di Divisione dei Granatieri 
di Sardegna recidendosi le ve­
ne con un coltello. Lo sventu­
rato è stato rinvenuto da al­
cuni suoi commilitoni in una 
pozza di sangue disteso netta 
sua brand? e già cadavere. 

Superato il primo attimo di 
sbalordimento di fronte alia 
agghiacciante scoperta, essi 
sono corsi dall'ufficiale di ser­
vizio ti quale a sua volta ha 
informato i superiori ed il me­
dico. La morte del nodelli , se­
condo quanto ha stabilito il 
medico del comando, risale a 
poche ore prima del tragico 
rinvenimento 

Sui motivi che hanno con­
dotto il granatiere al suicidio 
le autorità militari mantengo­
no il più assoluto riserbo, A 

questo proposito è stata aperta 
una inchiesta. 

Sempre nella giornata di ieri 
tre persone hanno tentato di 
togliersi la vi:a. S i tratta di 
Bianca D*Anna di 42 anni abi­
tante alla Tomba di Nerone la 
quale, nel pomeriggio, ha in­
cerilo una forte dose di barbi­
turici E" ricoverata In osat-
\ azione all'ospedale dei Fate-
benefratelli all'Isola Tiberina. 

Giovanni Gesti di 82 «ani . 
per paura di diventare cieco. 
ha Ingerito sostanze tossiche. 
E" stato soccorso in tempo dai 
famigliari e ricoverato in os­
servazione all'ospedaie di 
Monterotondo, 

Gaetano Petia di 28 anni, 
anni, abitante in via di Villa 
Ada. ha anchesso tentato di 
u c c i d e m lasciandoci asfissiare 
dal gas Salvato in tempo è 
stato ricoverato in osserva­
zione al Policlinico. 

S i è r iunito :-;". i l Comitato 
federale d e l l a Federaz ione 
g iovani l e comunis ta di R o m a 
e provincia , il qua le h a pro­
ceduto , tra l 'altro, a l la e l ez io ­
ne de l la n u o v a segreter ia e 
d e l l a de l egaz ione d e l l a FGCI 
ne l Comita to federale de l 
Part i to . S o n o risultati e let t i : 

Segretario: A l d o Giunt i ; 
Vice segretari: S a n t i n o Pi-

chett i e P ie tro Zatta; 
Membri della segreteria: 

Carlo Pol idoro, Marisa Muc-
ciarel l i , Fabio Sornaga , M i m ­
m o D e Grandis , G i u l i a n o N a -
tal ini . 

S o n o stati des ignat i a rap­
presentare la F G C I nel C o ­
m i t a t o federale del PCI i c o m ­
pagni: P ichet t i , Zatta . Po l ido­
ro, Mucciarel l i . 

I l Comi ta to federale ha ri­
vo l to i l suo sa lu to ed espres ­
so il proprio r ingraz iamento 
p e r l'attività da es s i svo l ta , ai 
compagn i Franco Marra ed 
Enzo Panice lo passati ad al­
tro incarico ne l Part i to . 

ciste, respjrava ancora, seppu-
ri» ii fatica. Durante il traspor­
to all'ospedale di Snn Giovanni 
il Mungai è però deceduto. 

Nel deposito di vini della 
ditta Carlo Boroso sito in via 
Teatro Pace 30 è avvenuto un 
altro infortunio. L'operaio 
Athos Boccanini di 18 anni 
abitante in via di Tor Millina 
n. 33, alte 10,45 di Ieri, mentre 
stava-sistemando alcune botti, 
v e n i v i colpito al piede slnl-
atxxrfljM.ittnà di queste. 

All'ospedale di S. Spirito è 
stato giudicato guaribile in 20 
giorni avendo •riportato' la frat­
tura della prima falange' del 
poMce del piede e l'asporta­
z i o n e . traumatica dell'unghia. 

In . seguito all'infortunio mor­
tale de l quale è rimasto vitti­
ma l'operaio Mungai, TINCA 
provinciale, nel la persona del 
suo direttore, ha effettuato un 
sopraluogo. 

E*, risultato che il Mungai, 
lavorava .all'ultimo piano su 
di un cavalletto posto al l imite 
della tromba .dell'ascensore. Il 
vano non era protetto da im­
palcature negli ultimi due pla­
ni, per cui l'operalo dopo un 
salto di otto metri è rimbalza­
to sulle « palanche » dell'impal­
catura sottostante ed è preci-
fvitato dalla tromba del le sca-
e, lateralmente a quella dello 

ascensore, per altri 15 metri 
sfracellandosi al suolo. 

Poiché i l regolamento sulla 
prevenzione dagli infortuni n e i 
l e costruzioni fa obbligo di 
proteggere ogni vano, appare 
evidente la responsabilità dei 
dirigenti del lavori, tanto più 
che, a quanto asseriscono gli 
operai del cantiere, quei vani 
erano protetti fino a pochi 
giorni prima. L'INCA Provln 
ciale provvedere a segnalare 
all'autorità giudiziaria 
è risultato dall' inchiesta.» 

comunale di Arti Ornamentali 
in Via San Giacomo; la siste­
mazione del le fognature Interne 
ed esterne, la pavimentazione 
dei cortili e i l completamento 
della recinzione esterna netta 
.scuola elementare d i Cecchina 
Aguzzano, il restauro degli im­
pianti igienico-sanitari della 
acuoia elementare Emanuele 
Glanturco in Via della Palom­
bella, i l restauro e la ripuli­
tura del la scuola media Silvio 
Pel l ico, i l restauro del la scuola 
elementare Giovanni Coglierò 
al Largo Volumnla e l'esecu­
zione del progetto relativo a} 
primo lotto dei lavori per la 
costruzione della scuola elemen­
tare a l Km. 9 del la Via Flami­
nia (Grottarossa). 

La Giunta ha inoltre appro­
vato l a sistemazione stradale 
del tratto de l Lungotevere Mar­
zio compreso tra Piazza Porto 
di Ripetta e Via de i Somaschi, 
la sistemazione d i u n tratto d i 
via della Borghesiana, la siste­
mazione stradale e la costru­
zione de i marciapiedi in Via 
del Basilico, la costruzione del­

la fognatura per il deflusso 
de l le acque bianche e per il 
consolidamento della pavimen­
tazione di Via di Primavolle, 
opere per la protezione di bo­
nifica e i l migl ioramento de l le 
strade d i collegamento fra le 
borgate ricadenti nel territorio 
del la Circoscrizione de l Lido e 
lavori per la costruzione di 
marciapiedi In Piazza Colonna, 
nel tratto compreso tra Via de l 
Corso e Via de l Bergamaschi 

La Giunta ha infine appro­
vato il completamento della 
Palestra ne l la Colonia Marina 
Antitubercolare al U d o d i 
Ostia 

Assemblea contro gli sfretti 
a Villa del Gordiani. 

«MaMs»vM**j*aw 

Domani a l le ore 9 a l teatro 
Recital d i Vil la de i Gordiani 
ha luogo un'assemblea popola­
re indetta d a l nostro Partito 
contro d i •!*! Atti e contro gU 
afratti. Parteciperanno l e ono­
revol i Carla Capponi e Marisa 
Rodano. 

DUE TURISTI AUSTRALIANI 

"Evadono,, dalla pensione 
per non saldare il conto 

Domani la prima tappa 
della campagna di diffusione 

Con la giornata d i domani si 
chiude la prima tappa della 
campagna estiva d i diffus:oae 
IcllUnità. 

Dopo la diffusione domeni­
cale di domani i l Comitato 
Provinciale diramerà infatti la 
prima classifica ufficiale del la 
gara e »i prc\*ede pertanto che 
numerose .sezioni vorranno do­
mani battersi per conquistare 
in vista del primo traguardo 
migliori pos iz ioni 

Sempre più vivace si va fa­
cendo intanto l'emulazione tra 
i vari gruppi ^ Amici dell'Uni-
n i - de i quartieri d i Roma. 
Un'altra « d a tra due impor­
tanti sezioni si è intrecciata 
mercoledì sera, ne l corso d i 
un'affollata assemblea di dif­
fusori svoltasi alla sezione d i 
Priznavalle. Una delegazione di 
compagni d i Aurelia, guidata 
dal .segretario d i sezione Busti-
chelli , ba infatti in questa occa­
sione lanciato una sfida a Pri-
maval lc a nome de i diffusori 
e de l le cel lule d i Aurelia. 

Nel corso d e i l i settimana si 
sono riuniti anche i compagni 
della Fiorentini e de l Poligra­
fico di Piazza Verdi per esa­
minare lo sviluppo del la carn­
ea gn a d i diffusione all'interno 
del le loro aziende e sono stati 
assunti impegni d i lavoro 

Deciso per Largo Chigi 
il sottopassaggio pedonale 
La Giunta municipale, pre­

sieduta dal Sindaco prof. Re­
becchini. ha edottato, nella 
seduta odierna, numerosi prov­
vedimenti tra 1 quali assumono 
particolare ri l ievo: la costru­
zione del sottopassaggio pedo­
nale al Largo Chigi, i l restauro 
della Palazzina del Valadier in 
Via Flaminia, i l completamen­
to. la sistemazione e le ripuli­
tura generale della nuova fede 
della prima delegazione comu­
nale in Via Paolo Volpiceli! 
(Testacei^), l 'esecuzione di 
opere nw. i sor i e al Mercato co­
perto al Lido di Ostia «banchi 
per la vendita d i prodotti, im­
pianti frigoriferi, impianto e le i 

AI signor Osvaldo Martini, ti­
tolare della penatone omonima 
in vi* Nazionale 18. alcuni Rior» 
ni f« al presentarono u n uomo 
e una donna che s i qualifica-

quanto rono per ingles i Lui disse di 
I chiamarsi Arthur Crostale a lei 
Toyca Crostale, moglie. Chiesero 
u n s camera a l'ottennero, per 
qualche giorno le cose andaro­
no nel migliore del modi. 

Una mattina. Il signor ero ­
sole si presentò al signor Mar­
tini e gli disse eoe. possedendo 
0010 dei travellers' cheque», ara 
nell'assoluta impossibilita di 
pagargli il conto a meno dna 
11 signor Martini non fosse 
stato tanto gentile di prestar­
gli 100 mila llre che avrebbero 
permesso ai due inglesi di ti­
rare «vanti fino t l U riscossio­
ne 'dei • trarellers » 

Il Martini parendogli 1 co­
niugi Crostile persone rispetta­
bili. prestò le 100 mila lira. Ieri 
mattina il i lgnor Osvaldo. ap­
pena svagliata ha acorto attra­
verso le imposte della sua fine­
stra. qualcosa che Io ha incu­
riosito. £1 è fatto attento, ha 
•granato gli ocelli: non c'erano 

trico). il restauro della scuola |dubbi: si trattava di un lert-

Domani i turisti a Gennaio 
per ia suggestiva Infiorala 

A Bracciano sì terrà la « sagra del latterino » 

Domani pomeriggio s i s v o l e ­
rà a Gcczano la iradrziona'.e 
e Inliorai« >. una delie più 
suggestne e antiche manUesla-
zlora che ric&lama ogni anno 
decine di migliaia di turisi! 
nella simpatica cittadina del 
Colli Albani. L'i Infiorata ». s ì -
la qua; e partecipano più di IO 
artisti, «l s v o l e r à nella atrsda 
cenixa'.c, nella quale, coinè * 
noto, vengono riprodotte opere 
d'arte, servendosi dei meravi­
gliosi co'.ort del pelali del fior-
ri. coiti prima dell'alba n?l 
campi 

Nei:» giornata di domani avr* 
luogo a Bracciano un'altra ma-
nitestA/ione. di carattere emi­
nentemente gastronomico SI 
tratta dell» seconoa € sagra d*l 
latterino » il gustoso e carane­
ristico pesce del lago 

L'ftAvx-iarione pro-loco, che 
organi?;» 1 festeggiamenti, ba 
preparato un interessante R at­

traente programma Inteso non 
soltanto a vsiortaare l eccezio­
nali prodotti ittici del Iago aia 
a offrire agli ospiti una diver­
tente giornata sulle pittoresche 
rive de! lago s t e s s o 

Sono fra l'aitro In program­
ma gare di barena di pescato­
ri. manifestazioni folcloriaUcùe. 
concerti musicati, concorso a 
premi fra le migliori «banca­
relle* di rendita del pesce. 

zuolo arrotolato lasciato cader* 
dalla finestra del plano supe­
riora. alla maniera dei detenuti 
che atanno per evadere. 

Il pensiero dal Martini « cor­
so precipltossmante alle 100 
mila lire prestata al due ingle­
si ed al conto ancora non sal­
dato. Spinto da atroci dubbi, 
egli h a afferrato il telefono ed. 
ha chiamato li commissariato 
di MasjnanapoU. descrivendo 
quanto arerà visto. 

Oli agenti eono eubito accor­
si ed hanno acorto, dalla parta 
di via Kapoll, una donna la­
sciarsi scivolare lentamente 
lungo il lenzuolo fissato a l da­
vanzale dalla finastm. Baco do­
po, appena la donna ha toccato 
terra, u n nomo a s u a rotta h a 
cominciato a calarsi lungo il 
lenzuolo. 

1 due fuggitivi, circondati da­
gli agenti, sono stati poi porta­
ti al commissariato dove sono 
stat i MentUleatl per 11 cittadi­
n o australiano TJndall Brent 
De Vere dt 36 anni, nato a New 
Cesile e per Torce Middleton 
rata m Nuova Zelanda 31 anni 
fa. I A coppia sarà denunciata 
prr truffa a Insolvenza 

S< fegHe la vita 
gettandosi nel Tevere 

aoLIDAsUETA' rOrOLABC 
Una famiglia bisognosa 
5. P.. con mogli * e vn figlio a 

corteo, invalido di paerro. ri­
masto srnxa lavoro « fa procin­
to di et»rr* ifrattato, ha biso­
gno uTgtnte della solidarietà 
dei lettori, n compagno S. P. 
cerca anthm una occaperioii*. 
compatibile eoa la m a invali­
dità. Inviare le offerte alla sc-
oreterti di redazione. 

U n uomo di 41 anni, i l s ignor 
Alessandro Maccaroni. facchi­
no presso i Mercati Generali , 
abitante a Ostia Lido, in corso 
Maria P ia 11. presto la sorella. 
l i * tolto ieri la vi ta gettan­
dosi ne l Tevere dalla banchi­
na d e l porto fluviale, a poca 
distanza dal ponte dell ' indu­
stria. Coloro che hanno assi­
stito al gesto hanno avvertito 
la polizia fluviale che interve­
nuta prontamente traeva i l 
corpo del Maccaroni. Ogni 
tentativo di strapparlo alla 
morte e risultato, purtroppo. 
• a n o . Nel le tasche del suicida 
sono state trovate quindici l i ­
re e una polizza del Monto d i 
Pietà. 

La legge 19 gennaio 1955 nu­
mero 23 per la « disciplina 
del l 'apprendistato >, è molto 
importante sia per gli appren­
disti in generale , sia per gli 
apprendisti dell 'artigianato. 
Questa importanza va sotto­
lineata, in particolare, in una 
città come Roma, che è priva 
di grandi complessi industria­
li. L'apprendistato, quindi. 
non può, necessariamente, se 
non in l imitati casi, svolgersi 
attraverso corsi aziendali col­
lett ivi . ma deve piuttosto ave­
re luogo nella miriade delle 
piccole e medie aziende arti­
giane ed industrial i . Per l'ar-% 

tigianato, la Camera di Com­
mercio calcola, nel la provin­
cia di Roma. 17.500 esercizi 
(dei quali 4500 nel solo set­
tore del l 'abbigl iamento) e per 
la città di Roma 10.800 eser­
cizi (dei quali 3500 per l'abbi­
g l iamento) . VI è quindi un 
problema di col locamento del 
giovani lavoratori , che merita 
la massima attenzione 

Il pregio fondamentale del­
la nuova legge 19 gennaio *55 
n. 25, è quel lo di definire lo 
apprendistato come un rap­
porto di lavoro, sia pure re­
golato da norme particolari; 
e di sottoporre quindi il rap­
porto stesso, nei l imiti fissati 
dalla legge , ai contratti col let­
tivi di lavoro. Purtroppo, nel 
settore artigiano tali contrat­
ti non sono stati ancora st ipu­
lati . e questo costituisce uno 
dei motivi per i quali ancora 
non vi è stato incremento ef­
fett ivo nel l 'assunzione di ap­
prendisti. Sembrerebbe super­
fluo sottol ineare che lo ap­
prendista è un lavoratore, e 
che la bottega è un complesso 
produtt ivo; basta. . tut tav ia 
pensare al grande numero di 
giovani che • imparano un 
mestiere » negl i istituti reli­
giosi, ed alla contemporanea 
tendenza a svi luppare l'istru­
zione professionale come atti­
v i tà scolastica, per compren­
dere come si cerchi invece di 
considerare i giovani lavora­
tori « al l ievi » non occupati e 
quindi non retribuiti e non 
tutelati dalla legis lazione sul 
lavoro. 

La legge sull 'apprendistato, 
in complesso, non accoglie in 
modo soddisfacente né l e ri­
chieste dei g iovani né l e ri­
chieste degl i art ig iani ; tutta* 
via , cost ituisce u n punto d i 
partenza che presenta e l e m e n ­
ti positivi , e che ò suscett i ­
bi le di migl ioramenti , anche 
se a tutt'oggi non è stato nep­
pure reso pubbl ico i l testo di 
uno schema di regolamento , 
che previo ampio dibatt i to . 
dovrebbe entro se i mes i dal la 
pubblicazione del la l egge , av ­
venuta il 14 febbraio scorso, 
emanare l e norme per l'ap­
plicazione del la l egge stessa. 

L'artigiano può assumere 
apprendisti s e n z a formalità, 
dandone comunicaz ione a l 
competente ufficio del l a v o r o ; 
al' pagamento de l l e s o m m e oc­
correnti per la protezione so­
ciale degli apprendist i artigia­
ni provvede , senza onere e 
formalità alcuna per gl i i m ­
prenditori, i l F o n d o nazionale 
per l 'addestramento professio­
nale . Anche questa disposizio­
ne — soprattutto per i l pr in­
cipio che afferma — è molto 
importante . Tuttav ia n o n è 
possibile tacere alcuni ri l ievi . 
che dimostrano come la por­
tata del la disposizione di l eg ­
g e s ia, per ora, molto l imi­
tata. In primo luogo , i l Fondo 
nazionale per l 'addestramento 
professionale v i e n e ad assu­
mere nuovi compit i , m a a c iò 
non corrisponde un aumento 
del le disponibil ità del fondo 
s t e s so ; perciò si tratta — per 
ora — di uno spostamento in­
terno del le s o m m e disponibi l i 
dal settore dei lavoratori adul­
ti disoccupati , a que l lo de i 
giovani apprendist i occupati 
nel l 'artigianato. In secondo 
luogo gl i apprendist i art igia­
ni, non benefic iano degl i a s ­
segni familiari per 1 famil ia­
ri a carico, s e capi famig l ia ; 
non beneficiano dell 'assicura­
zione contro la tubercolosi , n é 
dell 'assicurazione di malatt ia 
per i familiari a car ico; l 'ap­
prendista s tesso ha diritto al­
le prestazioni sanitarie ma 
non a quel le economiche (50 
per cento del salario) in caso 
di assenza per malatt ia , e 
non è assicurato contro la 
malattia per I 180 giorni suc­
cessivi al l ' interruzione de l 
rapporto di apprendistato, co ­
m e invece a v v i e n e per gli a l ­
tri lavoratori d isoccupat i ; per 
s i i infortuni sul lavoro — in­
fine — non e precisata la in ­
dennità giornaliera, né l'in­
dennità spettante in caso di 
inabilità totale o parziale, di 
carattere permanente . Queste 
lacune del la l egge sono gravi , 
e devbno essere colmate 

Una parte del la nuova l eg ­
ge sull 'apprendistato, riguar­
da infine la « formazione pro­
fessionale > del l 'apprendista. 
Essa si attua mediante l'ad­
destramento pratico e l ' inse­
gnamento completare: il pri­
mo ha il fine di far acquistare 
all'apprendista la richiesta 

Inciampa fn una buca 
e si rompe i l collo 

Una donna d i 66 anni Oueri-
na cambiari, abitante in via 
Conte di Carmagnola 33. Ieri al­
le ore S.30 uscendo dal portone 
di casa, è inciampata in una 
buca ad « caduta 

Trasportata al Policlinico è 
stata ricoverata a rendo i sani­
tari riscontratale una frattura 
al c o l l a Guarirà i n 90 giorni. 

abilità nel lavoro al quale de­
ve essere . avviato , mediante 
graduale applicazione ad es­
s o ; il secondo ha lo scopo 
dì conferire all 'apprendista le 
nozioni teoriche indispensabil i 
alla acquisizione della piena 
capacità professionale. Una 
circolare del Ministero del La­
voro, prevede per l' insegna­
mento complcmontare corsi an­
nuali, r ispett ivamente nelle 
aziende, presso scuole statali , 
presso enti che, per compiti 
di ist ituto, curano l'addestra­
mento professionale. E* nostra 
opinione che i corsi debbano 
essere curati principalmente 
dalle parti interessate e che 
vi debbano quindi provvedere 
le organizzazioni dei lavora­
tori e quel le degli artigiani. 
E' necessario che in questo 
campo così delicato non si ri­
petano le interferenze, i favo­
ritismi e gli sperperi ben noti 
nel settore dei corsi per la­
voratori disoccupati . Ed è 
quindi necessario che le or­
ganizzazioni s indacali inter­
vengano energicamente per­
chè la disciplina dell 'appren­
distato sia utile in primo luo­
go ai lavoratori ed ai loro 
datori di lavoro, e non si pre­
sti invece a manovre di ca­
rattere e lettorale e di discri­
minazione politica 

GIORGIO COPPA 
Condirettore de l la Confede­
ra*. nazionale dell 'Artigianato 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Lt litiasi dell'Agra rotata» drnaa lir 

ciailBirt i coasigai al ttnugao diU'Al-
liti i l Tutrt Aabra-JtTiaiUi. Il Con-
figa* ladello la Fedendone è quindi ria-
»iilf. 

Aglt>ar«a d'Ile sezoal n' Rorai limali 
al!* or* 19 p.v«v> U 6<i.<rao Cani;' V... 
(r.4 del G'.o»boa»n). 

Sentilo d'orttiat: 1 cospirai rnp<»r»*-
bUi di aettore e M MAIMM »!!« ora $,3l> 
<H doavuti s i teatro Jor'.oelli. 

•iiufaoaii 
f iss iouti di S. Baiillo — Domini a<-

»«ai!rj gtnon!e a'.!e ore 12. Interrar:ì 
Mts-iocchl. 
P . G . C . I . 

tsatdl alla ar* 19 prcMht U S»i!on<-
Twtitt'.o (P, dell Empon.0 ir»-a) Ku -̂ono 
dei segretari à i e;rw>li. 

lastdl alti tre 19 ia colo rins.ta"1 

fWl» Kttŝ MmV-M radute. 
l u a i l alla art 18,30 io tnl<> riunione 

«Vi NBjMBfaMli dei grappi «taikalcr*!:.. 

ANPI 
D t a u i , s i l i art 10, crè lowM i\ -• i 

Areo di 5- Oriento 14-15. asvnb'oi yw* 
mia ótgH feer'Ati di Traatrrcr*. Ocauni-
csateoi «fgrati. 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7, 8, 13. 14, 20,30, 23,13 
Giornt.il radio. 7,15 Musiche 
del mattino. 8.15 Lo canzoni 
della pista di lancio. 8,-U-U 
La comunità umana. 11 Dos . 
sler 113. 11,30 Beethoven: 
Concerto in re maggiore. 
12,15 Orchestra Miheluci di­
retta da William Galassii!!. 
13.15 Album musicale. 14.15-
14,30 Chi è di scena? 18,45 
Lezione di lingua tedesca. 17 
Sorella Radio. 18 II campa­
nello. 18.55 Scuola e cultura. 
19.10 Estrazioni del Lotto. 
Musica da baUo con l'orche. 
stra dtretU da Gino Conte. 
20 Orchestra diretta da Ar­
turo atrapplnl. » Viaggio in 
Italia. 21,30 Orchestra dlret. 
ta da Vincenzo Manno. 23.15 
Musica di foglie morte. 22.45 
La bseohetta d'oro. 24 Ulti­
me notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9, 13.30. 15. 18. 20 Giornali 
radio.9.30 Orchestra napole­
tana diretta da Luigi Vinci. 
10-11 Aria d'estate. 13 Caro. 
sello Italiano. 13,40 Wolmer 
Bel trami e il mio complesso. 
14,05 I classici delta musica 
leggera. 14.30 Schermi e ri­
balte. La voce di Carlo Mo. 
reno. 15.10 Orchestre dirette 
di,- Bruno Canfora e Cano 
Savina. 18 Terza pagina. 17 
Ballate con noi. 18.10 Giaco­
mino. Perepè e la macchina 
del caffè. 19 FsIcomaU e il 
suo complesso. 19.15 Canzoni 
e danze dell'America latina. 
19.30 Orchestri, diretta da 
Guido Cengoll. 20.30 Ciak. 21 
USTO Tognazzi. 21.15 Le Villi 
2US0 Gianni Ferrio e la sua 
orchestra. 23 A luci spente. 

TBtZO PROGRAMMA — 
19 L'industria italiana dalla 
autarchia al ifbero mercato. 
19.15 Richard Mohaupt. 19,30 
Il Bvretti In Spagna. 20 L'In­
dicatore economico. 20.15 
Concerto di ogni sera. 21 II 
Giornale del Terzo. 21,20 
Piccola antologia poetica. 

21.30 Stagione Sinfonica P u b . 
Mica del Terzo Programma. 

TELSV1SIOHK — 15.30 
Partenza della corsa auto­
mobilistica «24 ore di Le 
Meus ». 17,30 Orizzontale. 
18.15 Scorrendo la tastiera. 
20.30 TeWiornale. 21,05 CI-
nemondo. 22J» Colpo di sce­
na (telefilm). 22.30 Circuito 
Le Maus. 22,45 Sette giorni 
di TV. 

LfuSH-ELEMIIÌI 
solo dal SARTO DI MODA, tro­
verete vestiti, casacche e panta­
loni in popelin, alpagas e treschi. 

N-B. - Par f vostri acquisti rf 
consigliamo il SARTO DI MODA 
tn Via NomenUtna, 31-33, vicino 
Porta. Pia, 

TMSÈTATE L.A 

FIERA D. ROMA 
CHIUSURA DOMENICA 18 GIUGIVO 

PREMI AI VISITATORI 

Da TaTKtnNI cea U Mttrapeiitsaa • esm Pasta*™ 93. «a 8AM 
SILVatSTRO eoa la Intra spedale O, «al PIAZZAI* FLA­

MINIO eoa la R. si racctaat» la n e r a ns pocid salasti 
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GRAVI AMMISSIONI DEL SINDACO AL CONSIGLIO COMUNALE . ? 

, 1 1 1 1 m » _, I 

Neppure una lira a disposizione del Comune 
per lo costruzione dei 13.000 alloggi promessi 

— • — : . • * « ^ , K . 

Persino 14 miliardi della « leggina » di cui RebecchìnI aveva garantito l'impiego non possono essere 
spesi per la costruzione di case!-Nessuna assicurazione ministeriale per gli altri finanziamenti 

L'esame del lavori a Piazza Venezia rinviato alle commissioni consiliari 
Il programma approvato dal 

Consiglio comunale, a conclu­
sione del dibattito sul proble­
ma della casa, rischia d i tra­
dursi in una beffa atroce per 
tacine di migl iaia di senza tet­

to, ce H problema dei finanzia­
menti necessari alla costruzlo-
i e dei 13.000 alloggi previsti in 
quattro anni non verrà rapida­
mente risolto. Questa è la con-
t lusior.e che si deve trarre dal­
la risposta del sindaco a una 
iterpel lanza presentata dal d. 

<-•. Carrara e discussa nella se­
duta di ieri del Consiglio co­
munale, dedicata anche, come 
ora stato annunciato, a un di­
battito, acceso e vivamente po-
.emico, sul le eorti di piazza 
Venezia e della programmata 
circolazione rotatoria. 

P r i m i di riassumere la di­
scussione su piazza Venezia, 
che ieri sera non ha avuto al-
v una conclusione essendo stata 
approvata una proposta di so­
spensiva che rinvia alle com­
missioni consiliari competenti 
l'ulteriore esame della questfo-
' e, riteniamo sia utile infor­
nare il lettore sulla preoccu­

pante risposta del Sindaco alla 
-nterpellanza di Carrara. 

Come è noto, il Consiglio ave­
va approvato la costruzione di 
13 000 al loggi in quattro anni 
per i quali 6Ì rendeva neces­
sario l'impiego di 24 miliardi 
(il lire cosi ripartiti: 13 m i ­
liardi venivano chiesti al go-
\ erno sulla base della legge per 
le case malsane, 7 miliardi di 
mutui sarebbero stati assunti 
dal Comune, con eua garanzia, 
per conto dell'Istituto case po­
polari; i rimanenti 4 miliardi, 
the avrebbero dovuto rappre­
sentare lo « sforzo » massimo 
o diretto del Comune, sareb­
bero stati stanziati (un mil iar­
do, anzi, è già stato < stanzia­
to ») dall'Amministrazione co­
munale in altrettanti anni, usu­
fruendo degli 11 miliardi annui 
concessi con la famosa leggina 
.speciale. 

Orbene, dalla risposta del 
SINDACO si detrae chiaramen-
'e (e in modo ancora più grave 
di quanto non fosse già appar­
so dalla lettera dell'ing. Lom-
1- trdi di cui abbiamo dato con­
to cU queste colonne) che allo 
-tato dei fatti U Comune non 
'-olo non dispone, ma neppure 
può far conto s u una sola lira 
taliana. Sapevamo già che per 

i 13 miliardi di cui alla legge 
Mille case malsane mancava la 
•ipprovazione del competenti 
organi ministeriali; sapevamo 
tfià che per 1 3 miliardi e mezzo 
di mutui (la metà dunque del 
previsto) del Consorzio d i cre-
'S-.to mancava ancora il contri­

buto governativo del 4 per cen­
to, per cui la somma o da con­
siderarsi ugualmente indisponl-
blle. Ieri sera, il s indaco ha 
dovuto comunicare, rosso in 
volto per la vergogna, che i 
4 miliardi di impiego diretto 
del Comune, su parere dei mi­
nisteri dei lavori pubblici e del 
tesoro, non possono essere de­
stinati alla costi uzione di case, 
giacche a questo scopo non pos­
sono essere spesi i mutui con­
cessi con garanzia del lo Stato 
per l'esecuzione di « opere pub­
bliche ». 

La cosa è di una gravità ec ­
cezionale, non solo per l'in­
terpretazione del la legge data 
dalle autorità governative, ma 
soprattutto perchè i consiglieri 
della Lista cittadina (Natoli, in 
particolare) avevano posto que­
sto interrogativo nel corso del 
dibattito sulla casa. Allora, il 
Sindaco rispose di avere avu­
to sufficienti garanzie e affida­
menti dalle stesse autorità che 
oggi negano l'utilizzazione di 
questi fondi! Lo sconceito 6i fa 
sempre più incredibile 6e si 
pensa che, prima ancora della 
discussione sul problema della 
casa, la Lista cittadina venti lò 
il possibile impiego di quegli 
stanziamenti per la costruzio­
ne di case, ma fu il Sindaco. 
in un primo momento, a negare 
che ciò fosse possibile. 

Si comprenderà dunque — e 
con questo concludiamo per og­
gi su questo punto — come lo 
stesso consigliere d.c. CARRA­
RA sia stato costretto a dichia­
rarsi insoddisfatto « per la so­
stanza » della risposta data dal 
Sindaco alla eua interpellanza. 

Dopo che il Sindaco ha in­
formato il Consiglio circa la 
sua prossima partenza per Pa­
rigi, onde illustrare e appog­
giare davanti al Comitato o-
Umpico internazionale la can­
didatura di Roma per i giuo­
chi olimpici del 1960 (anche 
Bruxelles, Budapest, Detroit, 
Losanna, Mexico City e Tokio 
hanno chiesto di ospitare le 
olimpiadi), è cominciato il di­
battito su piazza Venezia, sul­
la scorta d i una mozione sot­
toscritta dal consigliere LI-
BOTTE e d a numerosi altri 
rappresentanti dell'assemblea. 

I termini del ia questione so­
no noti anche in questo caso. 
Alcuni giorni fa, nel bel mez-
zo di piazza Venezia, sono sta­
t i piantati tre Spali al t iss imi 
(altri tre avrebbero dovuto es­
sere innalzati subito dopo) on­
de consentire che l'annunciata 
nuova disciplina circolatoria 
potesse essere estesa anche ai 
filobus provenienti da via de l 
Plebiscito. Da un capo all'ai-

LA SETTIMANA PER L'APPaiO DI VIENNA 

Stasera la premiazione 
dei partigiani della pace 

Guttuso, Attardi, Mazzullo, Mirabella, Natili, 
Purificato, Vespignani pregenti al ricevimento 

Oggi al le ore 17,30 presso 
il Comitato Provinciale della 
l'ace iti via Torre Argentina 
n. 47. si svolgerà 1» manife­
stazione conclusiva della «Set­
timana della campagna del­
l'Appello di Vienna per una 
nuova politica estera italia­
na!.. Delegazioni dm tutti i 
quartieri romani porteranno 
al Comitato della Pace le 
firme raccolte in questa ulti­
ma fase della campagna. 

Al ricevimento presenzie-
ranno i pittori Renato Gut­
tuso, Ugo Attardi, Giuseppe 
Mazztillo. Saro Mirabella. .Al­
do Natili , Domenico Purifi­
cato, Renzo Vespignani, che 
consegneranno un loro di«e-
tni» ai partigiani della pace 
che più si sono distinti in 
queste ult ime settimane della 
campagna. 

Opere di Fast, di A m i d o , 
di Pralolini. dell'Aleramo, e 
le - Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza euro­
pea ed italiana - sono gli s t ­
iri premi che terranno attri­
buiti in «ezr.o di riconosci­
mento ai migliori partigiani 
della p-'ce. Chiuderà la ma-
nifertrtlone un ricevimento. 

Apertura serele 
delle oalierie rittedins 

Co—e per :1 passato la sonrin-
tendenz* aile gallerie del Lazio 

ore s\ pubbl co. nelle ore serali. 
'•• gallerie da essa dipendenti! 
* re'endo quella iniziativa che 
- - ? ] • anni scorsi ha ottenuto ij 
• u «eh!et*o «uecesso presso i visi­
ti'ori italiani e stranieri 

La rallera naziorwle di Palazzo 
Barberini, in v i i Quattro F-rjtane, 
K3 già .ruziato :a'e apertura. chej 
*n luogo tu f i i mereo'edi dalle! 
f ' e 21 a'ie 23 30 | 

A partire da oggi S"irà aper'aìiu CUOR HO 
. « | i giovedì, con lo stesso o r a - | _ ocrf sabato l i giugno 

se Pellegrini 5 000; comm Ven­
turi Marcello 10OO0; signorina 
Kelly Schvrammer-Righi .OOO0, 
OHeite raccolte z elle ces;e da­
vanti al Circo 1 850. Collezione 
effettuata dalla signora Ingrid 
Rossellinl - Bcrgmann 46000, 
Conte Vaselli 100 000; Ristoran­
te (Heinz) ÌOOOO. Contessa 
ScTibeni Rossi 30 000. ignoto 
(»j 5COO; Offerte raccolte nel­
le ceste davanti il Circo 85 650; 
Ignoto 1000; Ignoto Lì> 1.000. 
Dott Rocchi 5O00: Offerte rac­
colte nelle ceste davanti il Cir­
co 955.200; Tramite slgr.ora Vìo 
Fra-iJc-Tientz 2OO0; Ignoto per 
posta 500. signora Laurent! 
Lauro Marcello 50 000. Ufficio 
Italiano dei Cambi Roma 14 S00; 
Ignoto 500. Istituto Romano E 
M'chele Roma 5OO0. Conimi»»-
r a t o per la Gioventù Italiana 
5 200; Ignoro 1O00. Offerte rac­
co.te r.el'e ce*te davanti lì Cir­
co 197 300; Ignoto 2 000. DoU 
Leo^idi Trapani 5 0OO. Iqr.oto 
4 000: Collezione di sci'o'e 3 500. 
lerirto per po*ta 100. Ig:.oto 
per post* £0. Erte Prr.te^'or.e 
Anima".! Roma *.3.000. V M. 
1000; Ignoto per p c t a 200; 
Dott Mescti Il i Mario 2OO0. Of-
fer'r racrr»"te rr'"e ce*te -ia^o*:-
•A il Circo 110 455; Offerte rac­
colte rw*''e ce«t«* da~nr>:i '.. Cir­
co 172V); Isrroto per po^ta 100; 
I r r e t ì 200. Franco Fortuna 'R~-
nv» I0O0. R-r.a ftmrrUft! 
--*»> He-»'--» ^'«-er-eiita 2!4 
H^~v\ IO 000: Ve-ti-—e.:«; ?«'.-
-ft:->re * ?—.'e* \ ' - - - ' C T A TT'e^ 
H'fT'tn O r - i j 2 000 — Riporto 
lira ISS3 7T5. 

tro dei pali -avrebbe!o dovuto 
esse ie sospesi i fili della rote 
aerea necessaria ai traffico fi­
loviario. 

Non vi è dubbio, che l'ere­
zione dei pali o la sospensione 
della rete aou>a pi o d e r e b b e ­
ro una sensibilissima intera­
zione del carattere estetico 
della piazza, già compromessa 
('«i precedenti manomissioni ed 
erezioni <U gusto deterioro. 

Riferire dettagliatamente sul­
la discussione che per ol t ie 
due ore ti è svolta nell'aula 
capitolina alla presenza di un 
pubblico numeroso, non è pos­
sibile. Basterà rilerire. In pri­
mo luogo, che su t'n punto la 
assemblea si e dichiarata con­
corde: la necessità che il Con­
siglio fos«e stato consultato 
primn ehr i lavori avessero 
avuto inizio 

Poi. nella fiener;»-» dUappro-
vazione del progetto, si sono 
'manifestate le sfumature del­
la polemica, alla quale hanno 
partecipato i consiglieri LI-
BOTTE. CERONI (il quale si 
è d i nuovo scontrato con l'as­
sessore Bozzi) . A VALLONE, 

LATINI. CARRARA. BUSCHI. 
LOMBARDI e l'assessore BQZ-
Zi. Alcuni consiglieri hanno 
chiesto il ripristino integralo 
della zona; altri, meno •> inte­
gralisti - , si sono dichiarati fa­
vorevoli alla rotatoria per le 
auto private e quindi alla 
creazione di d u e marciapiedi 
così c o m e previsto nel pro­
getto, senza obbligare i mez­
zi d c U ' A T A . C . a compiere lo 
stesso percorso, m a mantenen­
do per espi l'attuale l inea ret­
ta d i transito; altri ancora han­
no fatto ventilare la possibili­
tà che la rete aerea possa es­
sere sospesa con una soluzio­
ne diversa da quel la prevista, 
evitando la bruttura dei pali 
Nel corso del dibattito, il con­
sigliere LOMBARDI h a pro­
posto formalmente una sospen­
siva per ottenere fl rinvio del­
la questione allo Commissioni 
congiunte per l'urbanistica, la 
polizia urbana, il tecnologico e 
le belle arti, sospensiva che è 
stata approvata a maggioranza 
(i d. e. sono risultati divis i ) , 
dopo una Tepllca dell'assessore 
Bozzi. 

Un bimbo di sei anni 
ucciso da una sassata 

» ' ? ' • — • • - » • " • • - • • - • • — — 

Il fatto è accaduto a Cisterna - Un 
altro bambino picchiato a sangue 

Colpito da una sassata sca­
gliatagli da un ragazzetto Bru-
uno Meralll di 6 anni abitante 
In via Mawaccluccoii 12, è de­
ceduto - ieri alle ore 22,45 al 
Policl inico. ' • 

Il Meralll in compagnia del 
genitori ieri mattina si era 
recato a visiterò una sua zia 
che abita a Cisterna. Appena 
finito il pranzo, il piccolo Bru­
no ' è sceso in Istrada ed ha 
cominciato a giocare con al­
cuni occasionali amici. Ad un 
certo punto, un ragazzo di cui 
non si conosce il nome, ha 
xaccolto un sasso e l'ha scaglia. 
to con violenza contro il Me-
roldi, colpendolo in piena. Il 
bambino è caduto urlando di­
speratamente per il dolore. Ac­
corsi alcuni passanti e i geni­
tori del ragoizo, egli è stato 
medicato sohlmarlnmcnte al 
Pronto Soccorso di ' Cisterna 
Rendendosi ' necessario un 
pronto intervento, il piccolo è 
stato trasportato immediata­
mente al Policlinico dove, mal­
grado l e tempestive cure, è 
deceduto. 

Un bambino di 8 anni è stato 
duramente ' malmenato in un 
cortile di v ia Garibaldi. Il pie 
colo è stato ricoverato in os­
servazione all'ospedale di San­
to Spirito. 

Il fatto e avvenuto ieri ver­
so le ore 16. Nello Plcchioni di 

Detenuto per 55 giorni a Regina Coeli 
per un paradossale errore giudiziario 

»S'i tratta ili un commerciante di Sesto San Giovanni accu­
sato di truffa in base alia nebulosa accusa di un industriale 

Nei giorni scorsi, il giudice 
della ottava sezione istruttoria, 
dottor Manlio Rossi, ha firmato 
l'ordine di scarcerazione del 
dottor Alceste Turchetti, di 6ti 
anni, abitante n Sesto San 
Giovanni, in via Cadorna, chiu­
dendo cosi uno dei più avvi­
lenti e paradossali -casi» del la 
cronaca giudiziaria. 

Il primo atto di questa sto­
ria si svolse nell'aprile scorso, 
quando cinque individui, fin­
gendosi funzionari della Doga­
na, convinsero l'industriale 
Fulv io Galbani ad acquistare 
sottomano una partita di me­
talli che sarebbe stata frutto 
di u n sequestro effettuato dal­
la Finanza. L'industriale, fiu­
tando l'affare, sborsò 23 mi­
lioni e 800 mila l ire, m a ben 
presto si accorse di essere ri­
masto vitt ima di un colossale 
e abile -bidone». In seguito 
alla sua denuncia vennero trat­
ti in arresto quattro individui. 
Per i l quinto, che risultava non 
identificato, si ricorse all'esa­
me del casellario fotografico. 
L'industriale Galbani. posto 
dinanzi ad una serie di foto­
grafie di persone che avevano 
avuto a che fare con la giusti­
zia. puntò il dito sulle s e m ­
bianze del dottor Alceste Tur­
chetti. schedato per questioni 
politiche. 

La polizia, commise un pri­
mo madornale errore: invece 
di invitare i l Turchetti In 
questura e a porlo a confronto 
con il Galbani, lo denunciò al­
la magistratura II magistrato, 
dal canto suo. senza pensarci 
due vol te spiccò nei confronti 
del Turchetti un regolare man­
dato di cattura per i reati pre­
visti dagli articoli 61, 110. 112. 
81. 640. 476. 482, 624 e 625 del 
Codice Penale. 

Il dottor Turchetti. che svol­
ge a Sesto un'attività commer­
ciale, venne tratto in arresto 
il 14; il 15 venne associato al-
ie carceri di Monza e il 20 
venne trasferito a Regina Coe­
li. Dinanzi alle sue profferte 
di innocenza e agli alibi esibiti , 
sarebbe stato logico provvedere 
immediatamente ad un con­
fronto con il Galbani. ma sulie 
prime non se ne fece nulla; il 
magistrato insistette nel chie­
dere al Turchetti una esaurien­
te confessione. 

Il 10 maggio , finalmente. Il 
Turchetti venne posto a con­
fronto con il Galbani il quale 
non riconobbe nel Turchetti il 
quinto dei suol truffatori, an­
zi affermò di non aver mai 
visto l'uomo che gli veniva 
presentato. 

Tutto risolto, dunque? Nien­
te affatto: per ragioni burocra­
tiche (che peraltro non esisto­
no in determinate occasioni) 
il Turchetti è stato tenuto in 
carcere ancora per un altro 
mese, fino a quando cioè il 
magistrato non si è visto co-
«trefo a firmare una sentenza 
l i p-r»*rin£Ìimeiito :n istrutto­
ria nei confronti del prevenu­
to Ed ora. chi ripaaherà il 
Turchetti dei 55 giorni di car­
cere ingiustamente sofferti. 
dei suoi affari andati a malo. 
dcl-'a «,ia onor?.bili*à scossa? 

,11 Galb&n, c l t lo • riconobbe 
'at'raverso 

casellario, oppure la polizia 
che non fece la minima Inda­
gine o la magistratura? 

Celebrato a via Capodafrtca 
il decennale della Resistenza 

Il X anniversario della Re-
stston7a è etato celebrato con 
la partecipazlono di numeroso 
pubblico nella sede di via Capo 
d'Africa 25. E* Intervenuto 11 
prof. Roberto Battaglia e l'av­
vocato Lordi presidente della 
ANPI provinciale, riaffermando 
l'alto valore della Resistenza. 

Variazioni ai ruoli 
dell'imposta di famiglia 

Con suo manifesto il Sindaco 
rende noto che. a decorrere da 
oggi 11 eiujrno e per venti vlornl 
consecutivi, dalle ore S alle 12. 
saranno depositati nei locali di 
via del Teatro di Marcello n. 50 
(già via del Mare), gli elenchi 
di variazione al ruoli dell'imposta 
di famiglia, per l'anno 1035. 

Contro le risultanze di detti 

elenchi, i contribuenti potranno 
ricorrere, nel limiti e nei termini 
di cui all'art. 277 del T.U. pei 
la ilnanz*) locale, 14 settembre 
1931. n. 1175. 

Una corona del Comune 
per onorare Matteotti 

Ieri, ricorrendo l'anniversario 
della morte d i Giacomo Mal 
teotti, il .sindaco accompagnato 
dall'assessore Salutine!, ha de­
posto una corona d'alloro con 
i nastri dai colori di Roma 
presso i l c ippo che sorge al 
lungotevere Arnaldo da Brescia, 

Conversazione popolare 
oggi a Latino-Metronio 

Oggi alle ore 20,30 ha Juogo 
nel locali del la sezione Latino 
Metronio una • "onvCr.sazione 
popolare sul tema: « D o p o il 
voto del la Sici l ia e i recenti 
successi nella distensione inter­
nazionale, il popolo italiano 
esige una nuova politica di 
pace e di progresso sociale». 

8 anni abitante in via Garl 
baldi 40 s i era recato nel cor 
tile di uno stabile poco lonta­
no dalla sua abitazione. Ad un 
certo punto, per motivi che 
non si conoscono, tale Giusep­
pe darol lo , abitante in via Ga­
ribaldi 38, ha colpito i l piccolo 
armato di un bastone. 

11 padre del Plcchioni ha ac­
compagnato U figlio all'ospe­
dale. dove come abbiamo det­
to, e stato ricoverato. 

Ottnertalorio 

Monache e fiori 
Una singolare apparizione 

hanno fatto, prima a Villa 
Borghese, adesso nel semen­
zaio di 5. Sisto, due monache 
e un sacerdote. .Nulla di mi ­
racoloso, intendiamoci; una 
apparizione, anzi, estrema­
mente concreta. Quesf per­
sonaggi portano il Vangelo, 
ottengono che i giardinieri 
uiferrompano il lavoro e li 
.«Mario ad ascoltare; poi. ve-

fi LI SPETTACOLI 

Convegno dell'Attivo 
al Teatro Jovinelli 

Domani il compagno ono­
revole Giorgio Amendola 
della Segreteria del Partito, 
riferirà au temali « Un più 
forte Partito Comunista per 
una politica nuova, di pace, 
di libertà di progresso ». 
- Bono Invitati: 

I membri del Comitato 
Federale del Partito] 

Gli attivisti e i propagan­
disti del la Federazione; 

I membri del comitati di­
rettivi del le aeslonl; 

I compagni del comitati 
direttivi di cellula; 

I capigruppo e tutti 1 
compagni attivi delle* cel lu­
le di strada e d'azienda, ma­
schili e femminili . 
I COMPAGNI OF.VONO RI­
TIRARE GLI INVITI IN 
GIORNATA PRESSO LE 

RISPETTIVE SEZIONI 

nuli al «dunque-, mettono 
da parte il Vallarlo e si 
diffondono sul significato 
delle elezioni sindacali alla 
FlAr e sull'opportunità di 
non lamentarsi, di «star con­
tenti al (iitia" — per dirla 
con il poeta —, e ai offende­
re il premio *nell altra vita». 
E' storia antica, d'accordo, 
ma quel che lasci i di stucco 
e il permesso che l 'Ammini-
strarione Aebecchint concede 
a questi propagandisti in to­
naca di recarsi tra * pfardj-
nlcri, costringerli a Inter­
rompere il lavoro, agitare ti 
sacro del Vangelo per mesco­
larlo al profano delta FIAT. 

Suvvia, Signor Sindaco, le 
pare proprio questa la cura 
più indicata per l fiori? 

Il direttore della "Romancavi 
denunciato per truffa continuata 

E7 accusato di essersi appropriato di iien novanta milioni 

E* stato denunciato per ap­
propriazione indebita continua­
ta ed aggravata al la Procura 
della Repubblica del la nostra 
città il commercial ista torine­
se, dottor Aldo Caranzano di 
48 anni, cui si addebita l'ap­
propriazione indebita di circa 
90 mil ioni . 

Il Caranzano, che fu segreta­
rio del la federazione l iberale 
di Torino e candidato per le 
ul t ime elezioni polit iche per 
la lista saragattiana. è stato 
anche direttore del sanatorio 
di S. Luigi , segretario del­
l'ospedale Mauriziano. e com­
missario del Corpo i azionale 
dei giovani esploratori . 

Tre anni fa si trasferì nella 
nostra città per as sumere l'in­
carico di direttore amministra­
t ivo della < Romancavi » com-
m m i o n a n a della CEAT con 
sede in via Sommacampagna 
n. 18. Egli era perciò autoriz­
zato a spiccare assegni , ad in­
cassare pagamenti dei clienti 
e a presentare effetti dei clien­
ti alle banche per lo sconto 

Nel lo scordo aprile comincia­
rono a'i afiiorarc .=*:ri sospetti 
sull'attività i l lecita del Caran­
zano. Seguirono le indagini 
che hanno portato alla sua de­
nuncia alla Procara. A quan­
to si afferma dai denunz iane 
M Caranzano avrebbe inct**i tc 
dai cl ienti forti somme e altre 
ne avrebbe prelevate dalle 
banche senza che di tal i ope­
razioni appaia traccia nella 
contabilità del la * Romanca­
vi ». Il Caranzano, dopo la de-

Non si esclude c h e anche altre 
persone possano essere coin­
volte nell' i l lecito traiflco. 

Sbanda una moto 
ed esce dalla strada 

Ai:e ore 13 d i ieri sulla via 
Aureli*, nei pressi di Orbetel-
lo. una motocicletta pilotata da 
Luciano Becchini di 20 anni e 
con a bordo il fratello Giusep­
pe di 16 anni abitanti in via 
suor Celestina Donati 180. ha 
abbordato una curva a velocita 
troppo eo«tenuta. -

Il p:cco:o mezzo «d un certo 
punto ha raggiunto il limite 
de;ia atmda ed. 1 due fratelli 
sono stati sbalzati a terra. • -
vendo perso 11 controllo della 
macchina 

Luciano Bocchini è a u t o ri­
coverato in osservazione al Po­
liclinico: il fratello Giuseppe «e 
la carerà in 10 giorni-

una fotografia d c l l n u n c i a si è reso irreperibile 

PÌCCOLA CRONACA 
'a galleria Borghese 

rammenta cor !-'»er->«lone. 4 3g e tramonta alle 30.09. SI 
f't sono del pan v.«ibi!i al puV 
r* ':». nelle ore serali del sabato. 
. Musei Cap.tol.r.i. 

Le offerte raaolie 
a favore del eira «Apollo» 

Ecco : e:er:co de".:? orrerte pc.--
• cr.^te A'.'.A direzione de. c r e o 
« \7>o"o > da paTt^ de'..a r*?^" 
_/:ar.€ r o x a r » . 

Co"..ez.or.e effettuata da: a (,'.-
r-.cra Irgrid HosielMru-Berg-
i a " . L 82 000; Igroto 20000, 
n r . t e ^ a F".crJ<ii 5O00. Co. e/.o-
re e.'.'e:t;:ata d*:^ sigrcra Ii.-
r.-.;S R^sse:.'.nì-Benzmann 120 
— ' a ; igroto 2000 . Ign i to 11 
- ' A . Cc".e7!nne di s c u c e R400, 
• .v.ez.ose di sevo!* 3 500; Igno-
u» 5.000. Ignoto 1000 . Marche 

nana 1162-2031 ti sale 
S Bar-
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— Bollettino democratico: ÌZ~U~ 
maschi 31. fcmrr.ir.e 46: m >ni. 
maschi 21. femmine 18: rr.alrf-
mor.t 102. 
Vl&iaiLE E ASCOLTABILE 
— RADIO — "Pr. naziona'e 18 
e II campanello » di Donizetti. Se­
condo or 16 Terza panna. 21 
Ugo Tognazzi: 21.15 « Le Villi • 
di Puccini. Terzo nr.: 21.30 Con­
certo. musiche di Bocchertni Za-
jted » Dvorak 
— TV — 21.30 Telecronaca del 
oaitagg-.o della corsa automobi­
listica di Le Man*. 
— TRA TRI — « Non * \ ero ma 
ci credo » alle Art». 
— CINEMA — * Puccio- > al Pre­
nettino: • Totò e l re di Roma » 
air ABC; « Il orinrio coraemeso » 
airAirrre. « L'arte di arrangiar­
si » all'Alba. Orfeo: « ti corsaro 

i dell'isola verde» all'Aventino: 
' e Senso > al Corallo: e Le ragaz­

ze di Sanfrediano » al Dori»: 
€ Madame du Barn- » al Flaminio: 
« Le ragazze di Piazza di Soecr.a > 
al Galleria: « Un «orno al cpm-
rmssarcato > al Planetario. « Le 
rlgr.orsne dello 04 » al Primavera. 
-U-EV.-cEé t COHFeHe«J« 
— Domani atte ore 11 «ara pro­
iettato «Ha Galleria N-izinnate di 
Arte Moderna un documentarlo 
MJ] pittore inglese John Pioer. La 
proiezione s*rì, preceduta da una 
illustrazione e un commento cri-
Uro. 
MOSTRE 
— Orni alle 1 8 » alia Galleria 
«La Fontanella», via del Babuino 
IW. inaugurazione della Mostra 
oosturra della Pittrice Wanda De 
Fellcls CartiHo. La mostra r**trr* 
icert* fino •*! 20 r lumo con nra-
rlo 10-13 18,30-2* compresi i fe-
' U V i . 
StNOITS. PEGNI SCADUTI 
— La Casta di Risparmio di Bo­
n a . Sezione Pegno - nei rior­
ni di lunedi 13. martedì M. mer­
coledì 15, venerdì 17 • sabato JS 

augno 1955 alle ore 16 Dorrà in 
rendita all'asta pubblica in olez­
za dei Pellegrini n. 35 ali oggetU 
preziosi e giovedì 16 Kiucno 1955 
n i oirretU non preziosi relativi a: 
oegni con scadenza a sei mesi • 
costituiti anteriormente «1 1» no­
vembre 1954; peiml con jcad^r.za 
a tre mesi - costituiti interior­
mente al 18 febbraio 1955 . non 
rit-attati nei termini di 'emre. 
MUSEI 
— Stasera sabato i Musei Capito. 
Uni rimarranno chiusi al pubbli­
co dalle ore 21 alle 23 30. 
V A R I E 
— Anche quest'anno 1ENAL di 
Roma ha ottenuto dalla Direzio­
ne delle Acaue Albule 11 Tivoli 
una riduzione del 20 oer cento sul 
orezzi normali per «li enalurU. 

La riduzione e valida tutti I 
d o m i e sari concessa *d esibi­
zione della tessera ENAL. Per 
ulteriori informazioni rivolrersi 
all'Ufficio Assistenza dellTNAL 
di Roma in via Piemonte tB. te* 
Icfono 41.788 . 43,506. 

Greve una donna 
investita da una moto 

Ieri ai:© ore J4.30 in via Tor­
re Vecchia u n * motocicletta 
guidata da Mario Principesca 
di anni IR. abitante in via 8tel-
:* Alpina, e con * bordo la «u* 
fidanzata Marisa Galletti di 17 
anni, abitante in via Augusto 
Tamburini 20 ha investito Giu­
seppa Pucci di anni 4«. abitan­
te in via Francesco Roncati 9. 
che »tav« attraversando a pie­
di la strada 

L» donna è stata licorerata 
In o*»^rr«zione all'ospedale di 
3 Spirito 

arbitrariamente nuclei di d i ­
soccupati per spezzare lo scio­
pero. 

Il direttore dell'ufficio del 
lavoro ha assicurato 11 suo i n ­
teressamento affermando che 
convocherà nuovamente l e 
parti per tentare la composi­
zione della vertenza. Un ten­
tativo analogo verrà fatto dal 
sindaco di Tivoli, U quale ha 
convocato per oggi 1 proprie­
tari delle cave della zona e le 
Autorità locali di P. S. 

Una delegazione d". donne, 
inviata dall'UDI provinciale. 
porterà ai cavatori aiuti in v i ­
veri e in danjro. Il Consiglio 
delle Leghe di Tivoli, da! cau­
to suo, ha decido ieri di lan­
ciare una sottoscrizione per 
sostenere la lotta dei cavatori. 

Ferito con una falce 
durante una lite 

Pietro rab'ano di anni 40 abi­
tante in \ l a Caslllna chilome­
tro 17 presso tenuta, e Sor An­
gelina • ieri alle ore 17 è Te­
nuto a diverbio per motivi di 
Interesse con tate Ar.tonlo Cap-
peiusno. 

Ad un certo punto il Cappe!-
*ano ha estratto u n falcetto ed 
ha colpito i: Fabiano «Ila co­
sci» sinistra Med'ceto al Poli­
clinico li fer'-to * s tato giudi­
cato guarlM'e In 15 giorni. 

Solidarietà per lo sciopero 
nelle cave di Tivoli 

Prosegue a Tivol i lo sciope­
ro del cavatori, in coivo da 29 
giorni L'on. Claudio Cianca e 
il compagno Pighett i sono i n ­
tervenuti presso l'ufficio re­
gionale del lavoro per chiede­
re 11 rispetto del la legge sul 
collocamento, violata dagli i m ­
prenditori, i Quali assumono 

Convegno degli edili 
domani ad Albano 

Domani, alle 9.30. si terrà a i 
Albano, nei locali della Came­
ra del Lavoro, un importante 
convegno dei responsabili di 
tutte le leghe di edili dei Ca­
stelli con la partecipazione del 
segretari delle Camere dei La­
voro della zona La riunione, 
che sarà presieduta dall'on.le 
Claudio Cianca, affronterà lo 
esame dell'agitazione promossa 
dagli edili per ottenere il rin­
novo del contratto integrativo 
provinciale. 

CONCERTI 
Musiche di Zafred 

, alla RAI ..",* 
Oggi avrà luogo all'Auditorium 

del Foro Italico, alle ore 21.30. 
per la stagione sinfonica Pubbli­
ca del Terzo Programma, 11 con­
certo sinfonico diretto da Ferruc­
cio Scaglia. Il programma com­
prende: Bocchertni: «Sinfonia In 
do maggiore OD. 16 n. 3». Alle 
grò ma non molto Andante amo­
roso. Tempo di minuetto. Presto 
ma non tanto. Zafred: « Elegia di 
Duino » per coro e orchestra. Pri­
ma esecuzione attonita. Dvorak: 
«Terza sinfonia in fa maggioro 
op. 76». Allegro ma non tronco. 
Andante con moto Andante con 
moto quasi ristesso temoo. Alle­
gro scherzando. Finale: allegro 
molto. 

Orchestra sinfonica e :oro di 
Roma della Radiotelevisione Ita­
liana. Istruttore del coro: Nino 
Antonellinl. 

TEATRI 
ARTI: C.ia Peppino de Filippo. 

Ore 21: «Non è vero... ma ci 
credo » di P. De Filippo. 

COMMEDIANTI: Oro 11.15 C.ia 
Stabile del Teatro del Comma. 
dlantl. «La fiaba di Namù» di 
Rognoni. 

DELLE MU8E1 C.ia Barbara-Giz-
zl-Anntcelll. Oro 21,15 «Para-
dls Palace» di G. Luongo e 
M. Barricela (domani ore 18.30) 

ELISEO: Breve stagione lirica. 
Ore 21 « Traviata > 

IL MILLIMETRO : Ora 21,151 
(domani ore 17,30-'il,15. ultime 
due repliche): «L'incanto del 
cielo* di H. R. Lenormand. 

PIRANDELLO: C la stabile. Ore 
21.15 « La fattoria Donneg-
ger». novità di W. Bellodl. 
(domani ore 18-21,13). 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,19: 
Rivista di Martinl-Peranl-Tor-
re-Tortora « U dente senza giù. 
dirlo ». 

SATIRI: Martedì 14 alle ore 31.19 
C.ia di prosa del teatro popo­
lare: «Il Cld » di Cornatile. 
Regia L. Chlavarclll. 

SISTINA: In allestimento «Que­
sto è il Cinerama», 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Yankeo Piscia con 3. 

Chandler e rivista 
Altieri: Ha ballato una sola esta­

te con U. Jacobsson e rivista. 
Ambra-lovlneiUi La rapina del 

•ecolo con T. Curtis e rivista 
Cristallo: Peccato che sia una 

canaglia con S. Loren e rivista 
«Piccolo teatro della canzone» 

Esperò: Navi senra ritorno con 
F. Derek e rivista 

Principe: Il sergente Carvcr con 
G. Montgomery e rivista 

Ventun Aprile: Cento anni di 
amore con G. Terzetti e rivista 

Volturno: Squadra Investigativa 
con B. Crawford e rivisti 

ARENE 
Castello*. Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlri 
Colombo: Prendeteli vivi o morti 

con S. Forrest 
Pelle Terrazze: Johnny Gultar 

con J. Crawford 

Da OGGI gli spettacoli se­
rali del Cinema MODERNO 
si svolgono nell'annessa 

ARENA ESEDRA 
Il più fresco- 11 più centrale 

Cinema all'aperto 

Esedra: Contrabbando a Tangeri 
con C. Calvet 

Felix: Uomini ombra con M. 
Lane 

Flora: Hondo con J. Wayne 
Ionio: Imminente apertura 
Laurentina: La spia delle giubbe 

rosse con G. Montgomery 
Livorno: Gli avventurieri di Ply­

mouth con S. Tracy 
Lucciola: I figli di nessuno 
Lux: Vittima del peccato con T. 

Junco 
Paratia (già Ars): I marinai del 

re con M. Rennle 
Pineta: La magnifica preda con 

M. Monroe 
Portuanse: Allegro squadrone 

con A Sordi 
Prenestlna: Puccini con G. Fer­

retti 
Tarante: Storia di tre amori con 

K. Douglas 
Tiziano: Rob Roy il bandito di 

Scozia con R. Todd 
Venus: Totò medico del pazzi 

con Totò 

CINEMA 
A.B.C.: Totò e I re di Roma con 

Totd 
Acquario: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrizl 
Adriano: La pattuglia Invisibile 

con A. Qu'.nn 
Airone: Il principe coraggioso con 

J. Mason 
Alaa: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Alcione: La fortezza dei tiranni 

con R Montalban 
Ambasciatori: Pioggia di piombo 

con E. G. Robinson 
Anlene: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Lorcn 
Apollo: La donna del gangster 

con S. Forrest 
Appio: La fortezza del tiranni 

con R. Montalban 
Aquila: I misteri della lungi» 

nera con L. Barker 
Archimede: Viva il generale Jo$4 

con P. Armandariz. Ore 16.45 
18.10 19.35 21 22.40 

Arcobaleno: Trnque Ora I* 20 22 
Arenala: Le alt del falco 
Ariston: L'intraprendente signor 

Dick con G. Grant. Ore 13,20 
17.10 19 70.ÌO 22.49 

Attoria: Squadra investigativa 
con B. Crawford 

Astra: Bandiera di combattimen­
to con A. Smith 

R REM BAU VAII6IA 
ORGANIZZATA DA 

FI * A l t O 
a $a 11 Silvestro 

SCONTO eccezionale del 

su tutti gli articoli di VALIGERIA 
PELLETTERIA, BORSE. BORSETTE 
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Atlante: L'ammutinamento del 
Calne con H. Bogart 

Attualità: Hanno ucciso Vlckl 
Augustus: La contessa scalza con 

A. Gardrier 
Aureo: Timberjack con V. Ral­

ston 
Aurora: La riva del bruti. 
Ausonia: La vergine della valle 

con R. Wagner 
A v e n t i » : 11 corsaro dell'Isola 

verde con B. Lancastcr •• 
Avorio: Marechlaro 
Barberini: Due soldi di feliciti 

con M. P. Caslllo. Ore 15,25 
18,20 10.20 22.20. 

Bellarmino: La maschera di fer­
ro 

Belle Arti: Jlm della Jungla con 
J. Welsmuller 

Bernini: Il principe degli attori 
con J. Derek 

Bologna: Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 

Brancaccio: Il tesoro del Rio del­
le Amazzoni con F. Lamas 

Cap&nnelle: L'uomo di ferro 
CapiU>1: Il terrore del gangster* 

con M. Stevans. Ora 16,35 13.35 
20.25 22.40 

Captanlca: Viva 11 generale Jose 
con P. Armendariz 

Gapianlcnettat La ragazza di 
campagna con G, Kelly 

Castello: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizl 

Centrale: Gli amori di Manon 
Lescaut con F. Interlenghl 

Chiesa Nuova: Stalag 17 con W. 
Holdan 

Cicogna: La leggenda di Robin 
Hood con E. Flynn 

Cine-Star: La vergine della val­
le con R. Wagner 

Clodlo: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizl 

Cola di Rienzo: La vergine della 
valle con R. Wagner 

Colombo: Prendeteli vivi o morti 
con S, Forrest 

Colonna: L'amante di Paride con 
R. Beatty 

Colosseo: Pony Expresa con J. 
Stcrling 

Columbus: S.O.S. Scotland Yard 
con L. Redmond 

Corallo: Senso con A. Valli 
Cono: Sette spose per 1 fratelli 

con J. Powell. Ore 18 17.45 20 
22.15 

Crisogono: Il matrimonio con V. 
De Sica 

Degli Sciplonl: Nemico pubblico 
n. 1 con Fcrnandel 

Del Fiorentini! Le miniere di Ro 
Salomone con S. Grangcr 

Dei Piccoli: Rldollnl e la collana 
della suocera 

Della, Valla: Koclss l'eroe Indiano 
Delle Maschera: Jungla umana 

con G. Merril 
Delle Terrazze: Jolmny Gultar 

con J. Crawford 
Delle Vittorie.: Squadra investi­

gativa con B. Crawford 
Del Vascello: La fortezza del t i­

ranni con R. Montalban 
Diana: Peccato che sia una ca­

naglia con S Loren " 
Doris: Le ragazze di Sanfredlano 

con M. Mariani 
Edelweiss: 1 cavalieri di Allah 

Con K. Grayson 
Eden: L'amante sconosciuto con 

V. Helltn 
Esperla: Squadra investigativa 

con B. Crawford 
Euclide: Carosello napoletano con 

S. Loren • 
Europa: Viva il generale José 

con P. Armendariz 
Excelslor: Saadla con C. Wllde 
Farnese: L'amante di Paride con 

R. Beatty 
Faro: Straniero in patria con G. 

Montgomery 
Fiamma: Il peccato di Julletta 

con J. Marals. Ore 16.30 18.30 
20,25 22.2S 

Fiammetta: Glve a Girl a Breack 
(techn.). Ore 17,30 19.45 22. 

Flaminio: Madame du Barry con 
M. Carol 

Foellano: Bandiera di combatti­
mento con A. Smith 

Foteoret Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Fontana: Bongo e i tre avven­
turieri 

Galleria: Le ragazze di Ftazza di 
Spagna con L. Dosò 

GarbateUa: Il mondo è delle 
donne con J. Alllson 

Giovane Trastevere: Arsenio Lu-
pln 

Giulio Cesare: n tesoro del Rio 
delle Amazzoni con F. Lamas 

Golden: La vergine della valle 
con B. Wagner 

Hollywood: Rose - Marie con F. 
Lamas 

Imperlale: Contrabbando a Tan­
geri con C. Calvet 

Impero: Il visconte di Dragelon-
ne con G. Marchal 

Induno: La vergine della valle 
con R. Wagner 

Ionio: Peccato che sia una ca­
naglia con S. Loren 

Iris: Sabrina con A. Hepburn 
Italia: La contessa scalza con A. 

Gardner 
La Fenice: l a vergine della vai* 

le con R. Wagner 
Livorno: Gli avventurieri di Ply­

mouth con S. Tracy \ \ 
Lux: Vittima del peccato con T, 

Junco 
Manzoni: Le ragazze di Sanfre­

dlano con M. Mariani 
Massimo: Peccato che aia una 

canaglia con S. Loren 
Mazzini: Bianco Natale con D, 

Kaye 
Medaglie d'Oro: Il figlio del Te­

xas con D. Robertson 
Metropolitan: Tre ore per ucci­

dere con D. Andrews. Ore 18.20 
13.40 20,30 22.20 

Moderno: Contrabbando a Tan 
«eri con C. Calvet 

Moderno Saletta: Hanno ucciso 
Vickl 

Modernissimo: Sala A: Bandiera 
di ccmbaltimento con A. Smith. 
Sala B: Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas. 

Mondisi: Bandiera di combatti 
mento coti A. Smith 

Nuovo: Peccato che sia una ca 
naglia con S. Loren 

So vocine: Niagara con M. Monroe 
Momentino: Le avventure di Pe­

ter Pan di Walt Disney 
Odeon: Missione suicidio con T. 

Curtis 
Odrscalchl: Il magnifico avventu­

riero con G. Cooper 
Olympia: Asfalto rosso con B 

Sullivan 
Orfeo: L'arte di arrangiarsi con 

A Sordi 
Orione: Paula con L. Joung 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: ET nata una stella con 

J. Mason 
ottavina: La seconda moglie 
Palazzo: n disertore 
Pai estrusa: Le strabilianti Impre­

se di Pluto. Pippo e Paperino 
di Walt Disney 

ParleU: La vergine della valle 
con R. Wagner 

Pax: La famiglia Sullivan 
Planetario: Un (torno al com­

missariato 
Platina: Rose Marie con F. La-

mas 
Pizza: Più vivo che motto con 

D Martin 
Plinlnt: Yankee Pascla con J. 

Chandler 
Preneste: Il visconte di Brage-

lonne con G. Man.hai 
Primavera: Le signorine dello 04 

con A. Lualdi 
Quadraro: I fucilieri del Benga­

la con R. Hudson 
Quirinale: I valorosi con Van 

Johnson 
Qulrinetta: L'intra preniente si­

gnor Dick. Ore 16,30 1840 *>,io 
22.10 

Quiriti: 19. stormo bombardieri 
con R. Ryan 

Reale: n tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 

Rey: Tarzan e le sirene 
Rex: La vergine della valle con 

R Wagner 
Rialto: Stnuha l'egiziano con J. 

Simmons 
Riposo: n cacciatore del Missou­

ri con C. Gable 
Rivoli: L'intraprendente signor 

Dick, Ore I«vM IIUO JOJQ 22JO 

Roma: Ad ovest di Zanzibar eoa 
A. Steel 

Rubino: Siluri umani con R, Val­
lone 

Salarlo: Io tono la Primula ros­
sa con Rasctl 

Sala Eritrea: Complice segreto 
con J. Me Crea 

Sala Piemonte: L'ultima treccia, 
con T. Power 

Sala Sessorlaaa: n grande gau­
cho 

Sala Traiaontlna; parata di splen­
dore 

sala Umaerto: Notti sansa fin» 
con R. Mltchum 

Sala Vignali: Il Udrò di Bagdad 
con Sabù -

Salerno: Vacanza romana con O. 
Peck 

Salone Margherita: Aria di P a ­
rigi con J. Gabin 

San Felice: Sparvieri di fuoco 
con G. Tierney 

Sant'Ippolito: Il tesoro del Duina 
sacro con J. Payne 

Savola: La fortezza del tiranni 
con R. Montalban 

Sette Sale: La valle del destino 
con G. Garson 

Silver Cine: L'ultimo Apache* 
con B. Lancaster 

Smeraldo: Settimo velo con J. 
Mason 

Splendore* Il principe studente 
con A. Blyth 

8tadium: Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Stella: Riposo 
Superclnema: Notturno selvaggio 

con B. Stanwyrk. Ore 15,50 
17.20 18.55 20,30 22.15 

Tirreno: Da qui all'eternità con 
B. Lancaster 

Ter Marancla: n mare del va­
scelli perduti 

Trastevere: Il grande incontro 
con A, Trotter 

Trevi: La finestra sul cortile con 
G. Kelly 

Trlanon: Pane, amore • gelosia 
con G. Lollobrlglde 

Trieste: Squadra investigativa 
can B. Crawford 

Tu scolo: L'orfana senza sorriso 
con G. Garaon 

Ulisse: I gladiatori con V. Ma­
ture 

Ulplano: I misteri di Hollywood: 
Vernano: Totò e Carolina con 

Totò 
Vittoria: La vergine della valle» 

con R.-Wagner -
i i i i i i i i i i i i i i H i M t m i i i i i i i i i i i i m s 

OGGI al Cinema. 

CAPB«N!CA 
E U R O P A 

ARCHIMEDE 
« Grande Prima » 

dell'ULTlMO GRANDE ITLM 
DELLA STAGIONE 1W4 • 85 
IL PIÙ* GRANDE 8UCCESBO 
AMERICANO DOPO 

• VIVA VILLA» 

Per particolari esigenze d i p r o ­
grammazione, questo flkn. c h e 
sarà proiettato in tutta Ital ia 
nella prossima stagione, v i e n e 
presentato oggi al pubblico r o ­
mano con una eccezionale a n ­
te-prima nazionale. 

Per I primi 5 giorni d i pro­
grammazione sono tassat iva­
mente vietate l e tessere ed I 
bigl iett i omaggio * quals ias i 
Utel» rilaecIaU. • 

- • PLATEA V. 4 t f ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ9 

i> t IDI H! K« IAI.I u u 
A AttTiuiANi Japtu «vena» 
camereletto orante «ce *rrada-
menti gran lusso aeonomvn l a . 
nutazioni . Tarsi S rdlruaoetto 
Cnah i § 

7) (Il ( ASIONI i t 

ANLLLI, bracciali, collane, oro 
diuuttokarau. seicanioctaquante-
Uregrammo Fedi, catenine: set» 
centoltregrammo -SCHIAVONgT 
Montebello SS 

f l I I t l I t l t l l i l l M t l f M I I S I M t l t l f l t f l t e 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gak-tactta Medica t * t 
U « l a n o s i • cara *eOe sala «*-
•ronsioai sessuali 41 suumra ace­
tosa. psichica eaaocrtaa. tasulita 
precoce. nevrastenia sesseale. 
Consultazioni a cara ras tea ara* 
B o t U m . l r i m . n l . f i 

&rantfUff. Dr. ( A l l E T T I 
Piana Sseailfa* ». 12 - BOXA 
(Stazione! - Visite ora S - U 
Festivi ore 9-12 _ Consultazsooi 

SESSUALI 
Frigidità - sesutrt* 
Accerta menti 

Cara 
Orario: t -U: i t - l t 
Pref. Gr. Ctf. O* 
Spec- Derm. Ctua. 

Docente Un. St. Med 
Piazza tngiDeaaesttsw 5 «I 

Dottar 
DAVID 

DEBMATOtVOOa SPECIALISTA 
Cara 

VENE VABICOaB 
VCNEKCS . PUXat 

DISFUNZIONI S B M U A U 

fU COU N MBQO 152 
TeL »4J»1 . Ora «-a» . faaft, «--» 

ALFREDO S T R O H 
VENE VARICOSE 

VENI 
D I S F U N Z I O N I a * * s u A U 

CORSO UMBERTO M. S#4 
Tal. 
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Duke sfiora la "barriera,, di Man 

GEOFF DUKE, al la guida di una Oliera 500, ha conquistato per la terza volta la vittoria nel « Senior International Totirlst 
Trophy », cara che 6 considerata, come il nastro aziurro del motociclismo. Inoltre il popolare « duca di ferro » ha sfiorato 
al terzo giro la « b a r r i e r a » del tormentato circuito di Man a l l a fantastica media di km. 160,880 (pari a migl ia 99,970); rome 
noto 1 tecnici considerano la « barriera » di Man quel la delle 100 miglia orarie. Dunque per soli 30 metri Duke ha mancato 

un'altra clamorosa impresa 

DOPO L'ANNUNCIO DEL RITIRO DI COPPI DALLE CORSE ALLA FINE DELLA STAGIONE 

Forse unii iMoria a Frascati 
può rinviare l'addio di Coppi 

// campione afferma che gli anni gli hanno tolto la forza e ora 
si sente stanco e depresso — L'orgoglio e il prestigio di un atleta 

SENZA RIVALI 
LA "GIURA,, 

DOUGLAS. 10 — Ancora una 
as» italiana, questa volta la 
Gi lera» , ha trionfato nel 
Senior International Tourlst 
o p h y » per merito di Duke 
Armstrong classificatisi al 

r imi due posti. I l successo 
ell ' industrla Italiana è stato 

1 completato dal terzo po-
de l la Guari con al la guida 

en Kavanagh, l'intrepido 
entauro australiano che I t l -
osi del motociclismo hanno da 
empo soprannominato l'« au-
traliano volante ». 

E' questa la . er ta vittoria 
el popolare « G c o f f » ne l la 
ara che s i può considerare 
ome un «nastro az iurro» 
e l io sport motocicl ist ico: i 
recedenti successi erano stati 
a lui conquistati nel '50 e 
el '31, al lorché correva con 

: Norton ». 
I pr imi tre corridori classi-
eati hanno battuto i l prece-
ente primato, che era stato 
(abil ito due anni fa da Ray 
mia, a l la media di 93,850 rol­
l i» osarle e il successo è 
tato completato dal nuovo 
rimato de l circuito stabil ito 
a Dnke. al la media di chi lo ­
litri 160,880, a l terso giro. A 

proposito, era stato a n ­
n i d a t o in un primo momen-

che Dnke era riuscito a 
perare quel la che è corol­

l a « b a r r i e r a » del c lr-
ito c ioè que l la de l l e 10* m i ­

l l e orarie; dopo un controllo, 
cronometristi hanno rettif i­
l o 1» precedente informa­
ne. attribuendo a Duke l a 

d i km. 160,88» (miglia 
370) inferiore di soli trenta 
etri a quella che avrebbe 
to a l lo spericolato pilota i n ­

lese forse la maggiore sod­
isfattone. 

ECCO LA CLASSIFICA: 

1) GEOFF DUKE (GB. ) su 
Gi l era» che compie I se t te 
tri de l circuito di km. 00,740 

a km. 425,040 in 2 . 4 1 W 4 / 5 . 
m e d i a di km. 157,600; 

) Reg Armstrong (Irlanda) 
v « G i l e r a » in 2.43*49". m e ­
te 155.610; 3) Ken Kavanagh 

astraila) s o « G n u ! » fra 
r'4. media 153,150; 4) Jack 

ret (G.B.) su « N o r t o n » in 
«73r*3. media 152,070; 5) Bob 
clntyre (G-B-) sn « N o r t o n » 

Z.WSZ'1, media 151; fi) D e -
k Enaet t (G.B) su « M a t c h -

In 2J1'14"2. inedia 148,93». 
g i r o p ia veloce è stato i l 

di Duke, alla media di 
160.S00. 

PER LA COPPA DAVIS; ITALIA-DANIMARCA 2-0 

Più facile del previsto 
per gli azzurr i di tennis 

Cardini ha battuto Nielaen e Merlo Ulrich — Oggi il « doppio » 

COPENAGHEN, IO. — I ten­
nisti a'/zuxrl Faueto Cardini e 
Giuseppe Merlo, hanno colto 
due belle vittorie nel primi in­
contri di eingoiare del confron­
to con 1 tennist i danesi per 11 
secondo turno della zona Eu­
ropea di Coppa Davis. GerOlni 
ha battuto 11 numero uno di 
Danimarca Nlclscn per 0-2, 6-3, 
6-1 e Merlo el è imposto a Ul­
rich per 6-3, 6-4. 3-6. 6-0. 

Franca, autoritaria, è stata la 
vittoria di Gnrdlnl il quale non 
ha affatto risentito del cattivo 
tempo o della basca temperatu­
ra come temeva nel giorni di 
vigilia. Fausto. ben sapendo 
che una «uà vittoria odierna 
avrebbo potuto «lenificare la 
vittoria tinaie per l'Italia si è 
impegnato a fondo, senza dare 
respiro all'avversario. Soprattut­
to Cardini, deve la eua vittoria 
all'abilita con cui ha saputo 
sfruttare con forti « smesh » 1 
corti rimandi dell'avversarlo. 

Nel primi due se t 11 gioco e 

DA LEGGHUB BOBITO 

Le notizie 
del giorno 

' Ciclismo 
PARIGI. 10. — In una Inter­

vista alla stampa Goddet dopo 
avere espresso il suo rammarico 
per non avere Coppi al « Tour » 
si è detto contento se saranno 
al via Fornara «un fiorane che 
potrebbe rivelarsi campione ». 
Nenclni • v a corridore completo 
che al «Tour» potrebbe fare 
grandi cose ». Moser e d i altri 
buoni velocisti come Fantini e 
Benedetti c h e « potrebbero 
brillare in diverse tappe ». 

ZURIGO. 10. — senza • assi » 
ad eccexione degli Koblet, Ku-
bler e Clerici, scatta domani il 
Giro della Svizzera al auate 
partecipano ali italiani Boni. 
Chiarlone. FolaschJ. Volpi. Sal­
viette. Bardarelll. Pasotti. Pa-
dotan. Crippa. Masocco. Scu-
dellaro. Zampini. Domani si cor­
rerà la tappa Zurbco-Baden di 
2 l t km. 

Scherma 
Ojcci e domani si arcueran­

no al Foro Italico eli • assolu­
ti > di fioretto a squadre. VI 
partecipano le squadre medio 
classificate nel G. P. di Società 
la cui rlassifluYa è attualmente 
capeggiata dalia Lazio sentita 
dalia Cassa di Risparmio di Mi­
lano e dalla Partenone 

stato avvincente e vario. Per 
un certo momento si é assisti­
to ad un tennis di alta qualità. 
Poi lo fapettacolo ha perduto di 
Interesse per il semplice fatto 
che Cardini ha accelerato 1 tem­
pi concedendo nel terzo s e t un 
solo gioco al danese. 

L'Incontro tra Merlo e Ulrich 
ha avuto presso a poco la stes­
sa fisionomia. Merlo è partito 
di «catto ««giudicandosi con 
relativa facilità i primi due set. 
quindi nel terzo ha rallentato 
Il ritmo, concedendo^ un po' 
di riposo, e Ulrich ne ha ap­
profittato imponendosi per 3-6. 
Ma nel quarto e .decisivo set 
Merlo ha. letteralmente 'surclas­
sato l'avversarlo che non è riu­
scito a vincere neanche un 
gioco. 

Dopo la prima giornata l'Ita­
lia conduce dunque per 2-0 ed 
ha mes»o una scria ipoteca «ul­
ta vittoria finale, che significa 
l'ingresso in semifinale della 
zona europee, in quanto doma-
nlca Cardini non dovrebbe fa­
ticare a battere Ulbrich. Oggi si 
giocherà il « doppio ». 

l a Lazio vuole acquistare 
Selmosson e Bettini 

Per l'incontro col Catania oltre 
che all'infortunato Pandoiftni la 
Roma dovrà forse fare a meno 
anche di Moro che si trova a 
Ravenna presso la moglie rimasta 
vittima del noto incidente. 

Nelle file blaneoawuTre a Trie­
ste giocheranno forse Bandini 
(in porta). Eufemi (mediano de­
stro) e Pistacchi (centroavar.ti) 
che figurano nella rosa dei con­
vocati che oltre al tre sono: An-
tonazzi. Di Veroli. Giovannino 
Sentimenti V. Sassi. Bergamo. 
Puccinelli. Pistacchi. Fontanesi. 
Hansen. Bredesen, Lofgrcn e 
Burini. 

La Lazio è in trattative con 

l'Udinese per l'acquisto di Bot­
tini e Selmosson per i quali Tes-
snrolo avrebbe offerto in cambio 
alcuni giocatori e un buon nu 
numero di milioni in continui. 

Il Premio Frascati 
oggi a Villa Glori 

Il Premio Frascati ( L. 500 ini 
la - metri 2000) prova di centro 
della riunione di auesta sera a 
Villa Glori ha 11 suo numero di 
attrazione nel ritorno romano 
della campionessa Esedra clic 
oarte naturalmente favorita. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Opera. Tablna, 
Lcporcllo: seconda corsa: Caitfo 
Gluck, Gioconda; terza rorsa: 
Eridora. Delly. Duca: nutria 
corsa: Esedra. Musetto. Sultani­
na: quinta corsa: Estera. Lalo, 
Eurlte: sesta corsa: Prlnce Pbl-
llp. Papinlano. Lanfranco: set­
tima corsa: Verban». Ghlsllone. 
Nefa; ottava corsa: italiano. 
Adonis Terebinto. 

Mercoledì sera a Milano Cop­
pi era triste. E aveva poca va­
nita di parlare. Aveva deciso; 
no, non .lurebbe andato al Tour. 
La decisione, si capirà, gli 
splaceva. Gli spiaceva anche dt 
doverlo dire a • uno, ripeterlo 
a cento, che n o n surebb; anda­
ta; e non bastava che dicesse 
no, a uno, a celilo, doveva an­
che dire, ripetere, perché non 
sarebbe andato. 

~ Sono stanco,.}*. . [ ,, 
«Gli armi ini pesano troppo*. 
' Non vado perché non i n ­

olio / o r brutta figura: il mio 
orgoglio, il mio precitata...». 

Mercoledì sera, sul prato del­
la " pista magica *, Coppi e ra . 
davvero, malinconico e desola­
to. Folla ve n'era poca. (Ih ap­
plausi, quel pocìd, ci -ino più 
che altro di convenienza. 

Nell'intervallo, fra una guru 
e l'altra, Coppi *ì sdraiava su 
una panchina, fluii, il «occhio 
campione , lo sosteneva e il 
buon Aspcs lo massaggiava. / 
iìiornaUatl ch iedemmo. J {frega-
ri di Coppi — erano Faveto, 
Glsmondl e Milano — d iceva­
no; «. . . Se Fausto non va ni 
• T o u r * a n c h e ' n o i ; i resta a 
casa, e soldi non se ne nuuda-
gna ». 

Non è un anno buono, que­
sto, per i gregari di Coppi: al 
« G i r o , , soldi ne hanno yuada-
(jnuti pochi: Coppi ha vinto 
una tappa, due TV. e s'è piaz­
zato. Poco più, poco meno, in 
tutto Coppi a l * G i r o » ha gua­
dagnato un mll ionp e mezzo 
di lire. Ecco: i gregari spera­
vano di più. molto di più. I 
gregari, soprattutto, speravano 
che Coppi andasse al - T o u r - : 
* ... Là, forse... *, 
' E lo sperava Magni, che ha 
detto bene: 'Senza Coppi non 
me la sento. Fatalo, soltanto 
col suo fascino, può t-nier sul­
le ruote un mucchio di pente*. 
F. lo sperava la folla. F. lo spe­
rava Binda e l'U.V.l. E lo spe­
ravano i giornalisti. E lo spe­
ravano gli editori dei giornali 
di sport, che, specialmente per 
loro, Cappi è un affare. Di fat­
ti, hanno insis t i lo tanto. 

Nessun* preghiera. nessuna 
offerta è valsa. Coppi non può 
andare allo sbaraglio, nemme­
no se to si copre d'oro, nem­
meno se, giorno per giorno, 
sempre più si aumenta il nu­
mero dei milioni coi qu i l i sa­
rebbe pagata la sua fatica. A 
un certo momento l'orgoglio, ti 
prcslioio, vaiuouo di più. Non 
c'è danaro che basti. Si capisce 
che Coppi sa che per l'atleta 
ch'è in lui s'oL-nt'cina la fine. 

Parasta in tkw 
Dopo l'imprevista econfitta subita nel « Giro d'Italia • 

negli ambienti ciclìstici più vicini a Fausto Coppi è an­
data facendosi sempre più strada hi convinzione di un 
tuo piOaSimo ritiro dalle coree. E' vero che sfumo orm;.i 
abituati agli stati * depressivi » del campionissimo e forse 
quella che appare oggi ai più una decisione inevitabile 
potrebbe essere cancellata dall'affettuosa prensione che 
su di lui esercitano gli amici e gli sportivi. 

La decisione di attaccare ormai la fida « bici » delle 
tante vittorie al classico chiodo risulta d'altro canto evi­
dente nell'intervista concessa ai coUeghi Ferretti e Zavoli 
per « Epoca » e dalla quale stralciamo per 1 nostri let­
tori il pas.so più significativo. 

« Allora, questo Tour? ». 
* Non se ne fa niente di niente. Mt preparerò pc~ 

i " m o n d i a l i " , e poi... ->. Si ferma un attimo, come smarrito 
per aver detto troppo, ma coraggiosamente finisce lo 
frase. « ...E poi, un alito anno Fausto Coppi non correrà 
più. Chiuso oon la bicicletta. Voglio pensare ud altro ». 

« Deciso? .!. 
<•• Deciso. Non ho idee prec ise , è r c i o Mi dicono che 

in Argentina si sta bene. Chissà Ma anche qui , a Novi, 
del resto non sì sta male. Anzi*. Bini, dietro le spalle 
di Fausto, fa cenno di no, e si mette la mano sul cuore. 
S e m b r a che Fausto abbia <t sentito » il gesto del <- monello 
di Prato ». « Deciso, anche se sembra impossibile a me 
stesso». E, sorridendo triste, come sorride spesso Fausto 
Coppi, aggiunge, cambiando discorso: 

« Un cognac? So che vi piace... >. 

• BATTUTA LA FINLANDIA PER 88-59 

Gli azzurri in finale 
agli *' europei *• di basket 

BUDAPEST. 10. — Agli « e u ­
ropei » di baskrt gli azzurri 
hanno sconfitto cgRl la Finlan­
dia per 88 a 59 conquistando 
cosi l'Ingresso In finale. Italia­
ni e finlandesi hanno svolto un 
gioco, aperto. \c!oce e place vo­
lo Gli azzurri «1 nono imposti 
soprattutto grazie alla loro mi­
gliore tecnica. Nel primo tempo 
i finlandesi si nono battuti con 
orgoglioso accanimento costrin­
gendo gli italiani ad impegnar-

COPPI, MAGNI E MONTI ALL'« APPIO » 
^ ^ ^ ^ - ^ ^ M ^ M ^ ^ ^ ^ s s « « s s k t M i ^ ^ ^ ^ B ^ « a s s c * 

Stasera il M8iro„ in pista 
Una interessante « notturna > 

ciclistica imperniata sul «Giro 
d'Italia > in pista avrà IUOKO sta. 
sera (ore 21) all'* Appio ». Sa­
ranno in xara i reduci dal Giro 
d'Italia — compresi Magni. Cop­
pi. Monti. Ncncini. Moser. Alba­
ni. Minsrdl. Astrua. Corrieri. Mi­
lano. Filippi. Piazza e Glsmondi 
— che disputeranno auattn» ca­
re: una di velocita, una austra­
liana a coppie, una ad cHmin.i-
zlonc e il « Giro » In pista che 
si correrà su 100 ni ri con 10 *ra-
xunrdi intermedi. 

Numeroso e scelto il lotto del 

dilettanti comprendente elementi 
pratici della pista e delle corse 
dietro motori. Saranno della par-
tifa Marzi. Cinclli. Ercolani. Mal­
fatti. Marchesi Gllberti. Vacc.ni. 
Confaloni. Gentili. Misantoni. Mi-
chelottl e eli allievi Russo. l a t i ­
ni e Frezza che sapranno fannia 
con I maggiori avversari. 

I prezzi sono popolari: lire J.ooo 
per la tribuna. 600 per I distinti 
e 400 per i ridotti. L'inizio è fis­
sato per le ore 21 precise e al 
termine della riunione è assicu­
rato un servizio di trasporti. 

si a fondo per poter chiudere 
In vantaggio (30-27). Nella ri­
presa accudivano lo eforzo pro­
dotto nello prima parte del 
gioco ed crn facile per gli az­
zurri. nonostante alcuni • Infor­
tuni. assicurarsi il largo van­
taggio di punti che ha siglato 
!a loro vittoria. 

Negli altri incontri l'URSS ha 
surclassato In Svezia. !o Jugo­
slavia ha battuto l'Inghilterra. 
la Polonia si è imposta alla 
Francia, la Rornanta ha supera­
to la Svizzera. l'Ungheria ha 
sconfitto la Turchia, la Cecoslo­
vacchia ha regolato la Bulgaria 
r la Germania ha avuto la me­
glio au!!a Danimarca. 

Ecco I risultati: 
GIRONE A: .luroslavla b In­

ghilterra 9S-33 (SI-35). Polonia b 
Francia 57-51 (30-13). 

GIRONE B: Italia b. Finlandia 
M-59 (3S-37). Ungheria t>. Tur 
chla 6«-55> (31-35). 

GIRONE C: Romania b. Sviz­
zera 53-X4 (33-G). URSS b. Sve 
zia 103-31 (53-9). 

GIRONE D: Cecoslovacchia b. 
Solcarla 73-M (4t-t',ì Germania 
b. rianimarci S3-3C (21-17). 

CALCIO: occl al campo Ra­
ma (ore 1C30) per II titolo re­
gionale della promozione si In­
contreranno l'ATAC e la « Fc-
dcr ». 

Queste sono parole sue, del 
campione . L e ha dette merco­
ledì sera. Coppi auera appena 
gettato un'occhiata sulla rada 
folla e aveva giudicato: - . . E' 
il p r inc ip io della fine. La folla 
ha capito che non sono p iù io». 
Il campione s'era rivolto, so­
prattutto, ai gregari. Logico che 
poi anche dicesse che l avrebbe 
piantata li, che 7ion può conti­
nuar a insef/uir un sogno, il 
sogno dei vc'iCaniit e della jor 
za perduti: '...Ancora que­
st'anno. quindi la farò /mila*-. 

C'è chi crede alle parole di 
Coppi e chi no. C'è anche chi 
ancora pensa che Coppi finirà 
per andare al « T o u r - . Io In­
vece credo che, davvero, la ri­
nuncia di Coppi s ia definitiva. 
Per tutto il 'Giro» agli bini­
ci che la s e r a andavano a far­
gli visita, il campione ripeteva 
che le forze gli mancavano, che 
i muscoli delle gambe oli face­
vano male, che nelle azioni di 
scatto doueL'a impennarsi a 
fondo per n o n perdere le ruo­
te. E si mordeva le dita. Inu­
tilmente gli amic i ali dicevano 
che la classe, in/ine. aorebbe 
avuto ragione d e l l a forza : 
» ...No, no: la classe già fa fin 
troppo: m'aiuta a restar in cor­
ta, e u n buon aiuto m e lo dan­
no anche ta rolonflà e i l cuo­
re. Altrimenti... ». 

Al ~Tour>; con quel caldo, 
c o n - que l l a maniera che, là, 
gli uomini hanno di partir e 
arrivar sparati, la fatica è dop­
pia. E Coppi sarebbe il bersa^ 
olio di lutti. No, Coppi non può 
andare. Si riposerà, farà qua l ­
che 'giostra*, qua e là. E alla 
fine d'agosto giocherà l'tilfima 
carta, la orande carta, sulle 
strade dei Castelli di Roma 
nella ' corsa dell'arcobaleno - : 
vedrà se poi sarà il caso d i 
continuare per un po' ancora. 
Se Coppi riusciste a guada«tta-
rp il traguardo di Frascati chis­
sà, forse, ancora <i p o t r e b b e 
afer la speranza di vederlo in 
gara nelle corse de l l ' anno eh*» 
verrà, altrimenti sarà '7nita; il 
'campione dei campioni» at­

taccherà la bicicletta al chiodo. 
E, con, la nuova famiglia che 

s'è fatta, Jone ci dira addio. 
ATTILIO CAMORIANO 

Coppi partito per Parigi 
(ma ritorna questa mattina) 

Fausto Coppi e partito ieri 
mattina alle ore 10,15 da Ciam-
pino con un velivolo di linea. 
per Nizza. Alla partenza. Fausto 
Coppi eludendo qualsiasi doman­
da indiscreta ha detto di essere 
diretto a Parigi per « contratti 
di corse». Egli ha aggiunto the 
sarà di ritorno a Roma nella mat­
tinata di sabato in tempo per 
partecipare alla riunione che 
avrà luogo al Vclodronio Appio. 

Persone molto vicine al t cani. 
pionissimo > hanno aggiunto the 
Fausto si sarebbe recato a Nizza. 
dove proveniente dall'Argentina 
giungerà la signora Giulia Oc-
chini. Ma al riguardo Coupl è 
apparso abbottonatissimo ed an­
che quando qualcuno gli ha fat­
to notare un settimanale che se­
gnala la sua partecipazione al 
Tour per decisione della « da­
ma » più che sua il campione 
con una smorfia di disapunto ha 
detto: < Tutte storie >. 

Con Coppi, che indossava al­
l'atto della partenza un bel 
completo grigio chiaro ed oc­
chiali da sole, è partito anche il 
corridore spagnolo Miguel Poblet. Persisterà COPPI nel proposito di abbandonare l e corse.' 

SCATTA OGGI (ORE 16) LA CLASSICA 24 ORE DI FRANCIA 

Nella grande giostra di Le Mans 
tutti contro le bianche Mercedes 

« Ferrari », « Maseratt » e « Jaguar » le avversarie più temibili 
La gara valevole quale quinta prova del campionato mondiale 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Juventus 
Bologna-Pro Patria 
Fiorentina-Inter 
Mllan-Spal 
Xovara-Genoa 
Roma-Catania 
Sampdoria-Xapoli 
Torino-Udinese 
Trlestina-Lazio 
Modena-Messina 
Padova-Legnano 
Verona-Alessandria 
Bari-Livorno 
(Partite di userva) 
Brescia-Treviso 

Empoli-Catanzaro 

x 2 
1 
1 x 2 
1 
1 
I 
1 X 
1 X 

1 
1 
1 x 2 
1 X 
X 

I 
1 

LE MANS. 10 — Ferrari, Mer­
cedes. Jaguar. Macerati cono 
tutte ben decise a raggiungere 
la vittoria neita « 24 ore » che 
prenderà il via oggi e che for­
se è la corsa più importante 
delle 8 valevoli per il campio­
nato mondiale per let ture sport 
Oltre ad essere una delle più 
spettacoìari la « 24 ore » è an­
che quella che mette a dura 
prova, più di ceni altra, le qua­
lità delle macchine e l'abilità 
dei piloti. 

FT una cor-ai durissima: cor­
rere 24 ore a 190 chilometri di 
media non è uno scherzo ed 
il vincitore di questa gara è 

[sempre stato un pilota di c".as-
se. Nell'Albo d'Oro della corsa 
figurano inratti i nomi di Som-
rrer. Chlnettl. Nuvo:ari. Etan-
celin. Ohaboud. WimiXe. Rosler. 
Lar^j. Hamilton ed Infine quel­
li de'.!a copp.a Cion/ales-Tnntl-

i»narjl vincitrice dell'ultima pro­
va e che detiene anche «1 record 
sul «irò con 4'16"«10 a'.̂ a me­
dia dì km 189.130 

Per ".a « Ferrari » \ ir.cere que­

sta gara non è 6o!o questione 
d onore, si tratta di mantenere 
saldamente il comando nella 
classifica del campionato mon­
diale che la vede al primo po­
sto con 18 punti all'attivo, se­
guita con 11 punti dalla Mase­
ratt e con 8 dalla Jaguar e dalla 
Mercedes. 

La vittoria ne'.:» corsa che 
inlzierà oggi ai!e 16 per con­
cludersi domani assegnerà 8 
punti alla ca<=« prima clasaiacata 
e IH casa modenese rischia. In 
caso di sconfitta, di farsi rag­
giungere sia dalia « Mercedes s 
che Oal'.a «Jaguar». 

Ma la « 24 ore » non e dura 
i-otamente per le caratteristiche 
della gara e ^er la sua lunghez­
za: è dura soprattutto pcicì*è 
corsa in massima parte durante 
'.e ore notturne e quindi costrin-
s.cr& i piloti a dare tutto richie­
dendo anche a'.Ie macchine II 
massimo sforzo. Il regolamento 
de'.la sar« non è poi fatto per 
alici iare > fatiche del piloti o 
per facilitare "a marcia delle 
letture La ( 2 4 ore» compren­

de di fatto tre corse: vi sono 
tr e classifiche ben distinte, una 
basata sul la distanza coperta 
nelle 24 ore. la seconda sull'in­
dice di prestazione. la terza in­
fine, sullft distanza percor.sa 
dalle vetture del concorrenti 
qualificatisi l'anno precedente. 

Quest'anno le macchine a'.:a 

La scheda TOTIP 
FIRENZE 1 (Assisi} Z <Fra 

Diavolo}: FIRENZE: I (Zangola; 
2 (Galoppilo); PONTE IH 
BRENTA: 1 (Gufo) 2 (Opel) x 
(Tip Top); TRIESTE: x (Oallo-
doro). 1 (Vassallo). NOVI LI­
GURE: 1 (Spoletta) x; MILANO: 
2 (Statore) L 

AB grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni d i G i o r g i o De Gaspari). A p p e n d i c e de l l 'Uni tà 6 
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— Ix> fuc i l ere te v o i — . dis­
fo. — L a vostra squadra. . . 

B l o k h a impal l id ì . C o n u n 
spiro p r o f o n d o d i s s e : 
•— Agli ord in i , c o m p a g n o 

l a u d a n t e . 
— V i n o m i n o c o m a n d a n t e 
Ila squadra . P r e p a r e r e t e 

n o m i n i i n s i e m e co l po l i -
B o s g i a n o v . 

A v v i c i n a t o m i a B a r a m b a i e v 
s t rappa i l e m o s t r i n e e la 

Ha rossa . 
R i m a s e i m m o b i l e , il v i s o 

"o. l e bracc ia tremant i . 

A l l ' o r a s tabi l i ta , a l l e quat -
p r e c i s e , usc i i incontro al 

• tag l ione sch ierato a ferro 
Ì cavallo. In mezzo allo 

f ' 

«piazzo v u o t o s-tava B a r a m ­
ba iev , in cappotto , senza c in­
turone . c o n l a faccia r ivo l ta 
verso RIÌ u o m i n i . 

— B a t t a g l i o n e , attent i ! —. 
c o m a n d ò R a k h i m o v . 

N e l s i l enz io si u d ì e s i 
s p e n s e u n r u m o r e c h e l 'orec­
ch io de l c o m a n d a n t e sa s e m ­
pre d i s t inguere , i l rumore sec­
co dei fucil i spostati tutti as­
s i e m e . 

N e l m i o a n i m o rattristato 
b a l e n ò u n i s tante d i g io ia . 
que l la n o n era u n a fol la ano­
n i m a ?n cappott i , e r a n o solda­
ti, u n a forza d isc ip l inata , u n 
bat tag l ione . 

— I l b a t t a g l i o n e è sch iera­

to! — riferì R a k h i m o v . — 
A g l i ord in i ! -

I n q u e l l a c a m p a g n a russa . 
d o v e a l la presenza de i suoi 
c o m p a g n i , senza c i n t u r o n e e 
senza s t e l l a rossa, s t a v a u n 
u o m o c o n la m a n o s inistra 
i g n o m i n i o s a m e n t e fer i ta , ogn i 
parola , pers ino la f o r m u l o d e ! 
rapporto, d e s l a v a u n s e n s o 
di e i r o z i o n e . 

— Caposquadra B l o k h a ! Da 
m e col vos tro reparto! — or­
dinai i o . 

N e l e f l e m i o g e n e r a l e e s s i 
mi v e n n e r o incontro at traver­
so il c a m p o : in tes ta I pic­
c o l o B l o k h a e l ' a l l ampanato 
G a l l i u l i n . d i e t ro d i loro Mu­
riti e D o b r i a k o v , q u e l l o c h e 
durante l 'episodio era di 
guardia a l la mitragl ia tr ice . 
C a m m i n a v a n o e s t r e m a m e n t e 
«eri, t e n e n d o il passo , senza 
curarsi de l v e n t o c h e soffia­
va dì fianco e sforzandosi d i 
restare impassibi l i so t to gli 
sguardi fissi su di loro . 

Eppure e r a n o e m o z i o n a t i . 
B lokha c o m a n d ò « S q u a d r a . 

alt! ». I fucil i scat tarono, m 
u n u n i c o m o v i m e n t o , d a l l e 
spal le al n iede e d esili mi 
ifuardò. d i m e n t i c a n d o "." rrre 
s en tarmi il reparto. 

Fui io ad avanzare verso di 
lui , f a c e n d o il sa luto . S o l o 
a l lora e s e g u ì a n c h e lu i i l sa­
luto e pronunc iò u n a f o r m u ­

la assai poco regolamentare. 
M i c h i e d e r e t e p e r c h è dess i 

tanta importanza a que i par ­
t icolari . s p e c i e in u n m o m e n ­
to c o m e que l lo . E i n v e c e , pro­
prio in que l m o m e n t o ci t e n e . 
v o a sot to l ineare n e l l e m i n u ­
z ie c h e e r a v a m o u n eserc i to . 
un 'uni tà di c o m b a t t i m e n t o . 

A l l i n e a n d o s i , la squadra si 
sch ierò di fronte ai so ldat i . 

Io a l lora d i s s i : 
— C o m p a g n i so ldat i e uffi­

c ial i ! Quest i u o m i n i , c h e v i 
s t a n n o davant i , ieri s o n o fug­
git i q u a n d o h o d a t o l 'allar­
m e . M a quas i s u b i t o si s o n o 
ripresi e s o n o tornati ind ie ­
tro. U n o s o l o n o n è tornato . 
Droprio q u e l l o c h e li c o m a n ­
d a v a . S i è fer i to a l la m a n o 
per e v i t a r e di combat tere . E' 
m v ig l iacco , u n traditore del ­
la patr ia , e snra fuc i lato fra 
DOCO p e r m i o o r d i n e . Ecco lo 
qua! 

V o l t a n d o m i v e r s o B a r a m ­
ba iev . l o additai al bat tagl io­
n e . Egl i g u a r d a v a m e . so lo 
m e . c e r c a n d o u n m o t i v o qual ­
siasi per s p e r a r e ancora . 

C o n t r a i : 
— Q u e s t ' u o m o a m a la v i ta . 

vorrebbe g o d e r e de l l 'ar ia , de l ­
la terra, d e ! c i e l o . E perc iò 
ha d e t t o a s e s t e s so : a n d a t e 
a farv i a m m a z z a r e vo i altri 
q u a n t o a m e , i o v o g l i o cont i 
n u a r e a v ì v e r e . M a cos ì ra­

g i o n a n o i \ e r m i ; i v e r m i so l ­
tanto . 

I so ldat i mi a s c o l t a v a n o . 
senza u n fremito. 

E tuttavia queg l i u o m i n i 
c h e m i s tavano d inanzi sape­
v a n o c h e n o n tutti sarebbe­
ro sopravvissut i , c h e la mor­
te n e a v r e b b e strappati ch i s ­
sà quant i ai loro ranghi , e p ­
pure tutti , in que l m o m e n t o . 
a n d a v a n o al di ìà d i o g n i sen­
t i m e n t o bana le , r i t r o v a n d o 
n e l l e mie paro 'e la loro s tes ­
sa c o m m o z i o n e . 

— S ì . ne l la battagl ia n o n 
m a n c h e r a n n o ì mort i . M a chi 
m u o r e d a v e r o s o l d a t o n o n 
sarà d iment i ca to da l la o a t r i a ; 
i suoi fis;Ij e le sue figlie a-
vranrto il "diritto di d ire : 
« N o s t r o padre è s ta to u n e r o e 
de l la guerra patr iott ica! ». 
Q u e s t o r ipeteranno a n c h e i 
figli d e i loro figli. M a morre­
m o forse tutti? N o . i l so lda to 
n o n v a in guerra p e r m o r i r e . 
c i va p e r ucc idere il nemico . 
Ed è u n e r o e de l la guerra pa­
tr iot t ica a n c h e il soldati.- che 
torna a casa e che in guerra 
ha c o m p i u t o il s u o d o v e r e 
N o : combattent i ones t i , noi 
s f ideremo la morte m e n t r e 
tu.. . ( e mi voltai dì n u o v o 
v e r s e B a r a m b a i e v ) . tu reste 
rai qu i c o m e u n a carogna , 
senza onore e senza g lor ia . I 
tuoi figli ti r i n n e g h e r a n n o . 

— Perdono . . . — implorò in 
k a s a k h o . 

— Ti c o m m u o v e il r icordo 
dei figli? 

— Perdonatemi . . . m a n d a t e ­
mi al fronte! — B a r a m b a i e v 
pronunc iò ques te paro l e con 
voce soffocata , ma e s - e si di­
st insero . l e u d i r o n o tutt i . 

— N o ! — e s c l a m a i — Noi 
tutti a n d r e m o al fuoco! T u t t o 
il b a t t a g l i e n e andrà al fuoco! 
Ved i quest i soldat i c h e h o 
c h i a m a t o fuori d a l l e fila? Li 
riconosci? E* il reparto c h e 
c o m a n d a v i . S o n o fuggit i co­
m e te . m a sono tornat i . Essi 
n o n s o n o stati pr ivat i de l l 'o ­
n o r e di a n d a r e in bat tag l ia . 

C o m a n d a i : 
— Squadra , front-a-destr! 
Impa l l idendo . ì soldat i si 

vo l tarono . Sent i i che a n c h e il 
m i o v i s o d i v e n i v a di ghiacc io . 

— S o l d a t o B l o k h a ! T o g l i e t e 
il cappot to al traditore! 

B lokha si accostò te tro a 
B a r a m b a i e v . Vidi la sua ma­
n o destra c h e si s o l l e v a v a e 
c o m i n c i a v a con ges to automa-
Meo a sbottonarsi il capootto . 
Ciò mi sorprese . N o . lui c h e 
più di tutti pareva a v i d o dì 
v ivere , non a v e v a , i n v e c e . 
nes suna vo lontà di v i ta , e d 
acce t tava in m o d o cos i pass i ­
v o la morte , 

I l cappot to fu to l to . B l o k h a 

lo ge t tò in d i -par te e ritornò 
verso il r epar to . 

— Tradi tore , front a destr! 
G u a r d a n d o m i p e r l 'ult ima 

volta con occh io suppit-.-.'-cvo-
l e . B a r a m b a i e v si vo l tò . 

Io c o m a n d a i : 
— Obie t t ivo il traditore de!- | 

le- patria, il v i l e c h e ha Tra­
di to il g iuramento . . . 

I fucil i d i scatto ' i a l l inea­
rono or izzonta lmente i ri­
m a s e r o immobi l i . S o l o u n o di 
essi osc i l lava . M u r i n a v e v a !e 
labbra l i v ide e t remava in 
tutta la persona . 

I m p r o v v i s a m e n t e orovai u . 
na inv inc ib i le o ie tà per Ba­
rambaiev . 

Pareva c h e da que l fuci le 
che t remava n e l l e mani di 
Murin mi v e n i s s e l 'appel lo : 
« Abbi p.età di lui . perdo­
na lo ! ». 

E tutti glj altri , queg l i uo­
m i n i n o n ancora Drogati dal la 
battagl ia , c h e ancora n o n sa­
p e v a n o essere crudel i ver~o 
un traditore, c h e a t t endevano 
con u n a sorta di febbre che 
io comandass i : * Fuoco! •>. oa-
revano anch'essi suppl icare : 
« N o n fare ques to , perdo­
nalo! ». 

M i tornarono alla m e n t e 1 
buoni r icordi c h e c o n s e r v a v o 
di B a r a m b a i e v , c o m e s m o n t a 

va e r i m o n t a v a la mitragl ia­
trice con la sua abi l i tà quas i 
di oro log ia io , e c o m e senza 
mostrarlo n e andass i fiero: 
« Ecco , a n c h e n o i kasakhi di­
v e n t e r e m o u n popolo di mec­
canici ». 

Io pu.*c sor.o u n uomo. 
Gr .da i : 

— AI tcmp.>! 
I fucili puntat i n o n s: DUO 

dire s: Ebbassassero. Caddero 
c o m e i l ingott i prec ip i tano 
dal forno in fus ione . Dai cuo­
ri cadde u n Deso. 

— B a r a m b a i e v ! — gridai . 
S i vo l tò , guardando c o n o c ­

chi che i m p l o r a v a n o , ancora 
non erodevano , m a già riscal­
dati d i l l a v i ta . 

— Indossa il cappotto! 
— Io? 
— S ì . met t i lo su^. T o m a in 

riga, nel reparto! 
Sorride incer to , afferrò con 

e n t r a m b e l e mani il cappot­
to o . indossando lo m e n t r e 
c a m m i n a v a , corse v e r s o il re-
Darto. 

Murin . l 'occhia luto Murin . 
il cui fuci le t r e m a v a , gli fa­
ceva un segno impercet t ib i le . 
con un di»o de l la m a n o ab­
bassata: «r Mett i t i al m i o fian­
co! * o gli d i e d e su fianco u n 
colpet to a m i c h e v o l e . Baram­
b a i e v era d i n u o v o u n solda­
to. u n c o m p a g n o . 

(Con t i ima) 

partenza saranno 60 in ranprc-
f-entanza <U ? narfoni. ma ur.i 
marca ed una coppia di p::c:: 
ei la nettamente preferire 6 i 
tdt ie :e altre: la « Mercedes » 
con a'.ìn. guida rancio e Mr>?s 
Le macchine Cella casa tedesca. 
adotteranno come tre ar.r.t '.a 
i 'reni aerodinamici che le pe:-
n-.et;eranr.o di ridurre de'. fO 
per cento la distanza di Irer.a'.à. 
Ancfce :a « J»g'^Ar > d» Hairtriorr. 
ed Hamilton saranno fomite d. 
freni spedati , a disco, etl a;>-
pa:ono modificate neita carena­
tura che ha m i n o r a l o in pei c-
tra^ior.e 

Le nostre case non hatir.o a ">-
portato modifiche r.otevo:i e. e 
.oro vetture La « Fferrari » h.~. 
dis-.ostrato «::«. e Mi::e Mi£" A » 
di «**«Te più ve.oce de'.'.e « Mer­
cedes » ma bieogr.era vedere e > 
punto «e at:a « 34 Ore » te M e 
doti di frenaggio earar.no a e 
a:te?z« di que::e delta siaceli .ra 
tedesca-

Lo echlemrr.ento dei pl'.cv. A 
lraoor.er.te, L'Itati* partccir>a a'.-
:• ee:as*5ca» frar.cese cor. •— 
nutrito gruppo di eiorar.i. —a 
«T.» quV.ìncatl pltott a <Y>~ n-
c-iare da"a c o p p * Marzo::o-C -.-
«cerotti. Magtio:i-Hi:: e Trir*--
ynant-Schetl su « Ferreri » f.\ 
Vasso-Perdiaa e da Mlerc^-V — 
'er.?ar.o «u « Ma*eratJ » rr.er:-.-
:a ca<a tedesca, o'.tre a pre=er-
tar c Fartrlo-Moss. si avrà—\ <i: 
a'.tre d a e coppie formtd^b. •. 
qua;: ntch-Levc^h e K:;r -
Simon. 

Avremo ancora u n trior.'o <tr"-
*e macchine d'arce-to ' E' fi. ""•-
<"i> d!r!o. arche ** ta rece-te 
« ^ r i e n r a detta « M!"e \r*»t'« » 
lepor.e In taro rav.-vre St<»-\ 
dunque a"e « Flerrari ». at"« 
* Macerati * atte «Jaguar» r-1 
a f e ca*e rr.tr.ort come la C,r<?-
rtlr.i t l t i Porsche » e Ta « H f » 
ter » dar loro battaglia fino at 
limite del loro mezzi meccanic i 
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VNÌ laoaru cu n ATYICWA 

Le richieste 
dei ferrovieri 

Con il 1. luglio il governo 
~ a norma UojrJa legge dalegu 
— deve attuare il par*l*le 
congiobaweiita delle retribu­
zioni dei pubblici dipendenti, 
come primo passo per la de-
iinitivu sistemazione che do» 
Nrebbc avvenire entro 11 1. 
luglio l'J5U. A meno di 20 
Hioiui di distanza, 1 ministri 
interessati si mantengono pe­
lò noi più stretto silenzio. E 
noti è a dire che manchino .gli 
argomenti su cui parlare! 

La legge delego, infatti, è 
dol tutto generica sulle vo.\l 
tia conglobare e, in più, ci 
M>no importuni! categorie i 
tui sistemi retributivi richie­
dono studi particolari e inno-
Nazioni sostanziali. 

I ferrovieri, per esemplo, da 
anni che si battono per certe 
loro specifiche rivendicazioni, 
come quella dello sganciamen­
to dalia gerarchia statale pro­
priamente detta, e della mi­
gliore sistemazione delle loro 
retribuzioni, ora troppo leg­
germente differenziate. 

Si dice, negli ambienti bene 
informati, che il gOMrno vor­
rebbe approfittare della dele­
ga per fare di ogni erba un 
faccio e, a parte l'ancora in­
determinatezza delle cifre, si 
\oeifcra che il conglobamento 
si realizzerà con la somma 
dell'attuale stipendio base, del 
carovita (qual'è?), del premio 
di presenza, dell'indennità di 
funzione o assegno perequa­
l o , di parte dell'assegno in­
tegrativo (quanto?). 

Ma a nessun ferroviere vie­
ne corrisposto il premio di 
presenza. La grande maggio-
i.i'ira della categoria, infatti, 
percepisco i7 premio d'interes­
samento sensibilmente supe­
riore alla presenza degli sta­
tali; il personale di macchina, 
viaggiante- e navi traghetto 
\ i"nc retribuito invece con 
«le'le competenze accessorie di 
tipo speciale, legate al lavoro 
particolare che tali qualifiche 
devono espletare. E allora? 

Per un governo come l'at-
ti'ile, il rimedio è presto tro­
v i l o : si vorrebbe conglobare 
volo una parte del premio di 
interessamento, e cioè una ci­
fra corrispondente al premio 
di presenza del pari grado sta­
tale; il rimanente diventereb­
be assegno personale I 

A parte che con tale sisto­
lici andrebbero a monte il 
eni'tt'obanictilo e le conseguen­
ti semplificazioni contabili. 
limane il fatto che tale espe­
diente danneggerebbe in modo 
?ravc i ferrovieri, in quanto 
ciò cnui varrebbe al ricetto 
della fondamentale rivendica-
r'onc, dello sganciamento. In 
discussione fin dal 1949. con 
«ni ì ferrovieri intendono as­
sicurarsi retribuzioni più con­
sone a'Ie loro dure mansioni 
e la integrale pensionabilità 
«lei loro nuovi stipendi. 

II ministro dei Trasporti sa 
lune quale è l'orientamento 
«lei ferrovieri, né il governo 
può dimenticare che per tale 
«lurstionc la categoria ha già 
effettuato ben quattro scioperi 
nazionali, di cui uno di 48 ore. 

La Segreteria del Sindacato 
Terrovieri italiani ha conse­
gnato fin dal 5 maggio all'ono­
revole Mattarella il dettaglio 
delle rivendicazioni della ca­
tegoria. L'impegno del mini­
stro di discutere con le orga­
nizzazioni sindacali gli atti 
«lelcgati al fine di avvicinare 
il più possibile i punti in con­
trasto ci aveva in parte tran-
«{uillizzato, anche se discutere 
non vuol ancora dire risolvere 
soddisfacentemente i problemi 

Ma tulio il mese di maggio 
e la prima decade di giugno 
sono passati e non abbiamo 
notizia ili nessun atto delega­
to. né alcuna risposta ci è per­
venuta in relazione alle ri­
chieste avanzate. Bisogna con-
ve-iirc che tutto ciò. unito al'e 
c.il live esperienze passate, 
alle voci che circolano, è più 
«he sufficiente per metterci in 
allarme. 

Intanto il Sindacato ha nuo-
vTnenfe interessato, nei primi 
jsnrni di giugno, con apposito 
«Irnimento riepilogativo, il 
pr-sìdente del f>nsi«lio e il 
rr;-ì = 'ro dei Trasporti, il mi-
v'*<-r» «lei Tesoro e anello del­
la Riforma Burocratica, sulle 
ri.-bicsle della categoria circa 
il coiHobamenlo parziale del 
1. luglio p. v. 

Xon ci sì venga poj a dire 
che il governo è stato collo 
«li sorpresa! C*é stato e cV 
tuttora il tempo necessario 
pe- discutere. 

E* doveroso non nascondere 
eh- in mezzo alla catesori"" 
e ;sfc nna viva agitazione. I 
fr-rnvicri sono coscienti che. 
«lino anni di studi e dj tr-t-
Intive. di pazienza e di lotte 
«."-•nio "innti al •nunt'v in <~n; 

vi decidono. in linea di prin­
cipio e in concreto, i loro 
r<"-Vr-n: -ì] f->-»dr». I ferrnvier" 
sj augurano eh» la loro con-
1-onirt». governo e srr" .-.iti -
s'.raziopc Ter- oviaHi. «ifnf-» 
*r~"T conio che ceri'» f'ffnri" 
POP Tios«ono e<«eT»» ancora 
,'-fr-^-tc e che :»! più i*r**o. 
i"zzr-<ì\^ fatv?-» coniys-rrr il suo 
pesi! ivo pirtr» di vi«ta. 

CFSARE MASSIXI 
Segretario Generate del 
ài vincalo Ferr. Jtat. 

UNA NUOVA MANIFESTAZIONE CONTRO IL DISAGIO CREATOSI NELLE CAMPAGNE 

Oggi la grande azione di lotta 
di 400 mila famiglie mezzadrili 

, " . . : , . — - : , t ^ , ^ 

Sospensioni del lavoro nei campi, comizi, manifestazioni, assemblee e delegazioni unitarie caratte­
rizzeranno ovunque la giornata - Le rivendicazioni Investono gli agrari e la politica del governo 

La giornata di oggi vedrà 'contabilità coloniche, nonché 
400.000 famiglie di mezzadri, 
per un complesso di circa 2 
milioni di lavoratori, parteci­
pare alla grande azione di 
lotta e di protesta, concorde­
mente decisa dai Sindacati 
Nazionali di Categoria ade­
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL. 

La manifestazione mezza­
drile, le cui modalità di svol­
gimento sono state demanda­
te ai Sindacati provinciali di 
categoria, sarà caratterizzata, 
in molte Provincie, dalla ge­
nerale astensione dai lavori 
dei campi e, ovunque, da de­
legazioni, assemblee, comizi e 
azioni di massa nelle aziende 
contro gli agrari che sistema­
ticamente calpestano le leg­
gi, i contratti e gli accordi. 

Abbiamo chiesto al compa­
gno Ettore Borghi, ssgretario 
responsabile della Federmez-
zadri nazionale, di esporre ai 
nostri lettori le ragioni del­
la lotta. Egli ci ha cosi rispo­
sto; 

« La manifestazione nazio­
nale di protesta dei mezzadri 
si è resa necessaria per la 
situazione di grave disagio 
creatasi nelle campagne e ca­
ratterizzata da un più accen­
tuato attacco padronale alle 
libertà e alle conquiste mez­
zadrili, lanciato dagli agrari 
nel tenfatiuo di annullare i 
diritti dei mezzadri attraver­
so gli illegali addebiti sulle 

di opponi all'obbligo degli 
investimenti fondiari. Gravis­
sima è inoltre la malafede 
dimostrata dai dirigenti del­
la Con/agricoltura nel sabo­
tare ogni trattativa violando 
l'accordo tntcrcon/ederale del 
24 novembre scorso, il quale 
impegnava le parli a dare su­
bito inizio alle trattative per 
la stipulazione del nuovo pat­
to nazionale di mezzadria e 
invitava le rispettivo organiz­
zazioni provinciali ad un 
pronto incontro per esamina­
re e risolvere, attraverso par­
ticolari accordi collettivi, le 
gravi vertenze in atto in re­
lazione all'applicazione dei 
capitolati colonici e delle vi­
genti leggi ». 

« Quale è ora la situazione 
— abbiamo chiesto — a set­
te mesi dalla conclusione del­
l'accordo con la Confagricol-
tura? ». 

« Su scala nazionale dopo 
un primo incontro e dopo ave­
re stabilito l'inizio delle 
trattative per il nuovo patto 
di mezzadria per il 20 gen­
naio, la Confagricoltura so­
spese unilateralmente ogni 
trattativa. Nelle Provincie, 
incoraggiate dalla Confagri­
coltura, le organizzazioni pa­
dronali si sono ostinatamente 
opposte ad ogni trattativa ed 
accordo sindacate. Anche in 
quelle poche Provincie (come 

PREVISTO PER LUNEDI' IP SCIOPERO OEIU CATE80RIA 

/incora inlransìgenli 
gli agrari snl palio monda 

MILANO, 10. — Le trattative per 11 contratto monda 
sono riprese oggi fra le parti, su convocazione del Mini­
stero del Lavoro. La riunione non ha purtroppo permesso 
di fare alcun passo in avanti, infatti la resistenza dei 
rappresentanti degli agrari delle province risicole sulle 
primitive posizioni negative, tendenti a ridurre pratica­
mente il trattamento salariale delle mondine, attraverso 
la non applicatone integrale dell'accordo dello scorso 
anno, appare ancora insuperabile. E l'assurdità della 
posizione degli agrari si rileva .sopratutto se si considera 
che essi non vorrebbero nemmeno applicare l'accordo 
relativo all'aggiornamento degli scatti della scala mobile. 
L'atteggiamento deLrappresentanti della Confida è, d'al­
tra parte, In stridente contrasto con la buona volontà 
dimostrata dai rappresentanti dei lavoratori. 

Le trattative continueranno domani e domenica. Resta 
comunque chiaro e stabilito, per decisione unanime delle 
organizzazioni dei lavoratori, che lunedì sarà effettuato 
lo sciopero già dichiarato dalle organiszazioni sindacali, 
a meno che gli agrari non rivedano il loro atteggiamento 
entro le prossime 48 ore. 

fu il caso a Bologna, Mode­
na, Parma) dove ebbero luo­
go degli incontri, la parte pa­
dronale, con cavilli e pretesti 
ha teso di sabotare ogni po­
sitiva trattativa e giungere 
alla loro rottura ». 

« La manifestazione di og­
gi, che s\ tvolge unitariamen­
te in tutte le Provincie, ha 
lo scopo di porre un limite 
a questo stato di illegalità e 
di arbitrii padronali nelle 
aziende e di esigere la imme­
diata ripresa delle trattative 
provinciali e nazionale in ap­
plicazione dell'accordo inter-
confederale. La manifestazio­
ne mezzadrile è rivolta an­
che contro l'azione del gover­
no e della maggioranza par­
lamentare, compreso lo stesso 
on. Giulio Pastore (sostenito­
re dell'accordo governativo 
sull'affossamento della « giu­
sta causa permanente » nelle 
disdette), e tende a rimuove­
re gli Impedimenti frapposti 
al Parlamento neli'a/Jrontare 
e risolvere i più urgenti prov­
vedimenti legislativi come 
quello della riforma dei patti 
agrari, del chiarimento sui 
contributi unificati, della TÌ-
valutazionc del bestiame, del 
ripristino della pensione di 
invalidità e vecchiaia per 
mezzadri e coloni. Se questi 
problemi fossero sfati rapida­
mente affrontati, si sarebbe 
creato nelle campagne un cli­
ma di distensione, di progres­
so economico e civile ». 

Inoltre nella giornata di 
domani i contadini meridio­
nali manifesteranno in gran 
numero di comuni per la ri­
forma dei contratti agrari. 1 
delegati inviati a Reggio Emi­
lia. che hanno assistito alla 
« Convenzione Nazionale per 
la Riforma dei contratti agra­
ri », e che, in quella occasio­
ne, hanno scambiato le loro 
esperienze con i contadini 
delle regioni settentrionali 
presenti alla manifestazione. 
prenderanno la parola nel 
corso di assemblee e conve­
gni, per illustrare i lavori e 
le decisioni della Conven­
zione. 

Assemblee e comizi avran­
no luogo in Campania. Ma 
nifestaziont particolarmente 
importanti avranno luogo in 
provincia di Napoli, a Giu­
gliano ed a Caivano. In pro­
vincia di Avellino, dove sono 
previste numerose manifesta­
zioni di massa, parlerà l'on. 
Grifone, presidente dell'Asso­
ciazione dei Contadini dei 
Mezzogiorno d'Italia. 

Anche in provincia di Ba­
ri, e nelle province di Poten­
za e Matera avranno luogo 
decine di assemblee, con la 
partecipazione di parlamen-

Perla libertà nelle fabbriche 
t?C; <*£": 

tari ed elementi del comitato 
nazionale della rinascita del 
Mezzogiorno. Analoghe ma­
nifestazioni sono previste in 
Abruzzo e In Calabria. 

Oltre a ribadire i temi della 
riforma del contratti agrari. 
le manifestazioni di domani 
saranno l'avvio alle lotte esti­
ve per il rispetto delle leggi 
sulla trattenuta del 30 per 
cento e sul canoni In cereali, 
delle leggi Qullo per la ripar­
tizione del prodotti nella mez­
zadria impropria, e di altre 
disposizioni già esistenti, che 
gli agrari non rispettano. 

A Piombino A Torino 
A 

Un colloquio fra Ermini 
e il Sindacato Scuola Media 

Il Ministro della P. I. on. Er­
mini si è incontrato ieri con i 
rappresenUntl del Comitato 
Centrale del Sindacato Nazio­
nale Scuola Media. E' questa, 
dopo la recente agltailone la 
prima presa di contatto che 1 
docenti hanno con U Ministro 
della Pubblica. Istruitone. 

la lotta dei ItToratori dtlllLVA di Piombino in «Jifeia delle liberti 
democratkat nelle fabbrica» e per la re TOC* degli ultimi otto liceo-
xiamenti illtgalaeata affettatiti dalla Dire sfa» jrJtlli fabbrica, coaUnaa 
a srilappani fra la crescente «impatta e la tolidarieti dell'opinion* 
pubblica cittadina • dei lavoratori di tutta la provincia, come i traodi 
scioperi dei fiorai leoni hanno dimostrato. 

Una deleiaiioae, composta dal Segretario della CdX. «tinelli, 
dal segretario della CI. dell'Uva Mancini « da De Lnccbes* • Mutiti 
dell* seireieri* della C.dl. • della FIOM provinciale, • tornata da 
Roma «4 ba riferito "ieri aera — a*l corto di n'affollata assemblea 
di lavoratori tentati al Circolo Rinascita — tal collocai con il mi­
nistro Villabnma. Grand* o stata la collera o rindiiuasioa* dei lavo­
ratori quando il compagno Mancini, segretario della C. I. dell'lLYA, 
ba annunciato cb* U ministro riteneva cb* per i licenziamenti del­
l'lLYA, «non c'era ormai niente da f*re>, con la ridicola motiva­
ste** cb* l'inf. Bonino, prtlident* dell'lRl, aveva definito giusto il 
provvedimento • definitiva la decisione doll'lLVA. 

( lavoratori, indignati per «pesto vergognoso atteggiamento ebe o 
••'ennesima confessione di ùapoteaia * di connivenxa governativa 
eoa la politica dei monopoli o della Coafusdnstria, beano unanime­
mente dichiarato, in vibrati interventi, di «iter* pronti a riprender* 
la lotta o di approvar* 1* decisioni del Consiglio dell* Legbe, «spoeto 
dal compagno Arrighi, segretario della CdX. di Piombino, par la 
ripresa dello sciopero a tempo indeterminato in tutta la provincia 
di Livorno. 

Gli attacchi al diritti iti lm)oratori ia parte itila Direzione FIAT 
hanno indotto un grappo di membri di CJ.,~ in rappresentanza di oleine 
dtlle pitncipali fabbrichi torinesi, « t'wnini per decidere delle ini-
zlatioe cht' i lavoratori dovranno prendere per rivendicare tt rispetto 
dei loro diritti e della loro dignità dentro ». Inori dell» fabbriche. 

£' noto cht la FIAT, in occasione dell'erogazione iti e premio > 
di il mila lire, ha privato di loie somma t lavoratori dell'Officina Sassi-
iiatia Ricambi. A tale dittrìmìnaii**?, effettuata per motivi esclasi-
vamtntt politici, i («voratori delta FIAT OS.R. hanno risposto con 
decisione e compattezza, investendo iti loro caso, oltre che le orga­
nizzazioni sindacali, anche' le autorità cittadine. Ma fepisodio ha 
dimostrato la necessità che ùi tutte le fabbriche torinesi sorga un 
vasto movimento per ottenere il rispetto delle libertà e dei diritti 
«lei lavoratori e, per fé fabbriche dove questi esistono, l'abolizione 
dei reparti < conlino > • di punizione. 

/( problema dei < conlini > dilatti, mentre un tempo era limitata 
alla tota O.S.R. è andato via via assumendo aspetti tempre pia preoc­
cupanti. Reparti < con/ino » sono sorti alla Lingotto, alla Materferro 
e alla Miraliori, ma l'esempio della Direzione FIAT i slato anche 
seguito da altre aziende di Torino e della Provincia. 

Per citare alcuni casi basti ricordare che un'officina di conlino 
i stata organizsalo dallo Lancia, che vi ha trasferito gli attivisti sin­
dacali della FIOM e decine di lavoratori di avanguardia, presso la 
SABIF di Regina Margherita. Un reparto confino e stato costituito con 
gli stessi efiteri, dei C.VJì. di Rifar ola. In rutmtrase titre aziende gli 
operai pia combattivi, gli attivisti sindacali più stimati, sono stati 
trasferiti in appositi ripartì, col prteiso scopo di isolarli e di privarli 
iti loro diritti, 

SI SUSSEGUONO PAI TEMPI DI MUSSOLINI I REGALI Al MONOPOLI TELEFONICI 

Un nuovo vergognoso scandalo per il Paese 
I ' aumento del \0\ delle tariffe telefoniche 

Il governo avrebbe potuto revocare le concessioni alle Società private - I "premi,, della Gassa di congua­
glio e i favolosi profitti - L'opinione pubblica reclama la nazionalizzazione di questo importante servizio 

La Tiof irta diffusa dalle 
agenzie di stampa di un im­
minente aumento delle tariffe 
fele/oniclie ha sollevato, co 
m'era prevedibile, i più vi­
vaci commenti e le più aperte 
disapprovazioni. Il ministro 
Villnbrtina ha tentato con al­
cune precipitose dichiararlo-
ni di attutire il malumore ve­
ntrale; ma appare ormai cer­
to che a partire dal 1 luglio 
le tariffe saranno aumentate 
del 10 per cento. 

Jl 0ot?erno si è così arre­
so ancora una volta alla vo­
lontà dei anippi monopolisti­
ci italiani. Ma in questo caso 
lo scandalo è tanto maggiore 
in quartto l'anormale situa­
zione in un settore cosi deli­
cato ed importante poteva es­
sere risolta da molto tem­
po, nell'interesse della collet­
tività. 

Già nello scorso dicembre 
il governo avrebbe potuto di-
fatti disdettare le concessioni 
alle società tele/oniche pri­
vate In vista della scadenza 

Il gruppo If i-Fiat s ' i m p o s s e s s a 
della più grossa conceria italiana 

Si tratta della Conceria Borgaro in provincia di Torino - Come primo provvedi­
mento sono stati licenziati i 700 dipendenti - Generiche promesse di riassunzione 

' Colloqui a Parigi 
del presidente 

della Confìndustria 
PARIGI. 10. — II presidente 

della corjfeder»2Ìone generale 
dell'industria italiana, a w . De 
Micheli, giunto a Parigi mer­
coledì mattina, ha avuto tra 
mercoledì e giovedì una tene 
di importanti colloqui. 

Accompagnato dall'ambascia. 
tcre Quaroni. l'avv. De Miche­
li si è intrattenuto con il se­
cretano di Stato francese agli 
affari economici Abelin. Era 
con lui anche il presidente del 
patronato francese, Georg;* 
Vilher Ieri il precidente della 
Ccnfindustria si è incontrato 
con il ministro dell'industria 
Maurice e con il ministro de­
gli esteri, Antoine Pinay. 

La Direzione della Conce­
ria di Borsaro ha annuncia­
to ufficialmente alla Commis­
sione Interna, la sua intenzio­
ne di chiudere l'azienda e di 
lictmziare i lavoratori — cir­
ca 700 — che tuttora vi sono 
occupati. 

La notizia, anche se in mo­
do non ufficiale, era già sta­
ta comunicata ai membri del­
la C. I. dal dott. Canonica, il 
quale rappresenta i nuovi 
proprietari dell'azienda che. 
secondo qusnto annuncia la 
FILC provinciale in un suo 
comunicato, fanno capo al 
gruppo IFI-Fiat 

Il direttore della Conceria 
di Borgaro, dotL Vestri, ha 
spiegato ai rappresentanti dei 
lavoratori che il provvedi­
mento sarebbe re?o neerssorio 
dal passaggio di gestione del­
l'azienda. Seniore secando la 
Direzione dell'azienda, il li­
cenziamento dei lavoratori 
avverrebbe t>er reparti di pro­

duzione, in modo da consen­
tire di terminare le Javorazio-
ni in corso. 

Martedì prossimo, quindi. 
verrebbero allontanati dalla 
fabbrica 40 lavoratori del re­
parto « faiteria » che riceve­
rebbero al loro domicilio la 
lettera di licenziamento. Con 
la stessa procedura verrebbe­
ro licenziati, man mano che 
saranno ultimate le lavorazio­
ni. i lavoratori degli altri re­
parti. 

Sempre il dottor Vestri ha 
assicurato che la chiusura 
dello stabilimento non do­
vrebbe durare più di 20-30 
giorni — dopo di che la con­
ceria riprenderebbe la sua 
attività con un nuovo ciclo di 
lavorazioni e una nuova pro­
duzione — e che i lavoratori 
licenziati verrebbero rias­
sunti. 

Fm qui le comunicazioni 
ufficiali dei dirigenti dello 
stabilimento. Queste non val­

gono però a ridurre la gravi­
tà del provvedimento che 
colpisce 700 lavoratori e per 
i quali non vi è. almeno allo 
stato attuale delle cose, alcu­
na concreta garanzia di rias­
sunzione. 

Inoltre, come giustamente 
sottolinea il Sindacato pro­
vinciale dei lavoratori chimi­
ci, il provvedimento « è estre-
inamente grave in quanto, non 
solo mette gli operai di que­
sta fabbrica, per un periodo 
che può essere anche abba­
stanza lungo, in disoccupazio­
ne. ma interrompe tutte le 
anzianità e liquida tutti gli 
accordi interni ». 

Col passaggio alla nuova 
gestione dell'azienda, difatti. 
i lavoratori perderanno la lo­
ro anzianità di stabilimento 
e non potranno, di conseguen­
za, usufruire dei premi del 
f decennale i» e del « venten­
nale ». Questi premi, che era­
no stati ottenuti dalla C. !.. 

IL SEGRETARIO DELLA F.l.l.P. PARLA AL CONGRESSO DEL PETROLIO 

Gli industriali petrolieri invitati 
a rispettare i diritti dei lavoratori 

I magnati del pe*roh° sono 
«tati ricevuti ieri mattina «a 
udienza speciale dal Papa, il 
quale per l'occasione ha pro­
nunciato una discorso 

Nel pomeriggio sono conti­
nuati i dibattiti e le conferen­
ze. Interessante l'intervento 
pronunciato dal segretario del 
S.ndacato italiano lavoratori 
ìel petrolio, aderente alla CGIL 
compagno Aldo Trespidi, il 
quale ha preso la parola, alla 
IX Sezsone del Congresso, sui­
te memoria presentata da Wil­
liam B. Ma'.or.ey in merito alle 
« umane relazioni » che devono 
.ntercorrere fra imprenditori e 
lavoratori. 

« Noi pensiamo — ha detto 
''ora'ore — che nel sistema ca-
pitaiist ca 7a parte dell'indu­
striale e dei suol rappresen­
tanti resti quella di chi com­
pra la forz* lavoro e cerca di 
averla al minimo costo possi­
bile, in contrapposto a quella 
del lavoratore il quale * co-
«tre'to a vender» 1* propria 
forza lavoro e deve fare di tut­

to per ottenere un prezzo che e dell'imprenditore, sia quello 
gli consenta il sodd.sfacimento 
delle sue elementari esigenze. 

« Questa realtà ci fa ritenere 
qu.ndi che tutte le sollecitu­
dini « umane * deirimprendito-
ie per il lavoratore, altro non 
siano che un mezzo per aumen­
tare il prontto unitario e quel­
lo globale, da ottenersi con un 
crescente sforzo dai lavoratore, 
yenza che tale sforzo sia pro­
porzionalmente retribuito. E in 
questa conv.nz:one — ha pro­
seguito Trespidi — che è ch.a-
ra quasi istintivamente in ogni 
operaio, ci conferma il modo 
con cu:, ad esemp.o, i grandi 
«ruppi petroliferi hanno ope-
ato :n Italia in questi ultimi 

inni. Il tempo e la «ede non 
ri: consentono dettagli, che sa­
rebbero peraltro indispensabili. 
Si sono avute violazioni conti­
gue Olla liberta di sciopero, 
•ii rappresentanza sindacale e 
di organizzazione. 

« Ora a noi pare che quando 
«1 parla di «relazioni umane» 
.1 primo dovere del direttore 

del rispetto integrale dei diritti 
sindacali, politici, economici e 
contrattuali del lavoratore. I 
diritti di ogni cittadino tono 
il risultato di uno sviluppo sto­
rico, sono il punto cui è giunta 
la civiltà. Violare questi dirit­
ti è pretendere di sostituire 
ai rapporti fra le organizzazio­
ni sindacali e quelle industria­
li, quelli fra singolo lavoratore 
e padrone. 

« Noi siamo stati fra i primi 
a sostenere la necessità di p«ù 
umani rapporti fra industriali 
e lavoratori, ma perchè questo 
sia, gli industriali devono in-
nanzitut'o rispettare i diritti 
sindacali. 

« Pertanto — ha concluso U 
Segretario dei lavoratori petro­
lieri — penso sia consigliabile 
che nei corsi per direttori sia 
ascritto al primo punto del 
programma Io studio dei diritti 
dei lavoratori, il cui rispetto 
deve essere considerato come 
base per ogr.i azione direttiva 
nei confronti del personale, 

prevedevano la corresponsio­
ne. ai lavoratori anziani rien­
tranti nelle due categorie, di 
un premio equivalente rispet­
tivamente a 125 e a 250 ore 
di lavoro. 

Con la rescissione del rap­
porto di lavoro, inoltre, cado­
no anche Rli accordi intemi 
riguardanti il premio di pro­
duzione. la retribuzione delle 
donne — alla Conceria di 
Borgaro era stato ottenuto un 
parziale avvicinamento delle 
retribuzioni — e le altre con­
dizioni di miglior favore otte­
nute a prezzo di dure lotte. 

Per discutere del grave 
provvedimento, il Sindacato 
chimici ha richiesto un incon­
tro all'Unione Industriale 
mentre nei prossimi giorni. 
sia a Borgaro che nei paesi 
vicini, avranno luogo assem­
blee di lavoratoti «iella Con­
cena e di cittadini. . 

La Conceria di'Borgiro era 
diventata In questo dopoguer­
ra ia più grande d'Italia e il 
provvedimento odierno, se­
gnando la ctwiclusione di una 
sbagliata politica produttiva 
che era giunta a provocare la 
richiesta di ammlnistrazione 
fontrollata dell'azienda, non 
DUO che destare apprensione 

D'altra parte, l'improvvisa 
apparizione del gruppo IFI-
Fiat nelle vicende della Con­
ceria di Borgaro è un aspet­
to della questione che non va 
sottovalutato. E' in corso, di­
fatti. nel settore conciario, un 
processo di ctncenlrnz.one 
monopolistica che, a Tonno. 
h i il suo centro nel gruppo 
!FI-Fiat. il quale, sercnd* 
quanto rileva la FILC provin 
cir.le nel suo comunicato « ha 
i suol uomini ed i suoi capi­
tali anche alle Concario Ita 
liane Riunite ». 

• I fini di questa concen­
trazione monopolistica — 
rileva ancora la FILC provin­
ciale — sono elidenti: eleva­
re il supersfruttamento dei la­
voratori ed i profitti padro­
nali » ed è con questa prospet­
tiva che va coniider-sto ù* 
licenziamento dei 700 di Bor­
garo. Col pretesto del passag­
gio di gestione si vuole difìtti 
aumentare lo sfruttamento dei 
lavoratori e ridurre le loro 
retribuzioni. A questi disegni 
i lavoratori della Conceria di 
Borsaro dovranno opporsi *»n 
la più grande energia. 

dicembre 1955. (L'annuncio 
della disdetta deve avvenire 
un anno prima). In tal modo 
sì sarebbe dato l'tìvwlo a OUPI 
processo di nazionalizzazione 
dei servizi telefonici, ormai 
apertamente auspicato dai piti 
sfuriati st'tlori «lei Paese. Re­
centemente, come si ricorde­
rà, al convegno degli « Ami­
ci del Arondo * il prof. Rossi 
ai;cui presentato uno sche­
ma dt progetto di legge 
che prevedeva appunto il 
passaggio all'IRI della Teti 
e della SET. Tale iniriatifa. 
primo praduale passo verso 
la nazionalizzazione, si con-
crctirzaua più tardi in un di­
segno di leaae presentato in 
Parlamento dal socialdemo­
cratici Carmagnola e Schla-
vio, dal liberale Zanotti Bian­
co e dal repubblicano Spal-
Iicci. 

Malgrado questo orienta­
mento unitario dell'opinione 
pubblica, il governo ha con­
tinuato ad agire negli interes­
si del eruppi privati mono­
polistici. Approfittando della 
carenza legislativa e del caos 
determinatosi nel settore, ter­
reno ideale per le manovre 
5pecu!atii'e, questi gruppi, da 
tempo avevano avanzato lari. 
chiesta di nuovi aumenti del­
le tariffe, che In un primo 
tempo dovevano essere con­
tenuti nel limite del 7 per 
cento, ma che, per recisa op­
posizione delle società telefo­
niche, sono stati poi elevati 
al 10 per cento. 

A vantaggio di chi andreb­
bero questi aumenti? Pote­
vano essere evitati? Ecco i 
due quesiti posti sul tappeto 
dalla decisione del CIP. 

Come è noto la concessio­
ne ai privati della rete tele­
fonica fu una gentile dona­
zione di Mussolini a Pirelli, 
come debito di riconoscenza 
del capo del fascismo verso 
il principale finanziatore del­
la marcia su Roma. La con­
cessione doveva avere una 
durala ventennale, ma nel 
1945 fu rinnovata per altri 
dieci anni. Nel 1932 VIRI In­
tervenne anche in questo set­
tore ed oggi il gruppo STET 
che domina la STIPEL, la 
TELVE e la TIMO è control­
lato per il 60 per cento dal­
l'I RI e per la restante parte 
dal capitale privato. Accanto 
a questo gruppo sorsero lo 
TETI, del gruppo La Centra 
le, e la SET a capitale misto 
italiano e straniero. 

In tutto sono dunque cin­
que le Società private. I loro 
profitti sono andati, soprat­
tutto nel dopoguerra, crescen­
do con un ritmo impressio­
nante. Il principio Informa­
tore dell'attività di questi 
gruppi è stato, tipica carat­
teristica del pubblici servizi 
in Ita'.a, l'auto/incnziamento. 
Lo t^luppo delle «mende te­
lefoniche verificatosi in que­
sti anni è avrenuto difatti 
tsxrlunramenJe con gli utili 

di esercizio, cioè con il «lena-
ro degli utenti. 

Per potenziare ulteriormen­
te l loro profitti le Società 
private ottennero nel febbraio 
del 1953 un aumento del 30 
per cento delle tariffe. Il 10 
per cento doveva essere de­
stinato per la istituzione del­
la famosa Cassa di congua­
glio, attraverso cui elargire 
premi alle Società per ogni 
nuovo abbonato. I premi con­
sistevano in 20 mila lire per 
ogni nuovo abbonato singolo 
e 10 mila per l'abbonato in 
duplex. Tale premio sarebbe 
stato erogato per i primi 30 

Prendiamo in esame, per 
esempio, gli utili dichiarati 
dalla sola STIPEL: 

1949: 502 milioni 
1950: 806 milioni 
1951: 940 milioni 
J952: 1 miliardo e 36 mi­

lioni. 
1953: 2 miliardi e 105 mi­

lioni. 
Da queste cifre risulta evi­

dente che oggi le Società pri­
vate non hanno più alcun bi­
sogno di premi o di Casse 
speciali. 

1 monopolisti del settore 
sono soliti difendersi affer­
mando che grazie alla loro 

mila nuovi telefoni installati 
da ogni società. 

Naturalmente con queste 
prospettive dt lauti guada­
gni e in vista della scadenza 
delle concessioni, le società 
tele/oniche svilupparono gli 
impianti e la rete. Sicché la 
Cassa di conguaglio si è ve­
nuta oggi a trovare in defi­
cit: di qui la richiesta del 
monopolisti di nuovi aumenti 
delle tariffe per rinsanguarla. 

Ma proprio sulla base degli 
elevati profitti e in conseguen­
za della più alta remunerati-
rifa derivante dallo sviluppo 
della rete telefonica e dal 
conseguente totale utilizzo de­
gli impianti si potrebbe oggi 
giungere alla soppressane 
della Cassa conguaglio. 

LA COMPAGNIA E' RIMASTA AI PORTUALI 

Tambroni ritira 
sopruso di Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA, 10. — Questa mattina il Commis­
sario Ministeriale ha riconsegnato l'amministrazione del­
la Compagnia Portuali di Civitavecchia ai lavoratori. 

Come è noto, con un illegale provvedimento del Ministero 
della Marina Mercantile, 11 29 maggio «corso veniva de­
stituito il Consiglio elettivo d'Amministrazione della Com­
pagnia Portuali di Civitavecchia. 

Immediata ed energica fu la risposta, dei lavoratori 
portuali di tutte le categorie e della popolazione a questo 
grave sopruso. Tre giornate di sciopero ed una larga par­
tecipazione della popolazione di Civitavecchia avevano 
costretto il Ministero della Marina Mercantile a dare in 
un primo tempo assicurazioni per l'immediata risoluzione 
del problema. Questa mattina Infine il Commissario Mini­
steriale ha lasciato il «uo posto restituendo ai lavoratori 
la direzione della Compagnia Portuali. 

azione la rete telefonica ita­
liana ha subito un impetuoso 
sviluppo. Sarà bene ricorda­
re. a questo proposito, che 
l'Italia è di poco superiore 
alle solite Grecia e Spagna 
per quel che si riferisce al 
numero dei telefoni rispetto 
agli abitanti. Nelle zone con­
trollate dalla STIPEL vi sono 
5,30 telefoni per ogni cento 
abitanti; in quelle della TEL­
VE 2.T.I. della TIMO 1.86. 
della TETI 4 64: percentua­
le che scende poi per la SET 
allo 0.86. Anche tali dati di­
mostrano in modo sufficiente­
mente chiaro quanta strada 
ri sia ancora da percorrere 
per raggixmcere in questo 
pubblico servizio un livello 
degno di un pie-e civile; -

Pertanto di fronte a una si­
tuazione di persistente arre­
tratezza e ài sfrenata specula­
zione di priratt et dannt di 
un pubblico servizio, si fa più 
tndispen«abile e urgente che 
mai la co*l turione di un ente 
ur*'co niZ'ar.zhzzato II go­
verno no~i potrà non tenere 
conto di questa generile vo­
lontà dell opinione pubblica 

GIANNI ROCCA 

termine alla smobilitazione 
della Lancia. 

Secondo notizie attendibili. 
i dirigenti avrebbero in ani­
mo di giungere nel prossimo 
futuro ad una temporanea 
sospensione del lavoro, affer­
mando che la produzione del­
l'azienda attualmente è In 
anticipo di 18.000 ore sul 
plano stabilito. 

Proseguono i lavori 
al congresso dei finanziari 
Nella giornata di ieri sono 

continuati i lavori del secondo , 
Congresso Nazionale del.-Per-. . 
sonale Fnanziarlo, al quale par­
tecipano circa 150 delegati-rap- • 
presentanti i diecimila iscritti • 
alla CGIL. 

Nella seconda «seduta si sono 
succeduti interessanti interven­
ti; i vari oratori hanno denun­
ciato le condizioni di disagio ' 
nelle quali si trova la maggio­
ranza degli impiegati, aggrava­
te da sistemi arretrati, da vec­
chie impalcature, e, quel che è 
peggio, da una mentalità ac­
centratrice e in ogni senso su­
perata. 

Oltre ai problemi particolari 
relativi alla progressione di 
carriera, alla sistemazione de­
finitiva del personale salariato 
e dei ruoli transitori, i dele­
gati hanno sottolineato l'urgen­
za di inziare una lotta con tutti 
gli statali per uno filato giuri­
dico informato ai princìpi del­
la Costituzione e di richiedere • 
il riconoscimento delle funzioni 
0 delle mansioni degli impie­
gati, partendo da un minimo 
retributivo quale è prescritto 
dall'art 36 della Costituzione. 

I lavori proseguiranno nella 
giornata odierna. 

Un muratore cade 
e muore a Foggia 

FOGGIA, 10. — Un infortu­
nio mortale sul lavoro ha de­
stato la commozione di tutto 
il popoloso rione di via Luce­
rà. Il giovane Carpinelli Gio­
vanni di Vincenzo, di anni 24. 
per U cedimento di ima trave 
posta in un ponteggio di legno 
1 rivo di qualsiasi sostegno in 
una nuova costruzione a Porta 
Lucerà, gestita dall'impresa del 
sig. Orione Antonio, è precipi­
tato dall'altezza del quarto pia­
no, decedendo all'istante. Degli 
altri due operai che si trova­
vano <*>n il Carpinelli sullo 
stesso ponte, uno riportava li 
frattura di una mano ed esco­
riazioni multiple al viso, e l'al­
tro, il più giovane, riusciva ad 
aggrapparsi a una trave in fer­
ro rimanendovi sospeso per cir­
ca un quarto d'ora fra la viva 
cmoziore di una folla 

Sciopero alla Lancia 
contro la smobilitazione 

BOLZANO. 10 — Stamat­
tina le maestranze della Lan­
cia sono scese In sciopero 
dalle II alle 12 contro il li 
cenziamento di circa 200 la­
voratori. 

Il fermento si è propagato 
dalla zona industriale, dove 
ha sede lo stabilimento, ai 
rioni popolari. La Cd.L. e la 
FIOM. insieme alla CISL e 
alla UIL. hanno chiesto l'in­
tervento delle autorità onde 
venga posto immediatamente 

Otto operai 
intossicati a Taranto 

TARANTO, 10. — Otto 
operai dei cantieri navali di 
Taranto hanno dovuto ricor­
rere questa mattina alle cure 
del pronta soccorso dell'ospe­
dale civile^ colpiti da intossi­
cazione di cianuro di pc.U'Ssio. 
Essi avevano aperto, per ef­
fettuare le pulizie, i locali • 
della mensa impiegati dove 
alcuni giorni or sono era sta­
ta effettuata la disinfezione 
antirabbica, rimanendo inve ­
stiti dalle esalazioni di aria 
viziata, al punto che il qua­
rantunenne Cosimo Lo Mun-
no e il quarantanovenne A n ­
gelo Adriani si accasciavano 
al suolo. GH altri sei, r ispon­
denti ai nomi dì Ligonzo Ma­
rio, Lucarella Tommaso, Con­
serva Pietro, Macurano A n ­
tonio, De Milito Pietro e P i -
gnatelli Rolando d a v a n o 
prontamente l'allarme e v e ­
nivano soccorsi da altri com­
pagni di lavoro. All'ospedale 
civile le condizioni del Lo 
Munno e deirAndriani appa­
rivano preoccupanti ma più 
tardi venivano dichiarati fuo­
ri pericolo, rimanendo però 
ricoverati. 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
IL VIAGGIO IN URSS DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI INDIANO 

Un nuovo lungo colloquio di Nehru 
con Bulganin, Mikoian e Kaganovic 

- — — — . .- _ . i i .. i j . 

Numerosi punti di accordo sarebbero già stati raggiunti fra India e URSS - Malenkov dichiara 
che entreranno presto in funzione nell'Unione Sovietica altre grandi centrali elettriche atomiche 

MOSCA. 10. — II primo mi 
nUtro indiano Nehru ha avuto 
oggi al Cremlino un lungo 
colloquio con il presidente 
del Consiglio dei ministri del­
l'URSS, Bulganin, e con i 
primi vice presidenti del Con­
siglio, Mikoian e Kaganovic 

Sul tenore dei colloqui e 
stato interrogato nel corso di 
un r iceuimcnto offerto alla 
ambasciata indiana, il presi­
dente del Consiglio Bulganin 
che si è scherzosamente sot­
tratto alla curiosità del gior­
nalisti d ichiarando; vNon par­
liamo di questioni diplomati­
che in un momento come que­
sto, in un giardino cosi piace­
vole e con un tempo cosi bel­
lo», Bulganin è stato Interro­
gato anche a proposito delle 
voci, che circolano in alcuni 
ambienti diplomatici della ca­
pitale sovietica, a proposilo 
di un invito a recarsi in In­
dia, che Nehru oli avrebbe 
rivolto, ed anche questa vol­
ta ha eluso scherzosamente 
la domanda: « Ieri Nehru era 
mio ospite; oggi io sono in 
India, perchè l'ambasciata in­
diana è territorio indiano ». 
Sullo stesso argomento, Nehru 
ha dichiarato ai giornalisti: 
« In tutti i miei discorsi por­
go il benvenuto a coloro che 
desiderano venire in India, 
m a nel caso presente non ho 
rivolto inviti ufficiali ». 

Al ricevimento partecipava 
anche il primo segretario del 
Partito comunista dell'Unione 
sovietica, il compagno Kru­
sciov, il quale è stato anche 
egli assediato dai giornalisti 
e tempestato di domande. 
Krusciov ha affermato dì non 
aver preso parte alle conver­
sazioni odierne, ma di esse­
re molto «oddis/atto, e di ri­
tenere che sia stata una ot­
tima cosa invitare a Mosca 
il Pandit Nehru. Egli ha ag­
giunto di ritenere chv fra 
URSS e India non esistono 
e. non potranno esistere pun­
ti di attrito. 

Particolarmente preso di 
mi ra dai giornalisti è stato 
poi il compagno Malenkov, il 
quale ha garbatamente preso 
ih'giró'i'-rappresentanti della 
stampa americana, a propo­
sito delle voci che essi ave­
vano diffuso in occasione di 
un suo viaggio negli Urali 
per studiare sul jwsto i pro­
blemi della produzione di e-
nergia elettrica in quelle zone. 
Dopo aver sottolineato, nel 
corso della conversazione che 
il «sterna di unificazione del­
la rete elettrica entrerà in 
funzione prima del 1960. e 
per una certa parte anche en­
tro quest'anno. Malenkov ha 
rivelato che «nove e più gran­
di centrali elettriche atomi­
che entreranno in funzione 

nell'Unione Sovietica molto 
pr ima di quella che viene co­
struita in Gran Bretagna, e 
che è la pr ima costruita uel 
mondo capitalistico, 

Malenkov ha aggiunto che 
Nehru si recherà probabil­
mente a visitare la prima cen­
trale elettrica atomica già at­
tualmente in funzione nella 
URSS — e che é la prima che 
mai sia stata costruita e sia 
entrata in funzione, e ad un 
gionulifita che gli aveva chie­
sto se sarebbe stato possi­
bile accompagnare il Pandit 
Nehru in quella visita, ha ri­
sposto che la qtiestione potrà 
essere esaminata. 

In relazione ul colloqui so­
vietica indiani, fonti oeciden 
tali nella capitale sovietica 
affermano che essi no» han-
no affrontato slnora un esa­
me concreto dei problemi del­
la collaborazione economica, 
e di quello relativo a un even­
tuale aiuto sovietico all'India 
nell'attuazione del secondo 
piano quinquennale indiano. 
Si afferma che Nehru parti­
rà domani per un viaggio nei 
centri economici dell'URSS, 
che si prolungherà fino al 19 
giugno, e che solo al suo ri­
torno avranno ini2to veri e 
propri negoziati. « Sembra 
tuttavia certo — si afferma 
da alcune fonti •— che una 
comunanza di punti di vista 
è già sta*a registrata su "nu­
merose questioni ». 

La visita di Nehru in URSS 
continua frattanto ad essere 
al centro dei commenti di tut­
ta la stampa indiana, la quale 
sottolinea con compiacimento 
il calore delle accoglienze tri­
butate a Nehru, e fornisce 
una serie di indiscrezioni. 

L'inviato speciale del 
giornale Statesman, che si 
pubblica a Nuova Delhi e a 
Calcutta, sostiene che il go­
verno sovietico « ha fatto 
comprendere di essere dispo­
sto a fonnre aiuti economici 
all'India senza alcuna parti­
colare condizione ». Secondo 
queste informazioni, in parti­
colare i governanti sovietici 
avrebbero confermato a Nehru 
l'atteggiamento dell'URSS, fa­
vorevole a concessioni di aiu­
ti. non subordinati ad alcuna 
condizione politica. 

Altri giornali indiani si in­
trattengono sui problemi di 
politica generale che vengono 
trattali fra N c h n t e i gover­
nanti sovietici, e sostengono 
che « al termine dei colloqui, 
Nehru e il primo 7ninistro 
Bulganin firmeranno una di­
chiarazione comune lungo le 
linee dei principi della coesi­
stenza pacifica, tracciati da 
Nehru e Ciu En-lai in occa­
sione dei loro incontri nel­
l'estate scorsa ». 

A UN GRUPPO DI GIORNALISTI INDONESIANI 

I n t e r v i s t a di Ciu En-lai 
sui rapporti tra Cina e S- U. 

Nessuna iregua è necessaria fra gli Stati Uniti e la 
Cina, dato che tra i due paesi non esiste la guerra 

MOSCA — Nehru si reca a deporre una corona al mausoleo di Lenin e 

PECHINO. 10. — E' stato 
pubblicato oggi a Pechino e 
a Giakarta il testo ufficiale di 
una intervista concessa al Pri­
mo ministro e ministro degli 
esteri cinese Ciu En-lai ad a l ­
cuni giornalisti indonesiani 
che hanno visitato Pechino, 
accompagnando il Primo mi­
nistro dell'Indonesia Sastro-
amigiogio. 

Ciu En-lel ho innanzitutto 
sottolineato l'amicizia esisten­
te fra la Cina e l'Indonesia. 
* Il popolo cinese e quello in­
donesiano hanno entrambi 
sofferto molto a causa del co­
lonialismo — egli ha detto — 
Entrambi hanno conquistato 
soltanto recentemente l ' indi­
pendenza. Entrambi stanno 
lottando per garantire la loro 
sovranità e la loro integrità 
territoriale. 

« Il popolo cinese sta lot­
tando per la liberazione del 
suo territorio — Formosa — 
mentre il popolo indonesiano 
sta battendosi per riavere la 
Nuova Guinea. 

« Queste comuni esperienze 
inducono spontaneamente i 
nostri paesj ad una reciproca 
simpatia e solidarietà >. 

Ciu En-lai ho proseguito 
rilevando che la Cina è sem-

clflca soluzione delle vertenze 
internazionali, e che il popolo 
cinese desidera « adoperarsi 
per la liberazione di Formosa 
per quanto possibile con mez­
zi pacifici ». Riferendosi alle 
offerte di buoni uffici avan­
zate da vari paesi per il mi­
glioramento delle relazioni fra 
la Cina e gli Stati Uniti. Ciu 
En-lai ha proseguito: « La Ci­
na accoglie favorevolmente la 
offerta di buoni uffici da parte 
di altri paesi che sono preoc­
cupati della situazione in 
Asia, e in ispecie da parte di 
paesi che nutrono amicizia 
per la Cina. 

« Formosa è territorio cine­
se. La liberazione di Formo­
sa da parte del popolo cinese 
è una questione che riguarda 
gli affari interni della Cina. 

« L'occupazione di Formosa 
da parte degli Stati Uniti ha 
creato tensione in quella re­
gione. Si tratto di una que­
stione internazionale, fra Ci­
na e Stati Uniti. 

« Queste due questioni non 
dovrebbero essere confuse 
l'una con l'altra. 

«Ma poiché non c'è una 
guerra fra la Cina e gli Stati 
Uniti, non esiste il problema 
di una tregua. Tanto meno la 

Stalli» (Telefoto) p r e stata favorevole alla pa-lquestione di una tregua può 

S E I P A D R O N I K E S P I i y O E U A f t r c O I l i " S A t r A K I O AflKlJO G A R A N T I T O , , 

I trecentomila operai della General Motors 
pronti allo sciopero per domenica notte 

Venti stabilimenti della compagnia sono già. bloccati da scioperi spontanei 

DETROIT, 10. — Il presi 
dente del sindacato america­
no dei lavoratori dell'auto­
mobile, nonché presidente del 
CIO. Walter Reuther, ha di­
chiarato oggi che se la Gene­
ral Motors insisterà nel rifiu­
tare l'inserimento nel contrat­
to di lavoro dei suoi dipen­
denti delle clausole sul « sa­
lario annuo garantito» già 
inserite nel contratto della 
Ford, 325.000 lavoratori della 
gigantesca azienda scenderan­
no in sciopero domenica notte. 

E' questo, come si ricorde­
rà, il termine fino al quale 
è stata prorogata la validità 
del vecchio contratto, allo 
scopo di consentire il prose­
guimento dei negoziati tra 
VUnited Auto Workers e i di­
rigenti industriali, ma. tino n 
questo momento, la General 
Motors si è mantenuta sostan­
zialmente intransigente. 

Dal canto loro, un gruppo 
di esponenti dell'Unifed .Auro 

PER EVITARE POSSIBILI MANIFESTAZIONI CLERICALI 

II governo vieta in Argentina 
lo processione del "Corpus Domini. 

Una delegazione commerciale cinese a Buenos Aires per incrementare gli scambi 

BUENOS AYRES. 10 — Il 
governo argentino ha vietato 
l a processione del Corpus Do­
mini, che la chiesa cattolica 
avrebbe voluto fare svolgere 
sabato in Plaza de Mago. 

La festa del Corpus Domi­
ni è stata celebrata ieri in 
tutte le chiese, ma la proces­
sione era stata rinviata a sa­
bato, perchè recentemente il 
governo argentino ha aboli­
to dal calendario delle leste 
ufficiali alcune ricorrenze re­
ligiose, tra l e quali appunto 
quella del Corpus Domini, e 
le organizzazioni clericali non 
avrebbero avuto modo di fa-
Te affluire alla processione 
molta gente in una giornata 
lavorativa. 

Un comunicato ufficiale. 
emanato la notte scorsa a 
mezzanotte, dopo un incon­
tro fra esponenti del clero da 

una parte e due membri del 
Governo ed il capo della po­
lizia dall'altra, precisa che i 
prelati sono stati informati 
che le autorità non possono 
accettare lo spostamento del 
la data per la processione in 
quanto ciò viola le leggi in 
vigore. 

Inoltre il comunicato osser­
va che fare svolgere la prò 
cessione del Corpus Domini 
in data differente da quella 
regolare potrebbe determina­
re disordini « che il governo 
desidera evitare per salva 
guardare la tranquillità pub­
blica e la sicurezza della 
chiesa ». 

D'altra parte il divieto del­
la processione si è reso ne 
cessano per il fatto che le 
organizzazioni clericali si 
servono di tali occasioni per 
organizzare manifestazioni 

IN UN MUSEO IN OLANDA 

La vittima d'un delitto 
trasformata in mummia? 

L'AIA. 10 — I dirigenti del 
museo di Zwolle, desiderosi 
di accertare se una mummia 
d i cui i l museo stesso si inor­
gogliva fosse di uomo o di 
donna e quale l'epoca della 
imbalsamazione, la sottopose­
ro ai raggi X , e grande fu la 
sorpresa nel constatale che. 
avvolte nelle fasce, «Tano non 
già due gambe, ma quattro. 

D i fronte a tale mistero. 
non è testato altro che in­
viare le radiografie ad emi­
nenti egittologi! di Londra e 
del Cairo; ma la stranezza 
della scoperta è tale che non 
si esclude di dover fare ap­
pello alla polizia. Non sareb­
be infatti la prima volta ne­
gli annali della criminalità 
che dei delinquenti, dopo 
aver perpetrato un assassìnio. 
s i siano sbarazzati del cada­
vere della vittima trasfor­

mandolo in mummia e ren­
dendolo a un musco. 

Nuove riserve negli S. U. 
sul vaccino del dottor Salk 
WASHINGTON. 10. — Il dr. 

Léonard Schede, capo dei ser­
vizi sanitari degli Stati Uniti, 
nel trasmettere «l ministero 
un voluminoso rapporto sulla 
vaccinazione contro la polio­
mielite. sottolinea in una let­
tera d'accompagno che • gli 
insuccessi e i successi del vac­
cino Salk sono stati gli uni e 
gli altri esagerati *. e che in 
definitiva « gli sforzi fatti per 
mettere il più rapidamente 
possibile a disposizione del 
pubblico un agente immuniz­
zai ore contro la poliomielite 
andranno a vantajgio degli 
Stati Uniti e dell'umanità». 

contro il governo, il quale si 
è ormai orientato per una 
nuova legislazione che limiti 
l'ingerenza della chiesa nella 
vita politica dello Stato, at­
tuando cosi quella separazio­
ne tra i due organismi, che è 
stata sollecitata dall'opinione 
pubblica e decisa dal Parla­
mento. 

Il governo intende tuttavia 
rispettare e dare piena liber­
tà alla chiesa, per quanto ri­
guarda le sue genuine attività 
religiose. A tal proposito il 
comunicato governativo affer­
ma: «Come prova dell'asso­
luto rispetto del potere ese­
cutivo per la celebrazione del 
Corpus Domini, si può ci tare 
il fatto che nella giornata di 
giovedì furono autorizzate 
287 processioni, per le quali 
le autorità ecclesiastiche ave­
vano chiesto in tempo il per­
messo e per la data prestabi 
lita. Come conseguenza delle 
ragioni citate e delle conver­
sazioni tenute giovedì sera 
presso l'ufficio del Ministero 
dell'interno, ̂  sabato prossimo 
non vi sarà alcuna proces­
sione p e r il Corpus Domini 
né alcuna pubblica dimostra­
zione in conformità alla legge 
e alle decisioni del governo» 

Gli scambi commerciali 
tra Argentina e Cina 

BUENOS AIRES, 10. — E' 
attesa oggi a Buenos Aires una 
delegazione della Repubblica 
popolare cinese composta da 

uattro membri incaricati di 
iscutere le possibilità di in­

crementare gli scambi com­
merciali fra l'Argentina e la 
Cina. 

I delegati cinesi arrivano da 
Parigi : parteciperanno alle 
riunioni indette dalla commis­
sione argentina per l'aumento 
degli scambi con l'estero, alle 
quali sono state invitate anche 
altre rappresentanze straniere 

Tali riunioni avranno inizio 
il 16 giugno. La delegazione ci­
nese è composta da tre funzio­
nari dell'organizzazione di sta­
to per gli scambi con l'estero 
e da un interprete. 

Workers hanno dichiarato di 
non condividere la decisione 
di prorogare il vecchio con­
tratto Per proseguire le trat­
tative ed hanno invitato i la­
voratori da essi organizzati a 
scioperare senz'altro. Cosi, nel 
corso della settimana, diven-e 
migliaia di operai sono en­
trati in sciopero in alcuni im­
portanti settori della produ­
zione, ignorando la « sconfes­
sione » di Reuther. 

Altrettanto si era verifica­
to alla Ford durante le trat­
tative conclusesi poi con un 
compromesso, elle garantisce 
al lavoratore licenziato, per 
sei mesi, una retribuzione pa­
ri al 60-65 per cento di quel­
la ottenuta in servizio. E, al­
la stessa Ford, alcune mi­
gliaia di operai insoddisfitti 
di .tale compromesso hnnno 
deciso di continuare lo scio­
pero. 

La lotta « non autorizzata » 
alla General Afofors ha bloc­
cato in pratica le forniture di 
determinati prodotti finiti a 
una ventina di stabilimenti 
dell'immensa impresa, in va­
rie parti del paese, sicchà og­
gi i dirigenti industriali ne 
hanno ordinato la chiusura. 
La paralisi produttiva coin­
volge così sessantamila ope­
rai e ventimila tra autovettu­
re e autocarri in corso di la­
vorazione. 

Voci che circolr.no negli 
ambienti competenti di De­
troit e raccolte dall'Associn 
ted Press indicano questa se­
ra che i padroni si sarebbero 
decisi ad avanzare una con­
troproposta basata su quella 
che è stata offerta e accetta­
la alla Ford nei giorni scor­
si. e ciò per evitare che si 
giunga alla data di domenica. 
fissata per lo sciopero, perdu­
rando il punto morto delle 
trattative. 

I lavoratori, tuttavia, sono 
scesi in agitazione decisi a 
strappare, nonché il « salario 
annuo garantito ». condizioni 
migliori di quelle previste 
dal compromesso raggiunto 
alla Ford. e. anche se i diri­
genti dell'UAW apparis«?ro 
favorevoli all'asserita contro­
proposta della General Mo­
tors, è dubbio che essi po.v-
sano firmare un accordo su 

questa base senza creare una 
situazione difficile all'interno 
del sindacato. 

Il controllo quadripartito 
alleggerito in Austria 

VIENNA, 1». — Il consiglio 
alleato in Austria hu deciso, 
nel corso di uftu riunione te­
nuta oggi, di limitare conside­
revolmente l'ambito delle sue 
funzioni durante il periodo di 
tempo in cui resterà ancora 
in carica. Esso ha pj't stabili­
to all'unanimità di consentire 
al governo federale di predi-
.sporre il ripristino dell'aviazio­
ne civile in Austria e di abo­
lire tutte le limitazioni fin qui 
vigenti in questo campo. 

SÌ è d'altra parte convenuto 
che d'ora in poi il governo di 
Vienna dovrà presentare al 

consiglio alleato solo le misu­
re legislative costituzionali ap 
provate dal parlamento e gli 
accordi internazionali conclusi 
con altri paesi diversi dalle 
potenze occupanti nonché le 
leggi sin qui riservate alla 
competenza cU'lla commissione 
alleata. 

Per quanto riguarda tutte le 
altre misure di legge, il go­
verno di Vienna non dovrà 
sottoporre al consiglio alleato 
prima di diramarle. In parti­
colare decadono, a partire da 
oggi, i regolamenti alleati sul­
la stampa. 

Ucciso a Cuba un collaboratore 
dell'ex presidente Socarras 
L'AVANA, 10. — Jorge A-

gustin Agostini, capo del ser­
vizio segreto di palazzo duran­
te il governo del presidente 

Carlos Prio Socarras (rovescia­
to nel marzo 1952 da un col 
pò di stato militare), è stato 
ucciso ieri sera in uno scontro 
con la polizia. 

La signora Occhini 
giunge oggi a Cannes 

BARCELLONA, 10. ^- A 
bordo del « Giulio Cesare », è 
qui arrivata oggi la signora 
Giulia Occhini Locatelli, col 
piccolo Angelo Fausto. La si­
gnora viaggia in una cabina di 
prima classe ma nessun giorna­
lista ha avuto la possibilità di 
vederla e di intervistarla. Un 
robusto marinaio sta di guardia 
dinanzi alla cabina 60 

Il piroscafo ha levato le an­
core alle 18 di oggi (ora ita­
liana) diretto a Cannes, dove 
giungerà domattina alle otto. 

essere sollevata come presup­
posto per avviare negoziati ». 

Tornando infine al rapporti 
con l'Indonesia, Ciu En-lal ha 
auspicato una cooperazione 
economica e commerciale tra 
questo paese e la Cina, d i ­
chiarando che « il fondamen­
to di una cooperazione del 
genere sta nell'uguaglianza e 
nel rispetto reciproco della 
sovranità nazionale. I paesi 
colonialisti — egli ha aggiun­
to — hanno sempre cercato 
privilegi nei loro rapporti 
economici con i paesi meno 
progrediti, allo scopo di man­
tenerli in uno stato di inerzia 
e di povertà », ma, egli ha 
proseguito, « nella cooperazio­
ne economica dei nostri due 
paesi nessuno dj noi cerca 
privilegi. Il nostro scopo con­
siste nel promuovere l'indu­
strializzazione dei nostri due 
paesi sulla base dell'aiuto re­
ciproco ». 

Proteste tailandesi 
contro gli S. IL 

BANGKOK, 10. — Le tratta­
tive fra gli Stati Uniti e la 
Tailandia, relative ai mercati 
del riso, si sono concluse in­
fruttuosamente. E la stampa 
di Bangkok attacca aspramente 
per questo gli Stati Uniti. 

11 « Siam Nikoan > scrive che 
queste trattative hanno dimo­
strato che gli Stati Uniti non 
rinunceranno alla concorrenza 
con i paesi asiatici per lo smer­
cio del riso, mentre il « Ciao 
Tai », a sua volta, nota che la 
concorrenza americana sta a-
vendo un effetto disastroso 
sull'economia tailandese. 

Il « Khao Phao » prevede che 
gli Stati Uniti seguiranno nei 
confronti del riso la stessa po­
litica seguita verso la gomma 
e « cercheranno di imporre 
quale quantità di riso questo 
o quel paese potrà esportare », 
ed il * Satiarapharb » accusa 
gli americani di sollevare osta­
coli alle esportazioni di riso 
dei paesi asiatici 

Concessi 1 visti per l'URSS 
a 5 giornalisti occidentali 
BELGHAÌ36I' 10. '— Cinque 

giornalisti inglesi e statuniten­
si sono stati informati dalla 
ambasciata dell'URSS a Bel­
grado che sono stati accordati 
lcro i visti d'ingresso nell'U­
nione Sovietica. SÌ tratta di 
René Maccoll (Daily Express); 
Eric Bourne (Christian Scien 
ce Monitor e Daily Express); 
Seymour Freiden (New York 
Post); Frank Kelly (New 
York Herald Tribune) e Jack 
Begon (N.B.C.). 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

lato Sceiba per la sua auto­
difesa. Alla line il Presidente 
del Consiglio si ò sentito 
male, forse per lo sforzo ner­
voso causatogli dalle frequen­
ti interruzioni polemiche. Il 
discorso di Sceiba è staio 
quauto mai generico, o ha ri­
flettuto perfettamente tutto lo 
stile, la confusione program­
matica e la grettezza reazio­
naria che ha caratterizzato il 
governo nell'ultimo anno. 
Sceiba ha annunciato una 
e chiarificazione » che serve a 
lasciare esattamente le cose 
come stanno. In più, pur ri­
ferendosi al discorso di Fan-
fani per l'affossamento doli a 
riforma Segni e per TIRI, ha 
annunciato la contrazione del­
le spese pubbliche (con parti­
colare riferimento ai profes­
sori, ai mutilali, ai pensionati 
ecc.), ha messo l'accento sulla 
necessita di aprire le porle al 
capitalo straniero specie in 
materia petrolifera, e via di 
seguito. E3IÌ ha infine propo­
sto un e rimpasto», auspi­
cando una impossibile unità 
del partito intorno alla su.» 
persona e al suo programma. 

Si sono quindi avute ]o pri­
me avvisaglie del dibattito. 
Contro il governo Sceiba han­
no finora parlato gli 011. HIM-
lingieri, Confetti, Fodcraro. 
Gatto e Franceschi!]!; a favore 
Bettiol e Valseceli!, che si è 
improvvisamente rimangiala 
la sua opposizione espressa in 
mattinata al Direttivo. Pu­
gliese e Berry: nel e giusto 
mezzo », ma più contro che a 
favore Codacci-l'isanelli ed 
Klkan. ],a riunione, sospesa 
all'I di questa mattina, A erra 
ripresa nel pomeriggio. Alle 
10 Seelba e Fanfani faranno 
il />i'.s- dinanzi al gruppo del 
Senato, che concluderà la di­
scussione in giornata, 

Gli cambienti Jibcrali .-> han­
no espresso già questa notte. 
con un comunicato ufficioso 
ispirato da Malagodi, la rea­
zione loro ai d.-nori del grup­
po d.e. e al discorso di Fan-
fanj, che viene definito « in­
soddisfacente »: insoddisfacen­
te perchè i punti program­
matici sono generici o contra­
ri agli impegni assunti in sede 
quadripartita; in particolare 
si critica la mancanza di im­
pegno da parte della direzione 
democri.sti.111a per l'appwn.i-
zione della 'legge elettorale, 
per il rispetto del compro­
messo dei patti agrari e del­
l'attuale linea di politica este­
ra. In una parola, i minori 
tornano — e non senza fonda­
mento — che il gruppo parla­
mentare democristiano, in se­
de parlamentare, finirebbe per 
respingere sia il compromessi» 
contro la riforma Segni sia 
'le modifiche alla legge eletto­
rale. Il PSDI avrà a sua \0Il.1 
modo di far conoscere il suo 
punto di vista oggi, con la 
riunione «lei suo Consiglio 
«azionale. 

IMPORTANTI OBIETTIVI POSTI DAL PARTITO DEI LAVORATORI 

Entro il 1960 le cooperative occuperanno 
il 70 per cento dell'agricoltura magiara 

Il rapporto eli Hegcchis — Impegno per un deciso elevamento della produzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDEITTE 

BUDAPEST, 10. — Il com­
pagno Andra Hegedus, presi­
dente 'del Consiglio unghere­
se, ha presentato al CC del 
Partito del lavoratori un'am­
pia relazione sul problema 
della organizzazione sociali­
sta dell'agricoltura e sull'au­
mento -della produzione in 
tutto il settore agricolo. 

Il documento che è stato 
approvato al termine dei l a ­
vori e che è pubblicato dalla 
stampa ungherese» traduce in 
provvedimenti -drastici quan­
to era già stato discusso e d e ­
ciso nelle precedenti riunioni 
del Comitato centrale per cor­
reggere gli errori provocati 
in vari settori dell'economia 
ungherese dalla deviazione di 
destra. 

PER UN INTERVENTO OPERATORIO 

Un cuore umano collegato 
al polmone d'una scimmia 

TORONTO (Canada). 10 — 
il dottor Mustard, specialista 
di chirurgia estetica, ha ope­
rato ieri con successo al cuo­
re la bambina di 19 mesi. 
Lucinda Rowe. facendo pas­
sale il sangue della piccola 
paziente attraverso un pol­
mone rimosso da una scim­
mia. Le arterie del cuore so­
no state collegate al polmone 
per assicurare la continuità 
della circolazione ' sanguigna 
durante l'operazione. 

Il polmone della scimmia è 
stato impiegato temporanea­
mente per il sangue dell'in­
ferma in quanto esso oresenta 
tutte le caratteristiche fonda­
mentali di un polmone umano. 

In precedenza l'operazione 
non era stata mai effettuata 
con successo nel Canada Ne­
gli Stati Uniti era stato fatto 
qualcosa del genere facendo 

passare il sangue di un bam­
bino, durante un'operazione. 
attraverso un polmone rimos­
so da un cane. 

In serata si è appreso che 
la bambina è morta. Per la 
effettuazione dell'operazione 
il cuore della piccola era stato 
fermato da 12 a 14 m i n u t i 
Durante la sua breve esisten­
za la bimba era stata priva 
di conoscenza da se i a d o t t o 
ore ogni giorno. 

Una tromba d'acqua 
su un villaggio francese 

PONT AUDEMER, 10. — 
Una tromba d'acqua di grande 
violenza si è abbattuta ien 
mattina su Foulbec (Eure), a 
10 chilometri da Pont Aude-
rner, trasformando in torrenti 
Jcvie in discesa 

La risoluzione ora appro­
vata parte da un esame minu­
zioso del settore agricolo in 
questi ultimi due anni, a par­
tire, cioè, praticamente dalla 
risoluzione approvata nel 1953 
per lo sviluppo dell'agricol­
tura, e che prevedeva, tra 
l'altro, un investimento pari 
a circa tredici miliardi di lire 
per lo sviluppo delle coopera­
tive agricole, della meccaniz­
zazione nelle campagne e per 
l'aiuto ai contadini indivi­
duali. 

I passi in avanti compiuti 
da quella risoluzione del '53 
ad oggi sono stati notevoli. II 
settore socialista delle cam­
pagne si è sviluppato e raf­
forzato. Infatti, già ducento-
mila famiglie lavorano pres­
so cooperative agricole. 

La disoccupazione nelle 
campagne, terribile piaga del 
bracciantato agricolo unghe­
rese di prima della guerra (tre 
milioni di disoccupati per 
gran parte dell'anno vagabon­
davano per le campagne alla 
ricerca di un qualche lavoro, 
qualunque fossero le condizio­
ni e la paga), la disoccupazio­
ne agricola dicevamo, è stata 
eliminata. Parte di questi 
braccianti infatti, hanno ri­
cevuto la terra e molti tra 
loro sono nelle cooperative a-
gTicoIe, altri lavorano nelle 
fattorie. 

Molto migliorate sono an­
che le condizioni dei coltiva­
tori diretti. Sempre in questi 
ultimi due anni. la meccaniz­
zazione del lavoro agricolo ha 
fatto dei progressi consìde-
revoli. Il complesso delle sta­
zioni di macchine e trattori 
possiede oggi dodicimila trat­
tori e decine di migliaia di 
altre macchine. Inoltre, ed è 
un altro elemento di progres­
so e forza del movimento so­
cialista nelle campagne, cir­
ca duecentocinquantamila s o ­
no i lavoratori impiegati nel­
le fattorie statali e nelle sta­
zioni macchine: si tratta di 
una vasta rappresentanza del­
la classe operaia nel settore 
agricolo. 

In questi anni è anche au­

mentata la produzione agrì­
cola in generale. A questo 
scopo, lo scorso anno l'indu­
stria ha dato un buon aiuto, 
fornendo maggiori quantita­
tivi di macchine alla campa­
gna. E* però anche vero che 
i risultati raggiunti avrebbe­
ro potuto essere maggiori se 
non fossero intervenuti, a fre­
nare e anche in qualche caso 
a far indietreggiare, gli errori 
di destra già denunciati nei 
mesi di marzo e aprile scorsi 
dal Comitato centrale. 

Come for?e si ricorderà, 
nel settore agricolo la devia­
zione di destra aveva portato 
essenzialmente a sottovalu­
tare la funzione delle coope­
rative agricole, il settore so­
cialista della campagna. L'ap­
plicazione della politica di 
destra non aveva posto in pra­
tica la politica indicata dal 
partito e ci si era cosi in­
camminati verso un grave 
rallentamento dello svilup­
po delle cooperative, affer­
mando che l'agricoltura pote­
va prosperare e che i conta­
dini piccoli e medi, coltivato­
ri individuali, potevano rag­
giungere un alto grado di 
benessere senza lo sviluppo 
delle cooperative di produ­
zione. 

La produzione agricola 
Il profondo errore di questa 

polìtica, capace di compro­
mettere la costruzione del so­
cialismo. è stato ampiamente 
dimostrato dalla precedente 
risoluzione del partito unghe­
rese, là dove, in particolare, 
si è riaffermato che solo il 
modo cooperativo di produ­
zione può assicurare un vero 
benessere ai contadini e una 
agricoltura sviluppata, perchè 
solo nella grande produzione 
socialista si possono sfrutta­
re razionalmente le macchine 
agricole più moderne e si pos­
sono applicare su larga scala 
le ultime conquiste della stes­
sa, e tutto ciò allevia il lavo­
ro dei contadini. 

Ora, il nuovo documento 
del partito ungherese pone un 
compito fondamentale per­

chè progredisca la produzio­
ne socialista nelle campagne. 
aumenti il benessere dei con­
tadini e in conseguenza di 
tutti i lavoratori: lo sviluppo 
cooperativo agricolo, sviluppo 
anche numerico, in base alla 
adesione volontaria dei con­
tadini. 
L'obiettivo del II piano 

L'obiettivo che il partito 
pone è che, entro il termine 
del secondo piano quinquen­
nale, alla fine cioè, del 1960, 
anche nell'agricoltura il set­
tore socialista abbia il predo­
minio (oggi nelle campagne 
ungheresi il settore socialista 
rappresenta circa 30«£; da ciò 
è facile rilevare l'importanza 
del nuovo obiettivo). Per que­
sto nei prossimi anni si raf­
forzerà l'aiuto materiale, tec­
nico e organizzativo alle coo­
perative. 

Contemporaneamente, te ­
nendo presenti le necessità 
sempre crescenti dell'approv-ì 
vigionamento alimentare del­
la popolazione e di materie 
prime dell'industria leggera 
alimentare, verrà fatto un al­
tro sforzo perchè i contadini 
coltivatori diretti siano più 
aiutati e si sentano sempre 
più interessati ad aumentare 
la loro produzione. Il che, del 
resto, è in primo luogo nello 
interesse stesso dei conta­
dini e del rafforzamento del­
la loro alleanza con gli operai. 

Altro obiettivo fondamen­
tale che il partito pone a tut­
ti i settori agricoli è l'aumen­
to della produzione. La riso­
luzione indica anche a questa 
proposito una serie di consi­
gli, direttive, misure minu­
ziose che qui sarebbe impos­
sibile anche solo accennare. 

USA ANGHE1, 

Colloquio 
M a r t ì n o - v o n B r e n t a n o 

Il Ministro degli Esteri oa. 
Martino ha ricevuto ieri a Pa­
lazzo Chigi l'ambasciatore del­
la Republica federale teresca, 
von Brentano. 

in Sardegna 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rarle,'tanto più stridenti m 
una circostanza e in un ge­
sto il quale, comunque sia 
per essere giudicato e qualun­
que possa essere la ripercus­
sione che provocherà, resta 
sempre da inquadrare in una 
manifestazione impulsiva, ma 
senza dubbio scaturita da un 
animo nobile e generoso ». 

Più sintomatico ancora è 
l'articolo di fondo dell'on.le 
Antonio Segni, pubblicato 
sullo stesso giornale: e Dai 
conquistatori romani in poi 
— scrive l'on. Segni — sal­
vo il breve periodo dei Giu­
dicati indipendenti e fino al­
l'Unità, la storia della Sar­
degna è stata fatta dai con­
quistatori che l'hanno scritta 
secondo il loro punto di v i ­
sta. E ci hanno affibbiati, fra 
i tanti, anche l'ingrato appel­
lativo di queruli, ingrato 
perchè le nostre querimonie 
sono rimaste senza risposta 
e hanno continuato a vuoto. 
Speriamo che non sia ancora 
questa la volta delle inascol­
tate proteste. 

<; Con cuore accorato scrivo 
queste righe, con la visiono 
del disastro economico che 
minaccia la Sardegna tutta; 
eccezionale siccità autunnale. 
nuova eccezionale siccità pri­
maverile; tutto jl patrimonio 
zootecnico sardo corre ancora 
pericolo; il raccolto granar.a 
è duramente ridotto; la legge 
regionale giace alla Camera 
dei deputati; le opere pub­
bliche in corso diminuiscono: 
mentre in tutt'Italia l'occu­
pazione operaia e aumentata 
<si è passati nel gennaio dal­
le 5.598.000 giornate lavora­
tive del '54 a 6.121.000 nel '55) 
per la Sardegna si è discesi. 
nello stesso periodo, da 443 
mila a 319.000, cioè una dim.-
nuzione di ben circa il 31 per 
cento. E questo in un anno 
particolarmente infelice per 
la Sardegna, ma ottimo per 1 
lavori, per il tempo quasi 
sempre buono. A questo si 
aggiunga il quasi totale d i ­
niego di attuazione degli ar­
ticoli 3 e 13 dello Statuto sar­
do (ciò che non avviene per 
la Sicilia, che ha sempre ot ­
tenuto il pagamento del con­
tributo di solidarietà nazio­
nale) . Dovremmo dedurre eh*-» 
la partita è perduta e che 
non ci sia più nulla da fare? ». 

« Occorre prima di tutto — 
dice più avanti l'on. Segni — 
l'unione dei sardi, ma una 
unione che io ho invoca­
to) non con propositi di spe ­
culazione politica (e questa «i 
è insinuata chiaramente in 
qualche articolo): una intesa 
su un programma serio e fat­
tibile nelle attuali situazioni. 
Una intensa di tutti gli u o ­
mini che credono veramente 
nel metodo democratico e 
confidano in esso per una re ­
staurazione dell'Italia e an­
che della Sardegna ». 
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